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CAPO PRIMO. 


I Greci intendono ad ordinare le civili istituzioni. — Han- 
no poco accordo tra loro. — Ibrahim sbarca a Modo- 
nc. — Disfatti sono i Greci a Crenlidi. — Si difendo- 
no questi valorosamente in Sfacteria. — Mettono fuo- 
co all’annata nemica. — Navarino si arrende. — Ot- 
tiene Ibrahim sanguinose vittorie. — Rimane al disot- 
to presso Nauplia. — Tentano i Greci di por, fuoco al- 
le navi nemiche nel porto d’ Alessandria. — È la Gre- 
cia lacerata dalle discordie. — - Cerca Maurocordato di 
sottoporla alla protezione dell’ Inghilterra. — Reschid 
assedia Missolongi. — È soccorso da formidabile flot- 
ta ottomana. — Incontra disperata resistenza. — Do- 
manda ed ottiene l’aiuto d’ibrahim. 


Abbattuto il nemico, come parvero sedate le 
discordie e le ire cittadine , gli uomini che go- 
vernavano le sorti della travagliata Grecia vol- 
sero l 1 animo ad ordinarne le civili istituzioni. 
Il Senato creò Costantas inspettore del pubblico 
insegnamento; furono aperte scuole a Nauplia, 
ad Atene , ad Argos, a Tripolizza ; il ministro 
della giustizia compilò un Codice criminale; e, 
dalla lontana Inghilterra , Geremia Bentham sa- 
lutò la Grecia risorta , presentando il Senato 
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d 1 osservazioni su la nuova Costituzione del po- 
polo greco. Il Senato rispose : — « Se l’illustre In- 
» ghillerra è gloriosa d' averti per cittadino, la 
» madre di Licurgo e di Solone si congratula 
» di risorgere al tempo in che vive il più sa- 
i> vio e il più filantropo de 1 pubblicisti. I figli 
» della Grecia attingon la forza intellettuale al- 
» le immortali opere tue , e si sforzano di ele- 
» varsi all’ altezza della tua mente. I membri 
» del corpo legislativo , tenendo dietro alle sa- 
» ne regole della tua giurisprudenza , coope- 
» ratio al miglioramento della Costituzione gre- 
» ca. — Salute, amico della Grecia! Il pia- 
li ceie cbe il generoso tuo cuore sente del no- 
.i) stro bene è il degno ristoro della tua vir- 
ii tù! Ti siano benigni i cieli e perdura 5 co- 
li si potrai esser di giovamento alla Grecia ». 
— E s’addimostrava pure il Senato riconoscen- 
te verso molti filelleni , concedendo fra gli al- 
tri ad Eduardo Blaquiere inglese il dritto di 
cittadinanza col seguente decreto , scritto nella 
lingua di Platone e secondo la forma antica del- 
la repubblica di Atene : — « Poiché Eduardo 
» Blaquiere , inglese di nazione , s’ è mostrato 
» fermamente amico della Grecia, della quale ha 
» bene meritato co’ fatti e con 1’ opere, il Sena- 
» tu , in testimonianza di stima e di gratitudi- 
» ne, lo inscrive fra il numero de’cittadini, e 
» fa bandire per tutta Grecia questo decreto ». 

In questo mentre giunse a Nauplia da Mis- 
solongi Maurocordafo. Negri era morto d’ epi- 
demia ; Ipsilanti senza potere ed autorità j Con* 
dorioti presidente. 
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Coleti avea consigliato al presidente 1’ asse- 
dio di Patrasso , ed avea in animo di accompa- 
gnarvelo come capo de’ Romelioti. Ma Mauro- 
cordaio , o per gelosia , o perchè , spiando l’ani- 
mo di Coleti , temesse il troppo potere di co- 
stui su la gente di Romelia, destramente ope- 
rando , seppe far sì che Condorioti , movendo 
contro Patrasso, menasse con se lui solo, il 
Maurocordato. Lo che riaccese l’ invidia e le- 
vò nuove discordie fra* capi. Però più d’ uno 
de’ capitani del continente negò di partire, e, 
come 1’ esercito accampò a Scala , i Romelio- 
ti insegativi sottomano da Coleti cominciarono 
alla giornata a disertare, lbrahim , cui eran no- 
te queste nuove dissensioni , mosse nel febbraio 
del i8a5 da Candia , e venne a sbarcare eoa 
diecimila soldati a Modone. Talché Condorio- 
ti , lasciato da banda il pensiero di Patrasso , 
pose il campo fra Modone e Navarino. 

Giace Navarino su 1’ altura d’ un monticel- 
lo, ed il suo porto, assai stretto all'ingresso, si 
viene ampiamente allargando al di dentro-, ed 
è signoreggiato dall' isola di Sfacteria. I Gre- 
ci furou solleciti ad occupare i luoghi onde il 
nemico potesse assalirli : Caratassos fu mes- 
so alla difesa del villaggio di Calyvia, Hadj 
Cristos a quella del vecchio Navarino , ed A- 
nastasio Tsasmados , che comandava un’ arma- 
tetta di otto brick , fortificò Sfacteria e la for- ' 
ni di vettovaglie e di munizioni. lbrahim inve- 
stì in prima Calyvia ; ma , fieramente respinto 
da Hadj-Cristos , vi perdette più che quattro- 
cento de’ suoi. Il forte dell’ esercito greco era 
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accampato a Cremidi , nove miglia lungi da Mo- 
done , e Condorioti , perchè infermo, n’ avea 
affidato il comando a Scurtis , valoroso marino, 
ma poco cauto ed esperto capitano. Sordo questi 
a’ consigli di Karaiskakis di trincerare il campo, 
fu improvvisamente il 19 d'aprile assalito da I- 
brahim , e 1* esercito greco toccò tal disfatta che , 
morti i capitani Xidis e Raphael , Costas Bot- 
zari era ad un pelo di cadere in mano al ne- 
mico , quando i suoi soldati lo tolsero fra le 
braccia. 

Il 7 maggio Ibrahim assalì Paleocastron ; ma 
respinto da pochi Greci capitanati da Hadj-Cri- 
stos e dal Vescovo di Modone , s’avvide che, 
per poter prendere questo passo , gli era uopo 
prima tenere Sfacteria. Comandò quindi a Soli- 
man Bey, il rinnegato Seva, di tentare con cin- 
quanta navi a remi uno sbarco nell’ isola , ed 
ordinò il rimanente della flotta , parte fuori del 
porto per far testa a Miaulis, qualora si mo- 
strasse, parte all’ingresso, due leghe distante 
dal lido, dov’ erano ancorati gli otto legni di Tsa- 
mados. Il quale come ebbe scorto il disegno del 
nemico , discese con una mano di marinai nel- 
l’ isola , dov’ erano già Maurocordato , Stavros , 
Sahinis, Anagnostaras e Tsocris con quattrocen- 
to soldati. 

Agli S di Maggio , un’ ora prima del mez- 
zodì , Soliman bey s’ avventò dal lato di Tsa- 
mados, ma, respinto tre volte, si volse ad altro 
sito, dove, incontrando minor resistenza, gli ven- 
ne fatto di sbarcare nell’ isola. I Greci, dopo 
aver combattuto con disperato valore , sopraffat- 
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ti dal numero, si ridussero a’ legni di Tsama- 
dos, esortandolo a salvarsi con loro: — « Anasta- 
» sio Tsamados » questi rispose « ha giurato di 
» morire per la difesa di Sfacteria: ritornate ad 
» Idra e dite eh’ è morto per la patria ». S’av- 
ventò su’ nemici e perì. Sahinis, rimasto con una 
ventina d’uomini a Sfacteria , si chiuse in una 
chiesiuola dov’ erano le munizioni da guerra , e 
vi appiccò fuoco. Anagnostaras, nascosto in una 
grotta t fu scoperto ed ucciso, e Maurocordato 
ebbe a caro potersi salvare sul brick di Tsama- 
dos, che governato da Demetrio Sacturis e Ni- 
cola Votsis , dopo aver combattuto per più di 
cinque ore contro trentacinque navi nemiche , 
s’aprì audacemente la via , e ritornò tutto tra- 
forato di palle ad Idra. 

Alla nuova della morte di Tsamados , la Gre- 
cia tutta fu contristata, e Miaulis giurò di ven- 
dicare l’amico. Agli li di maggio egli salpò 
per Navarino ; ma , saputo per via che la metà 
dell’ armata turca era ancorata a Modone , ve- 
leggiò a quella volta , e verso sera ebbe vedute 
da lontano le antenne nemiche. Sull’ imbrunare, 
Andrea Pipino», Giorgio figlio di Teodosio, Ana- 
gnosse Dimamas , Demetrio Tsabelis r Antonio 
figlio di Vocos e Marinis Spahis, innoltrandosi 
per la quiete della scura notte, appiccano fuoco 
ad una fregata , due corvette, una grossa gabar- 
ra e due brick nemici. In quella un soffio di 
vento venuto dal largo spinge uno degli accesi 
navigli in mezzo alla flotta egiziana $ ed un va-- 
scello raso , una delle più grosse fregate, e tre- 
dici brick preudon fuoco, scoppiano, egli ar- 
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denti frantumi cadendo su’magazzini di polvere 
di Modone li fanno crollare distruggendo gran 
parte delle fortezze. 

Egli fu questo un solenne requiem che Mi- 
aùlis cantò alla grande anima di Tssamados! 

Ma questa vittoria non salvò Navarino. Man- 
canti affatto di viveri , i Greci furono costret- 
ti il 18 maggio a capitolare ; ed Ibrahim, vio- 
lando la data fede , ritenne prigionieri Hadj- 
Christos , il vescovo di Modone e Mavromi- 
calis. 

Intanto i Romelioti, avendo avuto voce che un 
esercito di ottomila arabi marciava verso la Beo- 
zia , e che un altro di trentamila Albanesi , oc- 
cupati tutti i posti militari dell’ Etolia , strin- 
geva d'assedio Missolongi , abbandonarono to- 
sto la penisola e corsero alla difesa della loro 
terra. Quelli del Peloponneso dichiararono di non 
voler combattere contro Ibrahim , quando non 
si desse loro per capo Teodoro Colocotroni ; ed 
il governo , non guardando che alla salute del- 
la patria , gli fu largo di perdono. Era il Co- 
locotroni da più mesi ritenuto in un convento 
d’ Idra , e lasciatosi crescer la barba in segno 
di lutto , tristo e solitario , vivea umiliato e nel 
dolore. Come seppe della sua liberazione , cor- 
se tosto pieno di gioia a Nauplia e presentato- 
si al Condorioti , gli disse : « Io ho fatto del 
» male alla mia patria *, ma i grandi del Pe- 
li loponneso m’ aveano ingannato. Io era un al- 
» bero selvaggio piantato sulla pubblica via; mol- 
» ti passeggeri , la più parte briganti , ripara- 
li vansi, nella tempesta, sotto la mia ombra ed 
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» appendevano a’ miei rami i loro sacchi pieni 
» di furti e d’ iniquità ». 

Pure la presenza di Colocotroni nella Morea 
non produsse che un ardore istantaneo ^ e men- 
tre i marinari dell’arcipelago riuscivano per tut- 
to vincitori , mentre Sacturis , sotto il Capo di 
Oro , incendiava a Topal-pascià tre navi d’al- 
to bordo , i Peloponnesii fuggivano avanti gli 
Arabi al solo squillo delle loro trombe. 

Il io giugno Ibrahim mosse contro Marnati, 
piccolo villaggio d’ Arcadia difeso da Papa Fle- 
cas con mille e cinquecento uomini ; ed il do- 
mani , appiccata la battaglia , mentre si com- 
batteva con ugual coraggio e fortuna da entram- 
be le parti , cinquecento Spartani presi da su- 
bito spavento abbandonarono il loro posto , e 
spargendo per tutto lo scompiglio e la confusio- 
ne , i Greci volsero le spalle al nemico. Cui 
Papa Flecas con trecento valorosi d’ Arcadia fe- 
ce testa sino alla sera , e perì con loro , dopo 
aver ucciso più di settecento Arabi. I due soli 
Greci che giuusero a salvarsi raccontarono che 
Ibrahim , vedendo il disperato valore con che 
combatteva Flecas , gli gridò : v Papas , ar- 
» renditi e ti dono la vita ». — « Chi sa ri- 
» bollarsi » rispose il fiero Archimandrita k sa 
» pure morire » : — e morì. 

La stessa notte Ibrahim assaltò la città d’Ar- 
cadia , che senza difesa fu dal barbaro data 
alle fiamme , facendo strage di donne di fan- 
ciulli e di vecchi. Venne a Nisi e la incenerì. 
Il 12 giunse a Calamata difesa da Pietro Ma- 
uomicalis, con circa quattrocento uomini. I Grc- 
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ci fuggirono. Mavromicalis con pochi altri re- 
sistette audacemente al nemico \ e mentre sta- 


va per cader prigioniero, « Obbrobrio eterno a 
Sparta » gridò il vegliardo ritirandosi con le 
lagrime agli occhi « Pietro Mavromicalis fuggì 
» come una donna avanti i vili Egiziani ». 

Bruciato Calamata , devastato Citries , capo- 
luogo della Mania, il i 3 Ibrahim prese il mo- 
nastero di Valanidia difeso da mille e cinque- 
cento Greci. Il 18, deludendo Colocotroni, mos- 


se contro Ti ipolizza , e trucidati circa duemila 
Greci che tentavano impedirgli il passaggio, il 
22 entrò nella città. 


Ebbro di tante vittorie , la mattina del 
Ibrahim si mostrò alle porte di Nauplia. Deme- 
trio Ipsilanti , che da due anni s’era tenuto lon- 
tano dagli affari, ripigliò allora le armi e corse 
con poclii valorosi alla difesa de’ molini di Ler- 
no. Erano cinque mila seicento fanti e seicento 
cavalieri turchi con un obizzo e due pezzi di ar- 
tiglieria , contro dugento ventisette Greci. La 
maggior parte de' quali si postò a dritta ed a 
manca de’ molini ; gli altri sparpagliati ne’ giar- 
dini , nelle case , dietro le mura. Alcuni my- 
stichs , posti vicini al lido per proteggere i Gre- 
ci , rendevano più forte la loro posizione cir- 
condata quasi per tutto da paludi e dal mare. 

A quattro ore e mezzo gli Egiziani si mos- 
sero divisi in tre colonne, una delle quali s’av- 
viò per le montagne per prendere i molini alle 
spalle, mentre l’altra giungeva per la strada di 
Civeri , e la terza più forte come riserva si 
schierò sul piano. A cinque ore cominciò 1 ’ at- 
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tacco. La seconda colonna tentò di superare il 
passo de'molini, ma, affollata nella strettezza dei 
luoghi , non potendo liberamente operare fu tre 
volte respinta, ed a sei ore ed un quarto affat- 
to sbaragliala. In quel mezzo giungeva a’ piedi 
della montagna la prima colonna , e combat- 
tevasi già ne’ giardini. Verso le sette, Ipsilan- 
ti avendo ricevuto un accrescimento di circa 
quattrocento uomini, fra’ quali la compagnia dei 
cacciatori , la zuffa fu generale. A sette ore e 
mezzo la seconda colonna riprese la carica, ma 
fu ricacciata da’ Greci , che si spinsero su la 
pianura. Travagliati siffattamente gli Egiziani , 
inseguiti colla spada alle reni , ebbero a caro di 
potersi fermare a’ molini di Erasmus all’ altra 
sponda del fiume , ritirandosi dapoi a Patrasso. 

Ipsilanti tenne loro dietro , e , mentre i Gre- 
ci , occupate le circostanti montagne , andava- 
no spiando le mosse del nemico , s’ avvide che 
gli Egiziani la notte uscivano dalla città a fo- 
raggiare. Però il 7 luglio mandò settecento uo- 
mini a’ villaggi Vonno, Rizes e Pieli che for- 
mano come un semicerchio intorno a Patrasso. 
Il 20, al romper dell’alba, i Greci scorgendo 
da mille e settecentoi Arabi alla pianura, scese- 
ro dalle montagne, mentre Ipsilanti li seconda- 
va con cinquecento de’ suoi : talché le forze sa- 
rebbero state uguali dall’un lato e dall’altro, 
se uno de' capitani disgustato de' suoi compa- 
gni non avesse abbandonato il posto di Pieli. 
Pure gli Elieni con la spada alla mano s'av- 
ventarono su gli Arabi, ed uccisine cento, fat- 
ti trenta prigionieri, con sessanta bestie da so- 
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ma , ritornarono al campo piangendo la morte 
de’ loro prodi capitani Giorgio Guicas e Poly- 
chronis. 

Queste vittorie rincoravano gli Elleni. Gio- 
vanni Kridjalis, il ^5 dello stesso mese, raunò 
i suoi soldati presso Cabinata ed, esortandoli ad 
esser liberi o morire, investì, con duemila An- 
drusiani, Arcadi e Leontariti, Nisi , e, taglian- 
do a pezzi duemila Egiziaui che la difendeva- 
no, la ritolse al nemico. 

Ne’ primi giorni d’ agosto , Demetrio Kaler- 
gis ed Emmauuele Antoniades , avendo raunato 
a Nauplia una squadra di Cretesi , $’ imbarca- 
rono per l' isola di Candia , ed il i4 presero 
i forti di Gramhuse e Kyssamos. 

La notte del \ d’ agosto i brick di Em- 
manuele Tombazis ed Antonio Criesis fecero ve- 
la da Idra, scortando i brulotti di Kanaris, Vo- 
cos e Vutis. All'alba del 9 scoprirono le spiagge 
dell’ Africa j e verso sera giunsero presso Ales- 
sandria. Il vascello ammiraglio e quattro frega- 
te egiziane erano all' ancora sotto il palazzo di 
Mahmet-Aly, che, sdraiato sur un sofà, molle- 
mente abbandonato a' suoi pensieri, oziava frai 
vili suoi schiavi. Quando l'aria fu vista tinger- 
si d' una luce rossiccia , e tosto divampò un chia- 
rore di fiamme. « Siamo sorpresi da' Greci » 
gridò balzando il Faraone , e diessi confusa- 
mente a fuggire. Nè s' ingannava 1' astuto ; se 
non che la sorte tradiva il feroce ardimento dei 
forti d'idra. Come era giunta la notte, Rana-» 
ris s’ era addentrato con due altri de' suoi nel 
porto, ed afferrato e stretto a bordo il portola-, 
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no che veniva a riconoscerlo, avea appiccato i 
brulotti al vascello e alle quattro fregate ; ma 
un vento contrario che spirava da terra li re- 
spinse. Si rivolse egli allora alle altre navi , 
ed appicciato il brulotto si gittò nella lancia: 
la macchina prese una direzione diversa e si 
consumò invano. Intanto la flotta egiziana mes- 
sa sos3opra manda sette scialuppe ed un brick 
ad inseguire Kanaris, che, giunto alle navi di 
Criesis e di Tomhazis , inalberata la bandiera 
greca quasi sfidando il nemico, uscì tranquilla- 
mente dallo stretto , ed incendiando per via un 
brick , e predando una goletta d’Ibrahim , ri- 
tornò co' suoi il 25 -in Idra. 


CAPO SECONDO. 

Le due flotte nemiche combattono presso fi golfo di Le* 
panto col vantaggio de’ Greci. lbrahim assalta Mis- 
so’ongi ed assedia. — Sortita e valorosa difesa de’ Gre* 
ci. — Presa è Missolongi , in cui muoiono nobilmen- 
te i vecchi , le donne ea i fanciulli.— Pensano i Gre- 
ci d’ accordarsi col Turco, al chelpsilanti s’oppone.— 
Karaiskakis e Genadius inducono 1 Greci a difendere 
la Romelia. — I Turchi assediano Atene e prendono la 
città. — Karaiskakis leva in armi la Romelia e rompe 
il retroguardo di Reschid. — Sbarcano i Greci a Talan- 
li. — Maurocordato soffre persecuzioni. — I Greci son 
travagliati dalle loro discordie. — Riuniscono un con- 
gresso in Emione e un altro in Egina. 


Nel mentre questi fatti d'armi facean pren- 
der cuore a’Greci abbattuti dalle vittorie d’Ibra- 
him , la' Grecia era lacerata più che mai dal- 
le intestine discordie e dalle fazioni. 1 governi 
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d’Europa aveano aperto gli occhi su questa ter- 
ra , Dio sa con qual fine , e gelosi forse di 
questo pomo d’oro andavano copertamente ali- 
mentando le ire. Eravi una fazione russa, delia 
quale si credeva capo Ipsilanti ; una fazione in- 
glese, per cui parteggiava Maurocordatoj e non 
andò guari che la Francia ebbe pure una par- 
te. Egli è indubitato che i Greci lu-tti amasse- 
ro la patria e la libertà ; ma , vedendo la fiera 
tempesta onde era sconvolta la loro misera ter- 
ra , la lotta ineguale che da quattro anni so- 
steneva un popolo già ammiserito e macerato 
dalle fatiche, gli uomini della Grecia pensasse- 
ro a coprirla d’ uno scudo che la salvasse per 
ora da’ Maomettani , sperando poi nell’ avveni- 
re. Gli animi potean dissentire inclinando con 
questo fine per l’uno o per l’altro de’ governi 
d’ Europa, ma non capì mai nella mente di que- 
gli uomini liberi 1’ infame pensiero di vender la 
loro patria allo straniero. Essi han provato la 
rettitudine della loro coscienza con testimonian- 
ze di morte e di sangue. Però Alessandro Mau- 
rocordato , quando vide verso la metà di luglio 
che Ibrahim era per soggiogare nuovamente la 
Grecia , venne nel disperato proponimento di 

f torre la Grecia sotto la protezione assoluta del- 
a Gran Brettagna. Nel 1825 l’Inghilterra era 
il solo governo che si potesse dir libero in Eu- 
ropa. Un atto dunque fu fatto il 26 luglio del 
1825 a nome del clero , de’ rappresentanti e capi 
civili e militari della nazione greca, concepito in 
questo tenore : 

• « 1 ,° Considerando che solamente in virtù dei 
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» dritti imprescrittibili di proprietà , di religio- 
» ne e di libertà dati all' uomo dalla natura , 

» hanno i Greci prese le armi contro i loro op- 

» pressori ; che da più di quattro anni resisto* 
» no essi con fermezza alle forze colossali di 
» terra e di mare dell’Asia, dell’ Egitto e del- 
» l’Africa; che non han cessato di combatter- 
» le , comunque sforniti di tutti i mezzi neces- 
» salii per una così alta impresa , e che col 

» loro sangue hanno essi consacrato i loro di- 

» ritti, dando al mondo luminose prove di ciò 
» che può un popolo degno di esser libero , e 
» che lia dissipato già le nebbie d’ una troppo 
» lunga e penosa schiavitù ; — 2. 0 Consideran- 
» do che, pe’ risultamenti d’ una guerra tanto 
» ineguale, hanno i Greci acquistato diritto ad 
» un’ esistenza politica ; — 3.° Considerando 
» che gli agenti di alcune potenze continentali, 
» comunque cristiane, non han serbato un con- 
» tegno conforme a’principii dalle medesime sta- 
» biliti , anzi non han fatto per lo più che mo- 
» strare una politica contraddittoria ed ingiurio* 
» sa verso la nazione greca; — 4*° Considerane 
» do che parecchi di questi agenti si sforzano , 
» per mezzo de’ loro emissarii , sparsi nell’ in- 
» terno della Grecia , a trascinare i Greci a 
» nuovi impegni o legami politici contrarii agli 
» interessi di queste potenze ; — 5.° Consi de- 
» rando che la marineria greca soffre persecuzio- 
» ni ed ostacoli da parte degli ammiragli di al- 
)> cune potenze , che attentano alla neutralità 
» proclamata dalle loro corti ne’ congressi di 
» Laybach e di Verona ; — 6.° Considerando 
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» che de’ cristiani s’armano a favore de’ setta- 
» tori del Corano contro i fedeli del Vange- 
» lo , e che in onta d’ ogni principio della ve- 
li ra politica e della morale istruiscono , coll- 
ii ducono e dirigono le orde de’ barbari desti- 
li nate a devastare questa terra sacra, che rico- 
» pre, confuse insieme , le immortali ceneri dei 
» iCimoni , de’ Tsamados , de’ Leonida, de’ Bot- 
»i zaris, ec., ec. ; lo che reca nocumento alla no- 
li stra impresa legittima *, — 7. 0 Considerando 
» che il governo della Gran Brettagna , assai 
» avventuroso di regnare sopra un popolo libe- 
» ro , è quello solo ch’abbia strettamente os- 
» servato la neutralità , sdegnando d’ imitare gli 
» altri nelle macchinazioni palesi che esercita- 
li no continuamente in Grecia , a Costantinc- 
>1 poli e in Egitto ; — 8.° Considerando che 
n la neutralità della Gran Brettagna non basta 
11 a guarentire i Greci da una persecuzione che 
» aumenta giornalmente contro di essi ; — 9. 0 
11 Considerando che non per 1 ’ indebolimento 
11 delle loro forze , nè per la mancanza di ani- 
» mo han potuto i Greci ottenere fin ora il gio- 
ii rioso fine eh’ eransi proposto ; ma sì bene a 
» espusa de’ molivi qui sopra menzionati , e più 
11 anche' per non aver essi avuto giammai un 
» governo che sapesse por freno alle passioni etl 
11 ovviare i partiti 5 — io. 0 Considerando eh’ è 
« uopo che i Greci riescano vincitori da que- 
b sta lotta gloriosa o che siano totalmente an- 
» nientati , e che niun motivo potrà distorli 
» da questa risoluzione , la quale per le cir- 
t> costanze della guerra è divenuta per essi di 


Digitized by Googl 



( *9 ) 

» assoluta necessità ; — n.° Considerando in 
» fine che , giacché , per un supremo favore 
>* della Provvidenza , le forze di S. M. Briltan- 
» nica trovatisi alle nostre spiagge, è nostro do- 
li vere , nella presente condizione de’ nostri af- 
» fari , il ricorrervi , del pari che alla filau- 
» tropia del loro presente governo 5 — Per que- 
» ste cagioni , e per assicurare alla nazione gre- 
» ca la stabilità d’ una esistenza politica e i sa- 
li cri diritti d’ una potenza libera , — Noi pre- 
» scriviamo, determiniamo e vogliamo la seguen- 
» te legge : 

(t Art. i. p La nazione greca , in virtù del 
» presente atto , ha volontariamente conferito il 
11 deposito della sua libertà, della sua indipen- 
» denza nazionale e della sua esistenza politi- 
li ca , sotto la protezione assoluta della Gran 
» Brettagna. — Art. 2. 0 Il presente atto orga- 
11 nico della nazione greca sarà accompagnato 
» da una memoria fatta in doppio , e diretta al- 
» l’onorevole governo di S. M. Britannica. — 
» Art. 3 .° Il presidente de’ consigli ( 0 came- 
» ra ) estraoidinarii di terra e di mare dello Sta- 
li to eseguiranno immediatamente la presente 
» legge ». 

Contro la quale legge, il 28 luglio dell’an- 
no stesso, protestarono il generale Roche e W. 
Washington deputati a Nauplia de’ comitati fi- 
lelleni di Francia e degli Stati Uniti d’Ameri- 
ca, ed il coloirello Jourdain vi scrisse contro una 
lunga lettera diretta al Consiglio esecutivo. Il 
conte Theotokis ministro della giustizia , Gio- 
vanni Soutzo e Giorgio Enian , sostenuti da 
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Coletis, Karaiskakis e Gouras, tentarono opporsi 
a Maurocordato col fondare una fazione france- 
se , ma furono chiusi nella prigione di Bourgi. 

In tanta confusione e scompiglio , Reseli id me- 
nava innanzi a suo agio l'assedio di Missolon- 
gi, ch’egli reputava come la chiave della Morea, 
e che avea incominciato sin dal principio di pri- 
mavera. Ingegneri austriaci dirigevano le sue 
fortificazioni. 

Giace Missolongi , all’ingresso del golfo di 
Patrasso , sopra una pianura che si stende si- 
no al monte Aracinto. A settentrione è dife- 
sa da spaziose foreste d’ ulivi , ad occidente e 
mezzodì da bassi fondi sparsi di banchi d'arena 
ed isolette, di cui Clissova , Dolmas, e Vassil- 
ladi sono le principali , ed è scoperta dal lato 
orientale. 1 Greci avean cinto i luoghi non ba- 
gnati dal mare con un terrapieno , coronato di 
bastioni e di torri costruite secondo il sistema 
europeo. Ciascuna di queste opere portava un 
nome illustre. Fraucklin , Guglielmo Teli , 
Montalemhert , Bigas ed altri , che come un’au- 
reola di gloria cingeano la città , pareano as- 
sicurarne il destino. Dentro, le tombe di Mar- 
co Botzaris , di Byron , di Kyriaculis , di Nor- 
mann rammentavano agli assediati fatti glorio- 
si, la cui memoria teneva viva negli animi un 
generoso svizzero, Mayer, con un foglio perio- 
dico da lui compilato a nome della libertà. Quat- 
tro mila Bomelioti, comandati da Notis Boiza- 
ris, Sturnaris , Macris , Tsongas , Dimotselis , 
Liacatas , difendevano la fortezza ; e Giovanni 
Papa-Diamantupolos , Giorgio Canavos e Deme- 


Digitìzed by Google 



( ai ) 

trio Themelis componevano la Giunta locale per 
le bisogne civili e militari. 

Il io luglio la fiotta ottomana, comandata 
da Topal-Pascià, entrò nel golfo di Lepanto 
con sessanta navi da guerra ed un gran numero 
di bastimenti da trasporto, recando a Reschid 
provvisioni da guerra e da bocca , obizzi e pro- 
iettili. L’ ammiraglio bombardò Vassilladi , ed 
addentratosi con trentasei scialuppe a Missolon- 
gi offrì agli assediati una capitolazione. Questi 
risposero: « Le chiavi della città stanno appese 
» a’ nostri cannoni} vieni e prendile». Perchè 
sdegnato fieramente Reschid lanciossi fuori del- 
la tenda gridando: All' assalto } e diecimila Al- 
banesi corsero alla scalata. Le batterie di Mis- 
solongi spargevano la morte: i Maomettani dan- 
no fuoco ad una mina scavata sotto il Botzaris , 
e precipitandosi traverso le fessure, piantano lo 
stendardo turco sur uno de' merli. In quella fu 
udito un grido: Difendiamo le ceneri di Bot- 
zaris : donne , fanciulli , vecchi corrono con ma- 
terassi, tavole, pietre, riempion la breccia: i sol- 
dati tengon fermo alle torri ed il nemico è re- 
spinto. 

Il 3 1 dello stesso mese , Reschid rinnovò la 
proposta, e tentando di subbornare i capi man- 
dò loro r astuto Tahir-Abas. Egli cercò di cat- 
tivarsi Lambro Veicos col quale era da lungo 
tempo amico} ma questi gli scrisse una lettera, 
nella quale lo pregava di dire al pascià che se 
voleva aver Missolongi il solo mezzo era d’en- 
trarvi con la sciabola alla mano , e gli man- 
dò quattro bottiglie di rum, perchè potesse of- 
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frirle agli Albanesi quando darebbero 1 ’ assalto. 
Acceso in maggior furore per questa nuova 
ironia , Reschid fece scavare la notte una mi- 
na , ed all' alba, datovi fuoco , si scagliò su 
la città con tutto l’ esercito. Le sentinelle del 
Franklin e del Botzaris suonano le trombe, i 
Greci corrono all’ armi ; e dopo due ore di 
combattimento , posato il tumulto e lo strepito 
dell’armi, diradata la nebbia del fumo, più non 
si videro che fosse piene di cadaveri e barelle 
cariche di feriti avviate al campo del Serraschie- 
re. Topal-Pascià che dal lato del mare aveva se- 
condato Reschid , dopo aver .perduto assai ma- 
rinari ed alcune barche cannoniere , fu visto di 
fretta uscire dalle lagune di Missolongi. 

La quale, non ostante queste vittorie, era al 
principio d’agosto in una assai dura condizione. 
Perciocché le fortificazioni pe’ fieri assalti veni- 
van quasi tutte cadendo in rovina, e gli assediati 
non avendo più che un barile di polvere e po- 
che centinaia di palle , incominciavano già a 
scarseggiare di viveri. Pure i Greci addimo- 
stravano un insolito brio cantando al suono dei 
tamburelli la disfatta che toccò a Suli nel 1822 
Omer-Vrioni, quasi sfidando il nemico. Quando 
una mattina , mentre il cielo era tutto annuvo- 
lato ed oscuro, s'udì in lontano un forte rumo- 
reggiare che gli assediati credettero su le prime 
il rombo del tuono; ma, verso mezzodì, fattosi 
il cielo sereno , si vide 1’ armata ottomana far 
forza di vele ed innoltrarsi nel golfo di Patras- 
so, in quella che la fiotta greca, comandata da 
MiauliS; giungeva a Missolongi arrecandovi vet- 
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tovaglie e munizioni. Però Reschid, deposto il 
pensiero di aver la città per fame, rinforzò l’as- 
sedio, e, fatto alzare a dirimpetto il Normann 
una specie di diga lunga ottanta tese e larga 
quattro, vi piantò de’ parapetti , de’ gabbioni e 
delle torricciuole , ed assalì con tanto impeto il 
i ranklin che, espugnatolo, vi fece costruire so- 
pra tre gallerie. Alle quali fortezze i. Greci op- 
posero un nuovo baluardo e lo guernirono di can- 
noni. Kitsos Zavellas, Costas Fotomaras e Gior- 
gio Valtinos , aprendosi un varco traverso il cam- 
po di Reschid , vennero in soccorso degli asse- 
diati } elle , forti del loro aiuto, scavarono una 
mina caricandola con tre bombe ed, appiccatovi 
fuoco , si precipitarono sul Franklin e lo ritol- 
sero al nemico. A tal vista Reschid per far cuore 
ai suoi montò egli stesso su la diga piantandovi 
di sua mano lo stendardo: gli Albanesi mandaro- 
no furiose grida e ritornarono all’ assalto} si pu- 
gnò con pietre , con bastoni , con granate lan- 
ciate a mano , ed i Greci costrinsero alla fine 
i nemici a ritirarsi. 

Giunto era in questo mentre al campo del 
serraschiere un capudgibachi ripetendogli a no- 
me del sultano le tremende parole che questi 
gli disse quando gli dette il comando in capo 
della Romelia : Missolongi o la testa. Che pe- 
rò Reschid il 21 dicembre , dopo il mezzodì , 
raunato 1 ’ esercito, spinse con la scimitarra alla 
mano migliaia di Caclamanes , di Toxides , di 
Gueges e di Chaldupes alle batterie di Macris, 
di Rhigas e di Montalembert. Subitamente il 
auolo si sprofonda sotto i loro piedi} un orrendo 
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scoppio fende la terra e lancia nell’ aria fra un 
denso turbine di fumo pietre e corpi infranti, 
che, ricadendo sulle file de 1 Turchi, schiacciano 
coloro che la distanza avea salvato. Reschid as- 
sordato dallo strepito, vinto dallo stupore, corre 
qua e là turandosi le orecchie e va a cadere nella 
sua tenda quasi svenuto. I suoi soldati diman- 
dano ad alte grida che si levi l'assedio; tutto è 
confusione e scompiglio nel campo turco, ed in 
tanto trambusto il serraschiere scrive varie lettere 
adlbrahim, in una delle quali gli dice: « Voi 
» avete annichilato l'esosa razza de'Moraiti, 
» venite ad eslerminare con me questi pescato- 
» ri di Missolongi , che co' loro sortilegi son 
» divenuti altrettanti Satani. Aveva io eretto 
» davanti ad essi una montagna che sorpassava 
» in altezza le loro muraglie , e 1' hanno essi 
» distrutta per la magia d' un certo Kokinis. 
» Un maledetto Costantin, venuto da Nauplia, 
» ha diroccate tutte le mie fortificazioni} gl’ in- 
» fedeli riparano ogni dì i loro baluardi che ca- 
» dono in rovina, ed osano insultarmi dall' al- 
» to delle loro torri : soffrirete voi eh’ io diven- 
» ga lo scherno de’ giaurri ? La conquista della 
» Grecia sta nelle mura di Missolongi : non 
» dobbiamo aver che uno scopo , un volere: la 
» presa di questa città. Vi sarà forse giunto un 
» Firmano del Gran Signore che v’ ingiunge di 
» passare in Etolia ; venite dunque , noi vi a- 
» spettiamo con la più viva sollecitudine. » * 

Il 24 dicembre Ibrahim sbarcò a Crionere con 
ottomila Arabi, comandati da seicento Europei, 
ed il 25 s’accampò a lato degli Albanesi e del- 
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la gente di Reschid pascià. Ogni dì faceva mo- 
stra del suo esercito passandolo a rassegna a- 
vanti gli assediati per sbigottirli*, ed egli era 
veramente un obbrobrioso spettacolo il vedere 
le soldatesche ottomane comandate da gente eu- 
ropea , vestita alla turca tutta rilucente d’oro 
e di gemme , far prova di perizia e d’ardire 
avanti que’ miseri Greci, che squallidi e mace- 
rati dalle fatiche e dalla fame , ricoperti di 
qualche lacero cencio , come tanti scheletri , 
li stavano a guardare dalle mura della città. 
« Senza di voi, o vili rinnegati » essi gridava- 
no a’ Franchi , « senza la vostra avarizia e la 
» vostra perfidia , noi ora saremmo liberi. » E 
certo questi cotali, la maggior parte fuggiti da 
Europa perchè perseguitati come repubblicani , 
ma veramente gente empia e rapace , maledet- 
ti da Dio , furono e saranno sempre ricoperti 
dell’ abborainio degli uomini. O gloriosi cian- 
cioni ! abbandonaste voi 1 ’ Europa , perchè de* 
- clamatori di libertà , gridandovi oppressi , vi 
sollevaste con le parole contro coloro che chia- 
mavate tiranni 5 e correste a servire un de- 
spota , divenendo oppressori ! E se a voi man- 
cava il pane , il duro e nero pane della Gre- 
cia non potea saziarvi ? Esosi buffoni ! per voi 
la libertà sta ne' soprusi , negli agi e nell’ oro ! 

La flotta turco-egiziana nel gennaio del se- 
guente anno 189.6 sboccando dal golfo di Le- 
panto tentava aggredire le navi di Miaulis , 
che, gittato l’ancora a Vassàlladi, aveva re- 
cato alla città nuove provvisioni per due me- 
si. Il Navarca greco come 9’ avvide del dise- 

Risorg. della Grecia, T. Ili . 9 
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gno del nemico , comandò tosto a Criesis che 
con una divisione di dodici bricchi corresse ad 
affrontarlo. 11 vascello di Tabir-Beì di ottanta 
cannoni e due fregate egiziane mettono in mez- 
zo il legno di Criesis , che audace quanto e- 
sperto , mentre le palle nemiche lo tormentano 
a' fianchi rompendogli il bompresso e lacerando- 
gli le vele , imperturbato gettossi in mezzo al 
pericolo, e riunendo nelle sue manovre l'astu- 
zia all 1 ardire , sbaragliò tosto la prima linea 
nemica. Unito poscia a Kanaris e Pipinos, che i 
Maomettani chiamavano maghi e demonii del- 
l' incendio , diede la caccia a tutta la flotta, e 
fece vela per Procopanista. Verso la mezza not- 
te scontratisi con una corvetta egiziana, Polite* 
appiccovvi il suo brulotto, e la incendiò; eque* 
di Missolongi, vedendo da lontano le fiamme , 
gridavano all’esercito d’Ibrahim: «Freddolosi 
» Arabi , se il nostro inverno è per voi trop- 
» po crudele , stendete le mani e riscaldatevi 
» al fuoco delle vostre navi incendiate». 

Ibrahim per risposta a questo fiero motteggia- 
re , diè l’assalto alle mura. I Greci apton le 
porte, quasi invitando il nemico; e nel mentre 
lo respingono con forza , sorpresi da un corpo di 
Mamelucchi, fingono sbaragliarsi, attirando la 
cavalleria nemica sopra un terreno minato che 
spalancandosi quasi tutta 1’ inghiotte. Ritentò 
più fiate l’Egiziano l’assalto, ma sempre respin- 
to fermò di prender la città per fame. Però 
con molto accorgimento le chiuse ogni adito dal- 
la parte del mare , e penetrando nelle lagune 
eoa molte scialuppe e navi a remi distrusse i 
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forti di Vassàlladi e di Dalmas , e s’ impadro- 
nì di questi due posti importanti, eh’ erano co- 
me ie chiavi di Missolongi. Di tal che, il i 5 
d'aprile, venuta nuovamente la flotta greca ad 
apportar soccorsi alla città , dovette tornarsene 
per aver trovato occupati quei posti ; ed i mi- 
seri Greci, straziati dalla fame, cominciarono a 
cibarsi delle carni de' cavalli , e poi di quel- 
l’ erbe salse che vengon sul lido. 1 poveri fan- 
ciulli, i vecchi, le donne morivano ogni dì per 
le strade ; molti soldati si trovavano esanimati 
e spiranti a' loro posti ; ed in così misero sta- 
to Ibrahim offrì nuovamente una capitolazione , 
e fu rifiutata. 

I Greci intanto scrivono a Karaiskakis di vo- 
lere il 22 tentare una sortita; che però egli cer- 
casse di distornare il nemico prendendolo alle 
spalle, e desse loro segno del suo avvicinarsi 
con una forte moschettata. La lettera fu ricevu- 
ta : ma un disertore bulghero fece manifesto ad 
Ibrahim il disegno degli assediati. Il quale era 
di scender per quattro ponti di legno fatti a po- 
sta, e, riuniti avanti le batterie di Righas e di 
Montalembert, aspettare che Karaiskakis comin- 
ciasse l’attacco, e dividersi allora in due corpi, 
dei quali uno traverserebbe il campo di Reschid, 
mentre l'altro, con la maggior parte della po- 
polazione disarmata , cercherebbe farsi strada 
tra mezzo gli Egiziani. Ibrahim, mandato allo 
Arecinto una forte mano di Albanesi per tener 
testa a Karaiskakis , si pose alla vedetta. 

Giunto il 22 d’aprile , fu numerato il popo- 
lo. Erano tre mila soldati, e più che sei mila fra 
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donne , vecchi , fanciulli. Fra le donne le più 
coraggiose vestirono panni da uomo, ed arma- 
te si confusero con loro , perchè morendo mo- 
rissero almeno da forti ; altre coprirono i petti 
de’ loro fanciulli con le reliquie de’ Santi* e na- 
scosero nel proprio un pugnale per dar morte 
o morire; e quelle, cui la forza, ma non l'ar- 
dire, mancava, si radunarono co’ fanciulli e co’ 
vecchi sopra un terreno minato , aspettando la 
sorte. Giunge Torà della partenza. Quel popolo 
d’agonizzanti si dà un abbraccio, forse l'ultimo 
su questa terra , e s' avvia nella sua superba e 
feroce deliberazione sul cammino della salvezza 

0 dell’ eternità ! Un’ora dopo il tramonto, fu 
inteso su l’alture dell'Arecinto un vivo scoppet- 
tio , e gli assediati, credendolo il segnale di 
Karaiskakis, si accinsero ad uscire. Ad otto ore 

1 Sulioti e gli altri Greci, che non eran di Mis- 
solongi , cominciano a scendere; ma il rumore 
che di necessità si fece nel porre i ponti , le 
strida delle donne e de’fanciulli, fecero scorgere 
al nemico il luogo della discesa , e le artiglierie 
maomettane, con grandissimo strepito, comincia- 
rono a percuotere ne’ Greci. Pure i soldati giun- 
gono senza esser veduti al luogo designato , ed 
accovacciati ed appiattati aspettano che Karai- 
skakis incominci l’assalto. Passa un’ora. Man- 
cata la speranza , i capi deliberati di compie- 
re il disegno , dan sottovoce il comando della 
mossa , ed i Greci levandosi mettono un grido : 
Avanti ; morte d barbari , e si avventano sul 
nemico. 

A quel grido la gente rimasta nella città si 
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mosse, e cominciava ad uscire, quando s’ inte- 
se una voce: Indietro , nelle batterie., Mus- 
sulmani e Greci confusamente rietrauo iu Mis- 
soloogi. Allora cominciò una strage crudele. Gli 
Egizii van furiando per le vie, urlano, tempe- 
stano , fanno macello de’ Greci , che si preci- 
pitano nel mare , ne’ pozzi , nel fuoco per sot- 
trarsi al nemico , e soli mille e duecento cadon 
vivi nelle sue mani. Or mentre i barbari met- 
ton tutto a soqquadro , venne loro veduta una 
bella e ampia casa, alla quale, credendo ivi na- 
scoste ricchezze e tesori , accorrono a stormo , 
e la circondano da tutti i lati. Fan forza alle 
porte, scalano le finestre, s’arrampicano su per 
le mura , cercando divellerne i tetti. Era que- 
sta casa il luogo di deposito delle polveri e 
delle munizioni da guerra, e molte donne, mol- 
ti fanciulli vi s’ erano radunati col vecchio Chri- 
stas Kapsalis, il quale, quando s’avvide che i 
Turchi vi erano ammonticchiati che parea un 
formicaio , tolta una torcia , levò gli occhi al 
cielo sciamando : Ricordali di me , Signore , e 
dette fuoco alla polvere. Alla fiera scossa , la 
terra squarciossi ; le acque del mare si arre- 
trarono, le onde dal lido, e il cielo e l’ inferno 
s'apersero fra gli oppressi e gli oppressori. Sa- 
lute a te, o Grecia, madre di eroi! Salute a te, 
o antica regina del sapere e della civiltà! Con 
quali nobili e gloriosi fatti tu venivi a ripiglia- 
re il tuo posto fra le famiglie d’ Europa ! 

All’udire il tremendo conquasso , i Greci che 
combattevan di fuori, conscii di quel che fosse, 
cacciarono un disperato grido, e raddoppiando 
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il cuore , ruppero le Irincere de’ nemici , e si 
ridussero ai monastero di S. Simeone a piedi del- 
)' A recinto. Quivi assaliti dagli Albanesi che sta- 
vano alla posta contro Karaiskakis , macerati 
dalla fame e dalle fatiche della battaglia che 
avean durato per quattro ore, fieramente facean 
testa al nemico, quando giunse in loro aiuto De- 
metrio Macris che mise in fuga gli Albanesi. 
Giunti alla sommità della montagna si fermaro- 
no, ed i capi passando a rassegna l’esercito tro- 
varono che più di cinquecento de 1 loro eran ri- 
masti morti sul campo nemico. Così di valle in 
valle, di burrone in burrone, inerpicandosi per 
gli sterpi, passando a nuoto i torrenti, cadenti 
per fame e per digiuni, giunsero al villaggio di 
Dervekista , nel quale non trovando ristoro , 
s avviarono verso Solona, dove giunsero in fine 
dopo aver perduto più di cinquecento uomini 
in questa gloriosa e miseranda ritirala. I sol- 
dati di Costas Botzari li accolsero piangendo di 
pietà e d’ammirazione; ed il n maggio i ca- 
pitani Katis Bolzaris e Kliisas Tzavellas scris- 
sero da Solona a’ capi del Governo : 

« I capi della guarigione di Missolongi ai 
» Membri del governo , Salute ! 

« La città di cui ci avete affidato la difesa 
» è tra le mani del nemico, ma trasformata in 
u un gran mucchio di rovine che cuoprono pa- 
» recchie centinaia de’ nostri prodi , che ripo- 
xi sano sopra migliaia di cadaveri nemici. Noi 
» non biasimiamo nessuno ; tutti i Greci ban- 
» no fatto il loro dovere , e noi abbiamo ossee- 
» vato dall’alto delle nostre mura i vani sfor- 
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» zi della nostra flotta per venire in nostro aiu- 
» lo. Ma il Dio de’ Cristiani avea fermato ai- 
ri trimenti ». Poscia, dopo aver dato raggua- 
glio del fatto , conchiusero : « Governatori del- 
» la Grecia , voi, cui la nazione ha affidato lo 
» incarico di regolare i suoi destini , non vi 
» perdete d’animo: se avete fiducia in noi, 
n noi siamo superbi di vivere ancora per vendi- 
» care le tombe oltraggiate delfini mortale Mar- 
» cos e del generoso inglese che ne consacrò i 
» suoi canti. Missolongi è per lutto con noi; il 
» sangue, che scorre nelle nostre vene, è sem- 
» pre lo stesso. Figli della Grecia e della sven- 
» tura , noi siamo sempre i medesimi uomini 
» che lian difeso la sua libertà e i suoi sacri 
» diritti , su’ monti scoscesi di Suli , come su 
» le mura crollanti di Missolongi ». 

Alla nuova della caduta di Missolongi acco- 
rati e stanchi oramai i Greci di veder tanti pro- 
di versare il sangue sostenendo con tanta auda- 
cia gl’insulti della fortuna, il Congresso d’Epi* 
dauro decretò il aprile 1826 di tener prati- 
che, valendosi della legazione inglese a Costan- 
tinopoli, per comporre la pace col Sultano. Con- 
tro la quale deliberazione protestò Demetrio I- 
psilanti. — « Fermando il partito , egli disse , 
» di dimandar l’ intervento esclusivo dell' atnba- 
» sciatore inglese a Costantinopoli , per conci- 
» liare la Grecia co’ suoi tiranni , l'assemblea 
» nazionale si allontana da’ suoi sacri doveri e 
devia dallo scopo della sua missione. La ca- 
duta di Missolongi v’ ha spaventati? Fidate- 
vi come nel priucipio della lotta all’ardire e 
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» alla carità della patria de 1 Greci: il petto di 
» ogni Greco è un Missolongi ! Che se abbia- 
te mo bisogno d’ una protezione , ricorriamo ai 
» Sovrani di tutte le nazioni d’ Europa , poiché 
» tutte hanno un dritto uguale alla nostra ri- 
» conoscenza. Facile in ogni tempo fu l’ esser 
»> schiavo ,• difficilissimo libero. Che se per ra- 
» gioni a me ignote , 1’ assemblea persiste nel 
» suo proponimento, io protesto, innanzi a tut- 
» ti i Greci ed alla cristianità , contro un at- 
» to che risguardo come illegale: non pertanto 
» come greco , come amico della mia patria , 
» non cesserò di combattere , e versare 1’ ulti- 
» ma goccia di sangue finché durerà la guerra 
» dell’ indipendenza ». Questa protesta irritò i 
partigiani degli Inglesi , e fece perdere ad Ipsi- 
lauti i dritti di cittadino. 

In questo mezzo giunse a Nauplia Karaiska- 
Jiis. Audace affrontatore di pericoli , e cauto 
nell’ uscirne , temperato e modesto nella pace , 
amato e temuto, atto per l’acutezza deliamen- 
te a governare un esercito e le bisogne dello 
Stato , Karaiskakis non parteggiò nè pei Rus- 
si nè pe’ Francesi nè per gl’ Inglesi ; fu gre- 
co. Fatto lega con una ventina di giovani ar- 
diti e tenaci , aperse loro i rigiri di molti de- 
gli oligarchi del Peloponneso che intendevano 
fare un ospodorato della Morea ; e fece loro giu- 
rare di secondarlo nelle pratiche per liberare la 
Romalia ; di non venir mai a patti col nemi- 
co, e di cooperare a metter le redini dello stato 
nelle mani di Giovanni Capo-d’ Istria. 

Alla qual lega accostossi in breve il virtuo- 
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so Giorgio Genadius , che , convocato il popo- 
le sulla pubblica piazza , per indurlo a venire 
in soccorso della Romelia con contribuzioni vo- 
lontarie, asceso alla tribuna, disse : — « lo sono 
i» un professore indigente, e tutto quanto m’ho 
» sono dugento franchi: questi dugento franchi 
» io li dono alla patria. Ora voi cittadini che 
» siete ricchi, ni’ udite. Se v’ è alcuno fra voi 
» che ami più loro che la libertà, a quello in- 
» tendo io oggi vender me e la professione mia 
» per tre anni, e deposito su l'altare della pa- 
» tria il prezzo che si ritrarrà di me — ». A 
queste parole i capitani , i soldati , si spogliano 
delle loro armi ricoperte d’ argento } i cittadini 
presentano a gara le offerte e le ripongono a 
piedi della tribuna. E fu tale il movimento che 
suscitò negli animi il parlare di Genadius, che 
verso sera , seudo tutta la città concitata , un 
povero fanciullo venne ad offrire due scudi che 
s’ avea buscati pitoccando in un anno. 

Il domani s'ebbe una falsa voce che Ibrahim 
correa defilato veiso la città. Genadius torna al- 
la piazza e pila tribuna: il popolo concorre. — 
« Noi abbiamo bisogno » egli dice « d’ arma- 
» re battaglioni ; abbiamo bisogno dei cavalie- 
» ri per fermare il nemico alle pianure di Ar- 
» gos j ma dove trovare i cav.ttìi ? ». — Nelle 
» scuderie de’ primati » rispondono molte voci. 

— « Se essi ce li negano che faremo ?» — « Li 
» prenderemo per forza. — Andate : ma non 
» bagnate le mani nel sangue de’vostri fratelli ». 

— Subitamente cinquanta corridori Arabi com- 
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pariscono su la pubblica via j Mavrocordalo il 
primo vi mandò il suo ! 

1 Turchi , cui T assedio di Missolongi avea 
fallo perdere più che venticinque mila uomini, 
non potetfero procedere nuovamente alla guer- 
ra , se non verso la metà di giugno. Ihrahim 
rientrato in IVI urea , andò in rotta a Mania e 
ad Armyron , e fu costretto a ridursi a Tri- 
polizza ; Reschid marciava su la Grecia orien- 
tale. Giunto questi al limitare della Beozia av- 
viò mille e cinquecento uomini contro Atene , 
i quali furono assaliti da cinquecento Greci, ca- 
pitanati da Guras e disfatti; e pochi giorni do- 
po, avendo il Serraschiere spedito a quella volta 
un’altra mano d’armati, Guras, messosi d’ac- 
cordo con la guarnigione dell’ Acropolis , circuì 
, i nemici, e ne uccise più di cinquecento. Nul- 
lameno vedendo Guras che Reschid avea ricevu- 
to un nuovo accrescimento d'armati, si chiuse 
nella cittadella d’ Atene , dove , prendendo ad 
esempio Missolongi , giurò di difendersi o di 
seppellirsi, sotto le ruine del Partenone. 

Quindici giorni dopo , Reschitj mise 1’ asse- 
dio ad Atene. 

La città d’ Atene, cinta da diroccate fortez- 
ze, ha a cavaliere 1’ Acropolis , posto sopra una 
rocca , cui soprasta il monte Philopapus, e, per 
una pianura ricca d'ulivi, si cougiunge a’por- 
li del Pireo , del Falero e del Munichio. A 
diritta del primo de’ quali sta la penisola dove 
è la tomba di Temistocle , ed a manca, con- 
tro Salamina , la famosa • roccia Keras,-dovc * 
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Serse , seduto sopra un Irono iT argento , passò 
a rassegna gli esercì I i . Difeso da una falena di 
aguzzi scogli ciré si stendono sino a Pastagna , 
non v’erauo nel Piieo, che poche capanne con 
una fontana, ed un convento vecchio e deserto. 

Dopo aver tentalo invano di occupare il Phi- 
lopapus, Reschid il dì i5 agosto prese d’un colpo 
la città, e, messa 1’ avanguardia alla difilla del 
Falero , piantò batterie presso Munichio, guernì 
di cannoni le alture del Pireo, afforzò la punta 
del Temistocle. Le quali cose sapute a Nauplia , 
Karaiskakis corse subitamente con cinque mila 
Romelioti a Salamina, dove tosto il raggiunse, 
con mille e dugento uomini d’ arme , il colon- 
nello Fabrier. Il 1 8 agosto i Greci si posero a 
Thaidari , città nella pianura, una lega distan- 
te da Atene, dove assaliti, nel giorno stesso, da 
settemila Turchi, li sbaragliarono e ne. presero 
le artiglierie. 11 20 dopo essersi a più riprese ur- 
tati insieme ferocemente col nemico dall’alba alla 
sera, quantunque i Greci ne avessero il meglio, 
pure, perchè mancanti di cavalleria, dovettero 
dileggiare e scender durante la notte ad Eieusi. 

Il dumani , per un caso assai strano, Karai- 
skakis si scontrò a bordo della nave del vice- 
ammiraglio francese con Reschid ed Omer pa- 
scià Carisio. Al vederli , la mano del greco corse 
come per- istinto alla spada ; ma ravveduto si 
rattenne , e calata la fronte li salutò. In sul 
conversare, acceso in maggior furore l’orgoglio 
di Reschid . — « Ali’ assedio di Missolongi » gli 
disse « — innanzi, indietro, a' miei fianchi 10 
» non vedea che te j avanti Atene, qui pure 
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» te » : — « Pascià » rispose Karaiskakis « esci 
» dalla Romelia e sarai liberato dal mio aspet- 
» to ». — Capitano , io apprezzo la tua bravu- 
» ra ; fa di cattivarti la mia amicizia » — « Io 
» ho un governo che mi farebbe troncar la te- 
si» stp se ne scorgesse in me solo il pensiero — 

» Come! avete un divano tanto forte per ciò? 
— « Con questa differenza che il nostro ne giu- 
» dica prima di darci al carnefice , mentre il 
» Sultano v’impicca senza preamboli ». — « La 
» tua audacia mi piace ; vien meco. — Io sono 
» il Romeli-veli-si de’ Greci ; tu quello della 
» Porta : gli è d' uopo che uno di noi si spo- 
» gli di questo titolo ; la guerra il deciderà ». 

Questo colloquio crebbe 1’ ardire in Karaiska- 
kis : solo e taciturno egli passeggiò tutta la nol- 
ta , come raccontò di poi a’ suoi amici , per la 
spiaggia d’ Eieusi , ruminando il modo di di- 
struggere Reschid : e fermò di scorrer da un 
capo all’altro tutta la Romelia, e sollevatala 
romper su di lui con gl’ insorti. Però , lascia- 
ta a difesa del Pireo una forte mano d’armati, 
corse, senza viveri, senza munizioni, per mon- 
tagne e per valli , non perdonando a disagi e 
fatiche ; levò in armi la Romelia; assegnò il po- 
sto a ciascun capitano ; sventò i disegni del ne- 
mico. Presso Aracova accerchiò il retroguardo 
di Reschid, e mentre i Turchi dimandavano di 
venire a patti: « Non lo sperate » ei disse « il 
» sangue de’ nostri fratelli di Missolongi grida 
» vendetta: se avete coraggio imitateli ; aprite- 
» vi il passo col ferro alla mano » e precipi- 
tandosi su di loro ne passò a fil di spada cir- 
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ca due mila. Saputo poscia che la guarnigione 
d’ Acropolis scarseggiava di provvisioni da guer- 
ra , e che Guras era stato ucciso , fece che il 
governo vi mandasse il colonnello Fabvier, che 
vi penetrò di notte con quattrocento uomini , 
ognuno de' quali portava un sacchetto di polvere. 

IN è ristavano i suoi amici della lega. Giovanni 
Coleti , il conte Teolokis, Gregorio e Michele 
Soutzo, si fecero dare dagli Spezziotti una golet- 
ta da guerra ed un bricco, e tolto al loro bordo 
il capitano Caratassos con un corpo di artiglie- 
ria, fecero uno sbarco aTalanti nella vicinanza 
delle Termopoli, per operare una diversione in 
favore d’ Atene. Gli altri, giovandosi delle dis- 
sensioni de' primati, cominciarono a perseguitarli 
ne’ pubblici fogli: accusavano Maurocordato. d’a- 
ver congiurato a danno della patria col dichia- 
rarsi rivale d'Ipsilanti ; d’aver, per le sue con- 
tese con Coleti, aperto ad Ibrahim le porte del- 
la Grecia; d’essere stato largo verso i suoi de’ 
denari dello stato *, d’ aver dato origine alle fa- 
ziorti francese , inglese e russa ; lo chiamarono 
dappoco, vile, sleale ; lo fecero segno alle satire, 
agli epigrammi, alle diatribe ; e lo costrinsero ad 
errare da un’ isola all’altra, senza potere , senza 
autorità. In ciò pure appariva la naturale tempra 
de’ Greci. 

Infiammati vie più nel loro proponimento , 
di non venire mai a pace col nemico ed at- 
terrare i primati della Morea, i giovani della le- 
ga operarono un’alleanza fra gl’ Ipsarioti , Ka- 
raiskakis ed i fratelli Condorioti che aveano al- 
lora una grande autorità nell’isola. Audrea Zai- 
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z'ifjis , capo dejr aristocrazia del Peloponneso e 
partigiano degl’ Inglesi , cercò amicarseli $ ma 
non avendolo potuto , dette ad intendere , per 
mezzo de’ suoi messi, agli Ipsarioti, che Gior- 
gio Condorioti , quando fu presidente , s’ aveva 
ttnuto la preda latta dalla flotta nel 1825. Pe- 
rò, ne’ primi giorni di dicembre levossi a tumulto 
il popolo d’ Ipsara furiando per la città, tanto 
che i ricchi dovettero correre ad ammansarlo 
con l’oro. Nò paghi di ciò i Zaimisti si volsero 
ad aizzare il comodoro Hamilton contro Ipsara. 
declamava il comodoro una preda di Giovanni 
Zacas , die riguardava come illecita e scrisse 
al Senato di consegnarli il bastimento di questo 
capitano con le mercanzie predate , altrimenti 
sarebbe costretto ad aver ricorso a misure che 
gli storici della Grecia e della Gran Bret- 
tagna ricorderebbero con dolore. Non avendo 
avuto una soddisfacente risposta , una corvetta 
inglese entrò nel porto, ed i battelli abbordaro- 
no il bricco di Zacas. Uno de 1 marinari tirò un 
colpo di pistola su gl’ Inglesi , che levando un 
grido cominciarono a tirare sul popolo. Il ca- 
pitano Giovanni Politi rimase ucciso , ed una 
decina d’uomini feriti. Gl’ Inglesi catturarono i 
bricchi di Zacas, di Miaulis e molli altri piccoli 
legni, i quali tutti furono di poi restituiti, ri- 
tenendo quello solo di Zacas. 

Sedate queste discordie , i Condorioti riuni- 
rono la maggior parte de’ legittimi rappresentan- 
ti della Grecia ad Ermicne. Zaimis dal canto 
suo formò un congresso ad Egina. Il comodoro 
Hamilton, biasimando queste discoidie, scrisse la 
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seguente lettera al congresso d’Ermione: — « Io 
» mi veggo nell* obbligo di dire il mio parere 
» su le presenti dissensioni della Grecia. Nel 
» caso ciré io riceva lettere importanti ebe ri- 
» sguardano questo paese, m'avviso di non ri* 
» metterle uè all* una nè all' altra delle due as* 
» semblee rivali. Sei anni di servizio su le vo- 
li sire coste mi banno provato abbastanza ebe 
» la Grecia è capace di difendersi col prode 
» popolo e generoso che Dio le li a dato, e so- 
li no convinto che questa disgraziata discordia 
» sta soprattutto fra’ capi. Però debbo dirvi 
» die se cotali dissensioni continuano a distrug- 
» gere in sino l’apparenza d’ un governo rego- 
li lare, sarò, con mio rincrescimento, obbliga- 
li to dal mio dovere a tenere avvisato Sua Ec- 
» cellenza 1* Ambasciatore di S. M. Brittanui- 
» ca a Costantinopoli dello stato di questo pae- 
» se , ciò che potrà probabilmente determinare 
» la Gran Brettagna a desistere dagli sforzi che 
» di presente fa per la salvezza del popolo Gr«- 
» co i*. 
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CAPO TERZO. 


Church e Cocbrane giungono in Grecia. — Appaciano 
le parti avverse. — L’uno è fatto generalissimo e l'al- 
tro grande ammiraglio della Grecia. — Karaiskakis si 
muore. — Si combatte a Municbio col danno de’ Gre- 
ci. — Dracat s’uccide. — S’arrende 1’ Acropolis. — 
La greca assemblea di Trezene proclama il presidente 
Capodislria e crea una commissione provvisoria. — I- 
hrahitn non attiene la tregua promessa agli ammiragli 
di Russia , Francia ed Inghilterra, e vien da costoro 
sconfitto. — È distrutta la greca pirateria. — Spedi- 
zione de* Greci contra Scio. — - Church •’ indirizza alfa 
volta Ji Missolongi. — Capodistria parte da Aucona. 

Karaiskakis e i suoi amici si tennero lontani 
<la' due partiti, che abbandonati a se stessi face- 
vano della misera Grecia un lagrimevole scempio. 
In tanta confusione e disordine giunse nel mar- 
zo del 1827 il generale Church, e, pochi gior- 
ni di poi , lord Cocbrane scozzese da tanto tem- 
po aspettato. Tutti e due fecero tanto che giun- 
terò ad appaciare i due partiti contrarii, i quali 
si riunirono a Trezena; e Karaiskakis ed i suoi 
amici consentirono che Church fosse il dì 28 d’a- 
prile creato generalissimo della Grecia, nel mentre 
di concerto con Colocotroui proclamano Giovanni 
Capo-d’ Istria presidente della repubblica greca. 

Cocbrane , fin dal suo arrivo , e prima di se- 
gnalarsi con qualche vittoria , godeva già d’una 
lama stragrande ; il solo suo nome avea quasi 
operato un prestigio fra’ Greci , e fra 1 loro ne- 
mici. Il viceré d’ Egitto , nella sua ignoranza, 
credeva che questo discepolo di Concreve sapes- 
se l’arte di lanciar brulotti pieni d’ obizzi sino 
nella città dentro terra. — « Io vi getto il 
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» guanto » — area detto al viceré 1’ ardito scoz- 
zese — « abbandonate il suolo classico della Gre- 
» eia, non vogliate più tollerare che s'impali, 
» che si bruci, che si scanui questo popolo; non 
» vogliate più tollerare che si fenda* il ventre 
» alle donne incinte, che si mettano in pezzi i 
» loro bambini 5 nou vogliate più tollerare in 
» fine un gran numero di azioni consimili, trop- 
» po atroci perchè siano ricordate. Se prosegui- 
ci te, le vostre bande di assoldati assassini spe- 
li rimonteranno 1 ’ ira nostra ed i vostri sforzi 
» sapremo mandare a vuoto. Ascoltate le parole 
» del Signore : O voi che governate! ( è così che 
» parla la profezia sul punto d’essere avverata) 
» Guai a coloro che scendono in Egitto per 
» trovare un appoggio ! Quando il Signore sten - 
» de una mano , quegli che sostiene cadrà , e 
» quegli eh ’ c sostenuto cadrà ; ed essi cadran - 
» no insieme entrambi (Isaia, cap. 3i). La pre- 
» ghiera cristiana di coloro che sono chiamati a 
» difendere i loro fratelli oppressi, è che voi pos- 
» siate conformarvi a ciò eh’ è proprio della rar 
» gione e dell' umanità ». 

Cochrane, fatto grande ammiraglio dalla Gre- 
cia , fermò tosto di liberare la cittadella d’ Ate- 
ne. Il 3 maggio convenne con Karaiskakise gli 
mostrò una lettera di Fabvier, con la quale av- 
visava il governo, che, se non dava prestamen- 
te aiuto alla cittadella , la guarnigione sarebbe 
costretta, per mancanza di viveri, a capitolare; 
perciò egli , il Cochrane , opinava per una bat- 
taglia decisiva. Karaikakis, cui Graziotes , uno 
de’ capi della guarnigione dell’ Acropoli , avea 
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fatto assapere esservi anche provvisioni di boc- 
ca per quattro mesi , voleva indugiare. « Am- 
w miraglio , disse Karaiskakis , ho faticato un 
» intero anno per riunire dodici mila Greci 
» sotto 'le mie bandiere J uopo è avventurare 
» in un giorno 1’ opera d’ un anno? 1 nemici 
x sono da ogni lato accerchiati ; fra un mese 
m saranno costretti a por giù le armi ; volete 
» voi die con le proprie mie mani rompa le 
» reti onde li ho avvolti ? Volete voi che mi 
» assomigli al fanciullo che delinea una pianta 
» sopra la sabbia e che un momento dopo la cassa 
» co’suoi piedi? » — Cochrane insiste — «Cre- 
dete voi » soggiunse « ch’io sia avaro de’ miei 
» giorni ?... Ebbene ! vi appagherò.... io porrò 
» sopra una carta, come un giuncatole temera- 
» rio, tutto il mio avvenire ». — E stabilì il 6 
di maggio per 1’ impresa 5 ma essendosi innanzi 
follemente ammalato, su l’imbrunare, mentre egli 
dormiva tre Cretesi trassero di loro volontà sopra 
il nemico, che rispose al fuoco e tosto la zuffa 
fu geuerale. Allo strepito destato Karaiskakis ac- 
corre , e vedendo i suoi che piegavano, si pre- 
cipitò sopra i Mussulmani, che fuggendo grida- 
vano : Il scrascliicre degl' infedeli. E mentre 
già ritornava vittorioso , sei Albanesi appiattati 
irai cespugli gli fan fuoco addosso, ed una palla 
traforatogli il ventre , stava egli per cadere dal 
cavallo , quando gli amici il sorressero e spi- 
rante il condussero sul bordo della goletta del 
generale Cburcli. — Circondato da’ capitani greci, 
Karaiskakis stese loro la mano dicendo : ir Non 
» vi perdete d’ animo j io non era che un sol 
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» uomo; non io, ma voi guadagnato avete tan- 
» te vittorie. Siate uniti; non fate disonore al* 
>» le armi della Romelia ; salvate l’Acropoli .... 
» T Acropoli, amici » — Poi tacque e tranquil- 
lo sorrise. Pochi istanti prima di render 1’ ani- 
ma , gettando un melanconico sguardo sul suo 
destino, riprese a dire: « lo muoio giovane .... 
» la mia ruota s' è rotta a mezzo il camino » e 
avvicinata la mano alla fronte .... » Io volgeva 
» qui alcuni pensieri utili alla mia patria ... Dio 
» non ha voluto » ... e spirò. Fu seppellito, nel 
compianto di tutta la Grecia , a Salamina. 

Il giorno dopo i suoi funerali , Church ordi- 
nò la battaglia : egli avea disposto che quattro 
mila uomini sbarcassero a Munichio, e riunendo- 
si con la gente, che nello stesso giorno doveva 
muovere dal Pireo e da Eieusi, attaccassero nel- 
lo stesso mentre il nemico. Ma questo disegno 
fu solo in parte eseguito. Due mila e seicento 
uomini solamente si condussero a Munichio, ed 
invece di approdare col favor della notte , per 
fortificarsi con agio , scesero da' battelli al sor- 
ger del sole , e si divisero a scaglioni di dodici 
sezioni, difesa ognuna da trincee non del tutto 
finite. 1 Sulioti erano alla prima linea. A nove 
ore del mattino , i Turchi senza esser molestati 
nè dal lato del Pireo , uè da quello d’ Eieusi , 
ruppero, al numero di ottomila conjra Muni- 
chio. Lambros Veicos , .Yanangli , Georges e 
Costas Zavellas , Photussis Photomaros, Pasco* 
Cosma , tutti capi de'Sulioti, cadono estinti coi 
loro soldati iu mezzo a più di seicento cadave- 
ri nemici. Al veder la quale carneficina , spa- 
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veniali i capi 
mi a fuggire 
cito tutti si 
si verso le n 
zaris , con le vesti lacere e insanguinate , infor- 
cando un cavallo tolto a’ nemici, gridava da lon- 
tano a’ Greci : « Dove fuggite ? Trucidati so- 
» no i nostri fratelli ». foia niuno dandogli a- 
scolto, si fermò un istante e lagrimando disse: 
« Meglio morire co’ miei valorosi tratelli , che 
» viver con vui donne senza pudore e senza co- 
li raggio » ; e scagliatosi nel più forte della bat- 
taglia , disparve. Nicola Gervas rannodò poche 
centinaia d’uomini e facendo testa al nemico 
diede tempo all’esercito di ritirarsi meno preci* 
pitosamente. Tutti gli altri Sulioti erano periti. 
Giorgio Dracas solamente fu fatto prigioniero, e 
dopo la battaglia condotto avanti al Serrascliie- 
re gli disse : « Io sono Giorgio Dracas; la mia 
» spada ha mietuto più di cento teste de’ tuoi ; 
» che aspetti ? ». Il pascià gli rispose che pen- 
sava mandarlo a Costantinopoli per allettare la 
vista del Sultano. — « E non sai » ripigliò il 
Suliota , «che puoi disporre d’uno schiavo, ma 
» non d' un uomo libero? » e nel dire trasse 
da sotto le vesti un pugnale e si trafisse. 

Dopo la giornata del 6 maggio , il generale 
Church scrisse alla guarnigione d’ Acropolis : 
« La cittadella d' Atene racchiude molti malati ; 
» assai monumenti dell'antica Grecia che sono 
» tesori pel mondo incivilito. Io desidero che 
» siano preservali dalla distruzione, e vi ordino 
» di capitolare ». La guarnigione ricusò d’ ob* 
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bedire; ma non so per quali intrighi cedette di 
poi, ed il 5 giugno uscì dalia fortezza. 

L 1 assemblea nazionale di Trezene , proda* 
mato il Conte Capo-d’ Istria presidente per set- 
te anni della Repubblica greca , creò una com- 
missione provvisoria per governare sino al suo 
arrivo , e fece noto a’ Greci che avea scelto , 
come sede del governo , 1’ isola di Paros. 

Per un trattato sottoscritto a Londra fra la 
Russia, la Francia e l' Inghilterra , Ibrahim , 
il 25 settembre , dopo una conferenza con gli 
ammiragli delle tre nazioni , consentì una tre- 
gua $ che avendo violato sino dal giorno seguen- 
te , li ammiragli vennero a Navarino dov’ era 
riunita la flotta ottomana, per insegnare al bar- 
baro ad osservare la data fede. 

Il 19 ottobre , a mezzodì , l' ammiraglio in- 
glese dato il segnale di prepararsi al combatti- 
mento , la flotta alleata s' addentrò nel porto di 
Navarino: i vascelli inglesi erano all’ avanguar- 
dia , i francesi al centro, al retroguardo i rus- 
si. L'armata turca, forte di cento trenta navi 
da guerra , stava ordinata nel porto , a foggia 
di mezza luna ; una punta poggiava a Sfacte- 
ria , 1 ’ altra al campo d’ Ibrahim , posto a pie- 
di della città. Alle due , 1’ ammiraglio inglese 
diede fondo dirimpetto il vascello dell'ammira- 
glio turco. Non guari dopo, essendo nata una 
rissa , per caso o ad arte , fra’ marinari inglesi 
e turchi , s’appiccò la battaglia, che combattu- 
ta ferocissimamente per cinque ore , alla fine gli 
houras degli Inglesi e de’ Russi, il viva lire . dei 
Francesi annunciarono la' vittoria degli alleati. 
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De’cento trenta legni turchi, cento furoun distrut- 
ti , calati a fondo o bruciati. 

I sovrani d’ Europa vennero alla perfine in 
aiuto della Grecia che s’ era ornai purgata del 
lezzo della schiavitù al fuoco di tante batta* 
glie, e s’ era redenta lavandosi in un battesimo 
di piombo e di sangue: l'indipendenza delia 
Grecia fu sanzionata. La battaglia di Navarino 
fu la salva di gioia, con che i popoli d’Europa 
salutarono il risorgimento dell’ antica maestra del- 
la loro civiltà. 

Dopo la famosa battaglia di Navarino, in 
cui venne l’armata turca disfatta il dì 20 d’ot- 
tobre da quella de’tre potentati , Russia, Fran- 
cia ed Inghilterra , e fu da questi assicurata la 
futura indipendenza della Grecia, tre altri prin- 
cipali avvenimenti dobbiam narrare successi ne- 
gli ultimi mesi dell’anno 1827. 

L’uno fu la distruzione della greca pirateria, 
tollerata e presso che permessa dal governo greco 
sino a quel punto. Tal era l’eccesso del male , 
che i tre potentati, i quali si erauo scoperti in 
favor della Grecia, vedendone il governo sì de- 
bole da non poter far cessare o reprimerlo, or- 
dinarono che i comandanti de’ loro vascelli pren- 
dessero e menassero ne’ loro porti qualsivoglia 
bastimento armato che incontrassero in mare con 
greca bandiera od equipaggialo ed armato in un 
porto greco , eccettuati sol quelli detti propria- 
mente di guerra , che appartenessero al presente 
governo e con le sue istruzioni si conformassero, 
il che fu cagione, che sbigottiti i pirati si mo- 
strarono iu minor numero e meno barbari. 
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L' altro avvenimento fu la spedizione de’ Gre- 
ci contra Scio. Circa 2000 uomini sotto la con- 
dotta del colonnello Fabvier s’ imbarcarono so- 
pra dieci bricchi ed alquante barche da traspor- 
to , e giunsero il dì 28 d’ ottobre innanzi Scio. 

Il domani , ritiratasi la turca guarnigione nella 
fortezza , occuparono i Greci e misero la città 
a sacco. S’insignorirono poscia di tolta l’isola, 
ove togliendo contribuzioni ed usando ogni ma- 
niera di violenze indussero gli abitatori a rim- 
piangere il giogo de’ Turchi. Ma, quando nel 
novembre ebbero i Greci avanzato i lavori d’as- 
sedio sino a quaranta piedi dalla fortezza, rimasi 
privi di munizioni furono costretti ad abbando- 
nar l’assedio da Jussuf Pascià < che avendo ri- 
cevuto soccorsi vigorosamente li ributtò. 

Il terzo avvenimento fu la marciata del ge- 
nerai Church con più di 4 <>oo uomini verso Pa- 
trasso, a fine di sbarcarli sulla riva di Misso-r 
lungi e sollevare le occidentali province , ove 
alcune fazioni greche seguitavano a mantenersi. 

Si condusse Church, superando felicemente molti 
ostacoli, da Corinto sino al capo Papas , e tra- 
versò quasi senza adoperar 1’ armi, ingannando i 
Turchi, le province di Calawrita , Vostizza e 
Gastouni. Giunto nelle pianure di Patrasso, sep- 
pe ingegnosamente sfuggir l’incontro d’Achmct 
Pdscià , che con 5 ooo cavalli e i 5 oo fanti 
correva quella contrada , ed imbarcare il suo «* 
piccolo esercito non più che un tiro d’ archibu- 
gio discosto dalle scolte nemiche. Prese felice- 
mente terra il dì 20 di novembre a Dragomestre 
nel Xeroraeros, ossia nell’antica Acarnania. Va- 
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li-cò dapprima i laghi' che sono tra il golfo Am- 
bracico ed il guado di Stratos sopra l’Acheloo, 
occupò il ponte di Coracos , € s’ indirizzò verso 
Missolongi. Ma sì il generai Church , come i 
Turchi che s’ apparecchiavano ad affrontarlo , 
furouo dal rigor del verno costretti a sospendere 
le loro marce e militari operazioni. 

E sì finiva l’anno senza che avessero i Greci 
con le sole loro forze avanzata l’ opera della 
contrastata indipendenza. Ma la mediazione dei 
potentati europei avea generato la politica esi- 
stenza della Grecia. 

Partito intanto da Pietroburgo il conte Capo- 
<3 istria, con l’assicurazione dell’ alto protettorato 
dell’ imperator Nicolò, si condusse a Berlino , 
a Parigi ed a Londra , ricevendo ovunque pro- 
messe d’aiuti; e giunto in Ancona vi s’ im- 
barcò il dì i B decembre per andare a prender 
possesso del posto, a cui era dalla Grecia chia- 
mato. 
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CAPO QUARTO. 

Giugne Capodistria in Grecia. — Si crea ii Panthcllc- 
nion. — Vengono nominati i ministri — Si distrugge 
la pirateria. — Febvier s’ allontana da Scio. — Risor- 
ge la Grecia. — Provvedimenti di Capodistria. — Of- 
ferte della Porta rifiutate dalla Grecia. — La Russia 
e la Francia mandano soccorsi alla Grecia. — Opera- 
zioni guerresche. — Accordo fatto in Alessandria. — 
Spedizione francese. — Si combatte in Candia. — Vie- 
ne la Grecia riconosciuta dalla Russia e dall' Inghil- 
terra. — Progressi de’ Greci. — Convocazione dell’ as- 
semblea nazionale e divisione della Grecia. 


Giunse Capodistria a Napoli di Romania il dì 
x B di gennaio, ove fu ricevuto da tutti con som- 
ma allegrezza, ed il dì 24 si condusse inEgitia* 
Avendo la temporanea commissione governativa 
annunziato di voler subito lasciare il freno del- 
io stato, fece Capodistria un decreto , con cui 
venne creato un consiglio di 27 persone, detto 
Panthcllenion ossia Tutta la Grecia , deputato 
a governare col presidente tutte le cose ed a 
renderne conto sino all’ apertura dell’assemblea 
nazionale , che doveva essere convocata nel me- 
se d’ aprile. Questo consiglio , diviso nelle tre 
sezioni delle finanze, degli affari interni e della 
soldatesca terrestre e marittima, fu il dì 3 1 del 
1828 confermato dal senato , che rifiutò in tal 
maniera la sua qualità di corpo legislatore. 

Indi furono dal presidente nominali segretari 
di stato Spiridione Trikoupis , Giorgio Con- 
duriotis ministro delle finanze, N. Spicaldi mi- 
nistro delle cose interne , A. Padapoulo mini- 
stro della giustizia , Andrea Zaimis ministro 
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degli affari stranieri , e P. Mavroraichali mi- 
nistre della guerra e marineria. 

Nel mese di febbraio, che avvenivano le det- 
te cose , cinque bastimenti inglesi col benepla- 
cito del presidente distrussero presso che senza 
ostacolo i pirati greci , che s’ erano stanziati 
in Garabusa sita in un piccolo seno fortificato 
dell’ isola di Candia. Da siffatto successo , da 
paretìfchie deliberazioni del governo e dalla fran- 
ca cooperazione de’ greci ammiragli , derivò la 
quasi che assoluta cessazione della pirateria. 

Intanto il colonnello Fabvitr , che con la 
sua soldatesca seguitava a molestar Scio , do- 
po aver ne’ primi due mesi di quest’ anno com- 
battuto con varia fortuna , si vide nel marzo 
sopraggiunto da grossissimo numero di Turchi 
venuti di Smirne in soccorso degli assediati , 
abbandonato dalle atterrite sue schiere , e co- 
stretto a trovar con la fuga la propria salvezza. 

Pareva che sotto gli occhi del novello pre- 
sidente la Grecia rinascesse o si rigenerasse. 
L’ ordine si ristabiliva : i capi si sottometteva- 
no : veniva la Morea divisa in sette ripartimentì 
ovvero epitropie : usciva Soliraan-Bey di Tri- 
politza e si ritirava a Modone: istituivasi in Po- 
ros un arsenale ed una fonderia : si faceva le- 
va d’ un uomo tra cento : si distribuiva vitto 
ai bisognosi e lavoro : si proteggeva la coltiva- 
zione : si aprivano scuole : venivano racconce 
le strade e riedificati i distrutti edifici. 

Ma destandosi in Grecia , ciò non ostante, i 
sentimenti di divisione , mala contentezza e ge- 
losia tra le fazioni, che avevano voluto cavar 


Digitized by Google 



( 5i ) 

profitto dallo stato delle cose, si vide il presi- 
dente costretto a differire indeterminatamente la 
convocazione della nazionale assemblea e ad ac- 
crescere la sua autorità. Sicché sotto colore 
d’impedire i progressi della peste, che comin- 
ciava a manifestarsi in alcuni luoghi della Mo- 
rea , fece che regolari milizie formassero ovun- 
que cordoni sanitari , s’intercettassero le comu- 
nicazioni tra’ villaggi d’ una stessa contrada é 
tra le strade d’ una stessa città , l’ isola d’ Hy- 
dra e Spezzia fossero attorniate da formidabile 
flotta, e tutti coloro si disarmassero che non fa- 
cevano parte della soldatesca di terra o di mare. 

All’ accresciuta autorità di Capodistria s'ag- 
giunse l’opinione de’ servigi ch’ei poteva ren- 
dere alla Grecia per 1’ avvenimento che segue. 
Quattro arcivescovi greci ed un agente laico , 
partiti di Costantinopoli e giunti in Nauplia ov- 
vero Napoli, offrirono nel giugno al presidente in 
nome della Porta Ottomana a beneficio de’ Greci 
un generale perdono, la conservazione delle pro- 
prietà, l' esenzione delle non pagate imposte, e 
nuovi privilegi e rassicurazione d’un paterno 
governo. Furono queste proposte giudicate non 
sufficienti , siccome quelle che non presentava- 
no le condizioni e le sicurtà stipulate da’ tre 
potentati nel trattato del dì 6 di luglio del 
passato anno , e fu data ai quattro prelati una 
not^i , in cui il presidente esponeva la risolu,- 
ziorie , in cui persisteva la Grecia , di conser- 
vare la sua indipendenza sotto il protettorato 
degli augusti monarchi di Francia , Russia ed 
Inghilterra. 
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Per tanto meno disposta era la Grecia ad ac- 
cettar la proposizione della Porta , che l’ era 
quasi nello stesso tempo comunicata la guerra 
rotta contro la Turchia dalla Russia. La quale 
offrì ancora al greco governo un soccorso in da- 
nari , a fine di sopperire ai maggiori bisogni 
dell’ esercito e dell’ armata , ed a quelli delTal - 
tre branche della pubblica amministrazione. La 
Francia altresì mandò alla Grecia una somma 
di 5oo , ooo franchi , promettendo altri soc- 
corsi d’ogni maniera. 11 che calmò alquanto i 
malcontenti , i quali vedevano la Grecia in tal 
termine , che faceva mestieri scegliere o la pro- 
tezione de’ tre potentati od il perdono proposto 
da’ Turchi. 

In questo mezzo il generai Church, che ab- 
biamo veduto giugnere nel passato anno a Dra- 
gomestre con la sua soldatesca , guerreggiò per 
parecchi mesi senza ottenere alcun prospero e- 
vento, perciò che indarno cercò d’assaltare Vas- 
siladi, Anatolicon e Prevesa. Nè maggiori pro- 
gressi si fecero nella Morea da’ Greci o da’ Tur- 
chi , ove questi si restrinsero a procacciarsi con 
correrie il loro vitto , ed attesero quelli a cac- 
ciar del territorio il nemico, senza usarsi i pas- 
sati atti di barbarie dall’una e dall’ altra parte. 

In quella che si combatteva , parecchie co- 
municazioni e conferenze si facevano da Ibra- 
him Pascià con gli ammiragli di Russia, Fran- 
cia ed Inghilterra , co’ mandatari residenti in 
Corfù e col presidente Capodistria , per la 
partenza dell’ esercito greco-egiziano dalla Mo- 
rea. Ma , non potendosi venire ad alcuna dif- 
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Unitiva conclusione , si convenne che 1 ’ inglese 
Codrington andasse ad Alessandria a trattar di 
tal cosa col viceré d’Egitto Mehemét-Alì padre 
<T Ibrahim. Giunto Codrington in Alessandria 
il dì 3 i di luglio, ed abboccatoci col viceré .il 
dì 5 d’agosto, fu conchiuso il domani, che 
partisse Ibrahim di Grecia sopra navi egiziane, 
lasciando nelle fortezze presidii atti a difender- 
le , e che il viceré restituisse i prigioni greci, 
menati dalla Morea nell’ Egitto dopo la batta- 
glia di Navarino, adoperandosi d'ottenere anco 
la liberazione di quelli eh’ erano stati acquistati 
da privati uomini. 

Mentre che si faceva questo trattato , una 
spedizione francese di i 3 in i 4 mila uomini sot- 
to la condotta del tenente generale Maison, ri- 
soluta da’ tre potentati mediatori , aspettava nel 
porto di Tolone il vento favorevole per andare 
a por fine all’ oppression della Grecia. E sì 
uscita dal porto il giorno 17 d’ agosto, perven- 
ne il dì 29 al cospetto di Navarino , e pigliò 
terra presso Corone. Il generale Maison costrin- 
se Ibrahim ad effettuare il trattato d’ Alessan- 
dria, distruggendo le difficoltà opposte da quel- 
lo intorno al termine dell’ imbarco , alla resti- 
tuzione delle fortezze , alle vettovaglie ed ai 
convogli. Cominciarono le milizie turco-egiziane 
ad imbarcarsi il dì 9 di settembre , ed Ibra- 
him da ultimo il dì 5 d' ottobie si partì dalla 
Grecia col resto della sua soldatesca. 

Con piccola opposizione e minor contrasto 
s’ insignorirono i Francesi il dì 6 di Navarino, 
il dì 7 di Modone , e di Corone il dì 9. Con 
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altrettanta agevolezza non potettero occupare Pa- 
trasso ed il castello di Morea. Imperocché, quan- 
do aveva il pascià fatta la capitolazione col ge- 
nerale Schneider , si sollevò la guarnigione del 
castello contra il suo capo dichiarando voler 
far resistenza. Della qual cosa informato il ge- 
nerale Maison , sbarcò il dì 23 innanzi al ca- 
stello di Morea , e con le milizie francesi e con 
la marineria inglese costrinse il giorno 3o il 
presidio a rendersi a discrezione. 

Nettata in tal modo affatto la Morea dalla 
presenza de’ Turchi , Àrabi ed Egiziani, conside- 
rando il governo francese che l’intento della spe- 
dizione era ottenuto, comandò che la terza parie 
delle sue milizie si rimpatriasse. 

I Greci eziandio combattettero in quest’ anno 
in altre province co’ Turchi. Avendo il governo 
mandato in aiuto agli Spakioti , ossia a’ greci 
montanari della meridional parte dell’ isola di 
Candia , una piccola flotta con più di mille uo» 
mini , s’ affrontarono parecchie volte nel mag- 
gio i Greci ed i Turchi con grande spargimen- 
to di sangue. Divenendo sempre maggiore l’ ira 
delle due parti , fecero i Turchi in Candia , in 
Retimo e nelle occidentali contrade strage di più 
che mille cristiani d’ ogni età e d’ ogni sesso. 

II dì io di settembre si riunirono in Poros i 
signori Strafford Canning , de Ribeaupierre e 
Guilleminot , ambasciatori de’ tre potentati pro- 
tettori , e cominciarono a trattare dell’ indipen- 
denza e de’ limiti della Grecia. In Poros ezian- 
dio si trasferì il presidente Capodistria, il quale 
vide giugnervi poco dopo il conte di Bulgari 
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nominato ministro di Russia appo il greco go- 
verno. A questa prima definitiva riconoscenza 
delio stato di Grecia , fatta dalla Russia , tenne 
dietro quella dell’ Inghilterra , essendo in breve 
venuto a Poros il console generale Dawkins. 

Essendosi vociferato che avevano gli ambascia- 
tori conchiuso che solo la Morea e le Cicladi era- 
no prese sotto la protezione de’ loro potentati , 
i Greci , che intendevano allargare le loro fron- 
tiere , indussero il governo a far nuove spedizio- 
ni contra i Turchi. E però in sul principio del 
novembre il generale Ipsilanti con forse 2000 
uomini partì di Megara alla volta della Liva- 
dia, costrinse Mukurdar Agà a cedergli il gior- 
no 18 capitolando la piazza , s’ insignorì della 
provincia di Talenti , e dando la caccia al ne- 
mico giunse a Salona, la cui cittadella gli fu ren- 
duta. Il chiliarco Ketzo Tzavellas ancora disfe- 
ce verso Lomotico un corpo di prèsso che mille 
Turchi, ed il generai Trelzel con circa due mi- 
la soldati occupò nella Grecia occidentale le go- 
le delle montagne d’ Agrafia. Sicché parea che 
tutte le greche province fossero per essere ab- 
bandonate da’ Turchi. 

La liberazione del Peloponneso ed i narrati 
progressi furono cagioni, che molte famiglie tor- 
nassero alle lasciate lor case , si cominciasse ad 
edificare ospedali , orfanotrofi e scuole di mutuo 
insegnamento, s’andasse alquanto meglio ordinan- 
do la soldatesca, e con maggior quiete e regola- 
rità s’effettuasse la riscossion delle imposte. 

Il presidente Capodistria , che, sostenuto dal- 
la presenza dell’ esercito francese e delle collega- 
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te flotte, aveva, tra le discordie , vanità ed am- 
bizioni eli' erano tuttavia deste, indotto i, capi 
de' Greci a riconoscere la sua autorità , si risol- 
se da ultimo ad annunziare la convocazione del- 
la nazionale assemblea. Divise ancora in sul man- 
car dell' anno la Grecia in tredici ripartimenti , 
sette di terraferma e sei marittimi. La popolazione 
dei primi sette, eh' erano l'Argolide , T Àcaia , 
1 ' Elide , 1 ’ Alta e Bassa Messenia , la Laconia 
e 1 ' Arcadia , fu stimata di 3 oo, ooo abitanti ; 
e quella degli altri sei, eh' erano le Sporadi set- 
tentrionali , orientali ed occidentali, e le Cicladi 
settentrionali , intermedie e meridionali , fu sti- 
mata di 192,000 abitanti. 

CAPO QUINTO. 

Stato delta Grecia nel principio del 1839. — Imprcae di 
Church. — Imprese di Agostino Capodistria. — Resa 
di Missolongi cd Anatolico a Church. — Territoriale e 
politica sussistenza voluta concedere alla Grecia dai 
tre potentati protettori. — Ferma opposizione di |Ca- 
podistria.— Riunione dell'assemblea nazionale. — Ope- 
razioni guerresche. — Sussidii dati dalia Francia alla 
Grecia. 

Le cose della Grecia davano in snl principio 
del 1829 grande inquietudine al suo governo ed 
a quelli che intendevano alla sua indipendenza. 
Gli ambasciatori di Francia , Russia ed Inghil- 
terra erano partiti di Poros , senza esser venuti 
ad alcuna conclusione diffinitiva. Anzi , avendo 
i detti tre potentati dichiarato alla Porta che 
pigliavano a proteggere le Cicladi e la Morea , 
parea che volessero in siffatti termini racchiuder 
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la Grecia , ove non potessero altro ottenere dal- 
la libera volontà del sultano. Ed a questo, clie 
certamente nou si conformava co’ desiderii dei 
Greci , si aggiungeva il richiamo della soldate- 
sca francese , la cui presenza era necessarissima 
alla difesa, all’ ordine ed alla sicurtà del gover- 
no della Grecia. Ma, cedendo la Francia alle 
istanze del presidente , consentì che rimanessero 
nelle greche contrade 45oo de’ suoi soldati sotto 
la condotta del maresciallo di campo Schneider, 
i quali sino alia fine dell’ anno occuparono Mo- 
done , Corone e Navarino, in quella che pugna- 
vano altrove le schiere de’ Greci. I quali ^ es- 
sendo presso che tutti irregolari milizie volon- 
tarie, giugnevano forse in sul principio dell an- 
no a 5ooo , spartiti nell 1 Attica e nella Livadia, 
comandati da Vasso , Griesottis ed Ipsilanti , e 
ad altri 4 °oo combattenti nell’ occidentali legio- 
ni sotto il reggimento del generai Cliurch. 

Questo generale in sul cader del gennaio si 
indirizzò verso Vonitza, posta nel seno dell Ai- 
ta , ed aiutato dall’ artiglieria d 1 una piccola flot- 
ta greca l’occupò , costriguendo gli Albanesi che 
la difendevano a ritirarsi nella fortezza , della 
quale eziandio il dì 17 di marzo s’ insignoiì. In- 
di occupò le allure del Macrinoros , il che fu 
cagione che un grosso corpo di Turchi si rico- 
verasse dapprima in Carvassara e poi si rendesse. 

Altra greca soldatesca sotto la cpndotta d A- 
gostiuo Capodistria fratello del presidente, spal- 
leggiata da una piccola armala, andò in sul piiri- 
ci pio del marzo a por l’assedio a Lepanto. La . 
cui guarnigione comandata da Ibrahim Pascià , 
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non avendo modo da sostentarsi e far difesa, do- 
po la bloccatura di quaranta giorni , ne uscì con 
onorevole capitolazione. 

Il piccolo esercito , a cui Church soprastava, 
ottenuti i narrati prosperi successi , si presentò 
nel maggio innanzi alle mura di Missolongi ed 
alla fortezza di Anatolico , che è a quella città 
quasi baluardo. Il loro comandante, dopo l'aver 
fatto alquanto mostra di volersi difendere , il dì 
16 capitolò. Sicché essendo ormai tutta quella 
contrada sgombera de’ nemici , parte dell’eserci- 
to andò verso Prevesa e parte nella Livadia, ove 
i Turchi avevano ricominciato a menar le mani. 

In quella che il greco governo veniva infor- 
mato delle capitolazioni di Lepanto e Missolon- 
gi , gli era fatto conoscere , come 1’ inglese se- 
gretario di stato conte Aberdeen, il francese am- 
basciatore principe di Polignac e quello di Rus- 
sia conte Lieven , avevano in Londra il dì 22 
di marzo in nome de' loro potentati fermato la 
territoriale e politica sussistenza , che si voleva 
alla Grecia o s’intendeva concedere. La sostan- 
za di siffatta determinazione era : che le fron- 
tiere della Grecia s’ estendessero dal seno di Vo- 
lo a quello d’ Aria , facendo parte del greco ter- 
ritorio tutta la contrada che le dette frontiere 
hanno da mezzogiorno con Je circostanti isole , 
le Cicladi e l 1 Eubea o Negroponte; che pagas- 
se lo stato greco alla Porta Ottomana un annuo 
tributo di 1, 5 oo, 000 piastre turche , pagan- 
dosene nel primo anno la terza parte , e sì di 
mano in mano una somma maggiore da giugne- 
re nel quarto anno a quella di 1 , 200. 000 pia- 
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stre -, che i sudditi turchi costretti ad uscire del 
greco territorio fossero compensati con Ja ven- 
dita de’ loro beni ; che restasse la Grecia sotto- 
posta alla suprema potestà della Porta , avendo 
una forma di governo ordinata ad assicurarle la 
libertà di religione e commercio ; e che questa 
forma di governo dovesse, come meglio fosse da- 
to , conformarsi con la monarchia , e rendersi 
ereditaria nella famiglia d’ un principe cristiano 
da eleggersi da’ tre potentati mediatori , accor- 
datisi con la Porta Ottomana , tra le regnanti 
famiglie fuori degli stati di Russia , Francia ed 
Inghilterra. 

All 1 avviso di questa determinazione de’ tre po- 
tentati , dato il dì 18 di maggio autorevolmen- 
te dal britannico residente Dawkins, rispose con 
fermezza il presidente Capodistria , eh’ ei non 
poteva con verun atto d’autorità trasportare nei 
termini del Peloponneso e delle circostanti isole 
le maiavventurate popolazioni delle province po- 
ste oltre il promontorio di Corinto , che queste 
s 1 erano tutte solennemente obbligate di correre 
insieme la medesima fortuna , che mai non ot- 
terrebbe il governo il persuaderle o forzarle a se- 
pararsi i’ una dall’ altra , e che era nel presente 
stato di cose a sperare dover le deboli guarni- 
gioni turche d’ Atene e d’ alquanti altri luoghi 
imitar quelle delle occidentali contrade , coope- 
rando in tal modo il greco governo con le sue 
forze al buon effetto delie negoziazioni, le quali 
s’ era in sul punto di ricominciare in Costanti- 
nopoli. 

Tra queste turbolenze accresciute dalle civili 
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discordie, da parecchi disordini e da una quasi 
sollevazione delle milizie di Lepanto contro Ago- 
stino Capodistria , giunse il tempo della riunio- 
ne della nazionale assemblea , la quale il dì 1 3 
di luglio ebbe principio in Argos tra le rovine 
d’ un antico teatro. Questa assemblea dopo l’a- 
ver approvato le operazioni del presidente, sosti- 
tuito iu luogo del Panthellenion un senato di ven- 
tuna persona detto Yerossia, e determinato mol- 
te cose atte ad incoraggiare e riordinare la Gre- 
cia , si disciolse il dì 18 d’agosto. 

• Ne’ primi giorni del settembre un corpo di me- 
glio che 4ooo Albanesi , sotto la condotta d’As- 
slan Bey e due altri capi, vennero nelle pianu- 
re di Turkochori , Livadi e Talanti , recan- 
do non piccol danno. Volendo a costoro oppor- 
si lo statarca Demetrio Ipsilanti , che governa- 
va quella provincia , occupò con forse tremila 
uomini Castello di Petra alle spalle del nemico. 
Gli Albanesi , fatti venire in loro soccorso al- 
cuni presidii di Livadia , e sì composto un eser- 
cito di settemila tra fanti e cavalli con sette can- 
noni , affrontarono i Greci il dì a4* Ma essendo 
stati vigorosamente respinti , temendo d’ essere 
attorniati , domandarono di patteggiare. Si capi- 
tolò il domani , che dall’ una parte e dall’altra 
si rendessero i prigioni , che Ipsilanti lasciasse 
libero il passaggio di Petra , che si partissero le 
turche guarnigioni di Livadia , Turkochori e 
Fontana e fossero scortate da’ Greci sino a Bou- 
donitza presso alle Termopoli, e che si dessero 
sfatichi d’ambo le parti per sicurtà dell’ osser- 
vanza del convenuto. 
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Ottenne la Grecia in sulla fine di quest’ anno 
il sussidio di 5 oo, ooo franchi già promessi dal- 
la Francia. La quale ancora generosamente le 
dette molte armi ed altri necessari obbietti , in 
quella che le mandava l’imperatore di Russia 
6000 archibugi e 12 pezzi d'artiglieria. 

CAPO SESTO. 

\ 

Stato delia Grecia nel principio del i83o. — Il congresso 
di Londra elegge a re della Grecia il principe Leopoldo 
di Sassonia-Coburgo. — Tre scritture de’ mandatari di 
Francia, Russia ed Inghilterra —Prima scrittura. — Se- 
conda scrittura.— Terza scrittura.— Osservazioni e dif- 
ficoltà fatte dal principe Leopoldo. — Opposizioni ed 
osservazioni del senato della Grecia e di Capodistria.— 
Rifiuta il principe Leopoldo il regno della Grecia. 


La tregua , a cui furono i Greci ed i Tur- 
chi costretti , aveva posto fine allo spargimento 
del sangue e fatto palesi tutte le miserie de’ pri- 
mi. La prudenza del presidente Capodistria ed 
il soggiorno d’ una guernigione francese teneva- 
no a freno le parti , ma non potevano rimetter 
su 1 ’ ordine e la sicurezza. L’ entrate dello sta- 
to , valutate 16 milioni di piastre turche, erano 
a mala pena bastanti al mantenimento del pic- 
colo esercito che vi si raccoglieva , ed allo sti- 
pendio della marineria , i cui legni imputridì-* 
vano dentro i porti. Le imposte istituite , gra- 
vissime ad una popolazione priva d'industria e 
di traffico , altro non erano sufficienti a pagare 
che la metà delle necessarissime spese. Erano 
ormai parecchi anni che co' sussidi delle stranie- 
re nazioni, e in ispeciaità della Frauda, sussi- 
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steva 1' ordine dell' amministrazione , anzi lo sta- 
to di Grecia. 

In siffatti termini si trovava questa rigenerata . 
nazione, quando i mandatari di Russia, Fran- 
cia ed Inghilterra , congregati in Londra , dopo 
1’ aver lungamente cercato un principe che voles- 
se pigliarne il carico , s’ erano da ultimo con- 
cordati nel principe Leopoldo di Sassonia-Co- 
burgo , il quale doveva con la principessa Car- 
lotta ascendere al soglio dell’Inghilterra. 

Tre scritture , le cui condizioni erano state 
molto tempo trattate ed esaminati i vocaboli dal 
principe e dagl’inglesi ministri , che mettevano 
quello innanzi , furono il dì 3 di febbraio del- 
T anno i83o fermate e sottoscritte da' mandata- 
ri eh’ erano nel congresso. I quali furono , per 
la Francia il principe di Lavai duca di Montino- 
rency , per 1’ Inghilterra il conte Aberdeen mi- 
nistro dalle cose straniere in quel tempo, e per 
la Russia il principe di Lieveu. 

Nella, prima delle tre sopraddette scritture , 
rammentate le cagioni onde que' tre potentati 
s’ erano indotti ad intramettersi del pacificare la 
Grecia con la Turchia , ed il consentire della 
Porta Ottomana alle determinazioni del congres- 
so , e la necessità. di por fine alla guerra, veni- 
*va fermato : che fusse la Grecia uno stato in- 
dependente, e tutti godesse i diritti politici, am- 
ministrativi e commerciali attenenti ad una per- 
fetta independenza ; che dalia parte di ponente 
confinasse alla linea posta tra la foce del fiume 
Aspro-Potamos e quella dello Sperchio ; che Ne- 
gruponte ed altre isolette vicine appartenessero 
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alla Grecia ; che il governo della Grecia , mo- 
narchico ed ereditario in ordine di primogeni- 
tura , fosse commesso ad un principe , che 
non si potesse scegliere tra quelli delle fami- 
glie de’ potentati che avevano sottoscritto il trat- 
tato del dì 5 di luglio dell’ anno 1827, e s’ in- 
titolasse principe sovrano della Grecia. Altre di- 
sposizioni stabilivano in questa scrittura le gua- 
rentigie che si volea dare o richiedere , le cau- 
tele che conveniva usare per ottenere una pace 
definitiva, un generale e pieno perdono, la scam- 
bievole facoltà , appartenente ai sudditi d’ambo 
le parti , di vendere i loro beni , d’ uscir della 
patria , ed altre cose. 

Pervenuti così al termine d' un lungo e ma- 
lagevole negoziato , dicevano i mandatari, sin- 
ceramente i tre potentati godono d ’ esser giunti 
ad un pieno accordo tra gravissimi accidenti 
e spinosissimi. Ottima sicuranza della durata 
di tale accordo vien data dalla presente con- 
servazione della lega de’ tre potentati , i quali 
sperano che questa altrettanto stabile quanto 
benefica unione non cesserà di concorrere a 
consolidare la pace di tutto il mondo. 

Nella seconda scrittura , fermata , non altri- 
menti che la prima , più giorni innanzi, si con- 
teneva in sostanza rene, tra coloro che meglio 
per le personali qualità e ci vii condizione pare- 
vano degni d’ essere scelti dalla lega , il prin- 
cipe Leopoldo di Sassonia-Coburgo dava alla 
Grecia ed all’ intera Europa tutte le possibili 
guarentigie : che , secondo le informazioni sino 
a quel giorno raccolte , era da credere che do- 
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vesserò i Greci con gratitudine riceverlo sic- 
come loro sovrano : che non era questo prin- 
cipe della reai famiglia d’ Inghilterra , nè pote- 
va esser chiamato a succedere in quella corona: 
che avendo costui una pensione di 5o, ooo lire 
sterline, constituita col contratto delle nozze fatte 
tra lui e la principessa Carlotta , era affatto in- 
dependente : che però dichiaravano i mandatari 
di Francia , Inghilterra e Russia , che uniti 
davano j suffragi delle loro corti al detto prin- 
cipe , al quale offrivano il governo del novello 
stato greco col titolo di principe sovrano di Gre- 
cia , da redarsi da' suoi discendenti , secondo i 
termini e patti stipulati. 

Avendo il mandatario di Francia richiesto a 
prò de’ Greci cattolici sicurtà sufficienti a sup- 
plire al difetto della protezione , che aveva la 
Francia usata sino a quel giorno , i mandatari 
di Russia ed Inghilterra, conoscendo siffatta di- 
manda esser giusta , statuirono : fossero i beni 
di quella protetti ; seguitassero i vescovi ad aver 
pienamente gli uffici, i diritti ed i privilegi che 
avevano posseduti sotto la protezione de’ re di 
Francia ; e però i beni appartenenti alle antiche 
missioni francesi fussero approvati e rispettati. Il 
congresso da ultimo , volendo preservar la Gre- 
cia da 1 mali , che la rivalità de’ culti vi poteva 
far nascere , determinò die tutti i sudditi del 
nuovo stato , qualunque fede essi avessero , fos- 
sero atti a tutti gli uffici , operazioni ed onori 
pubblici, e trattati con perfetta uguaglianza, non 
avendosi alcun riguardo alla diversità di creden-. 
za nelle loro correlazioni relrgiose , civili e po- 
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litiche. Qneste cose si contenevano nella terza 
scrittura sottoscritta eziandio il dì 3 di febbraio. 

Comechè paresse ogni cosa innanzi disposta , 
anzi conclusa col principe Leopoldo , tuttavolta 
mise questi in campo, nella sua risposta del dì 
1 1 di febbraio alla notificazione delle scritture 
dette di sopra, tali difficoltà, che fecero ripu- 
tare il suo consenso come semplicemente condi- 
zionato , e dubitare della sua accettazione diffi- 
nitiva. Domandava Leopoldo sotto nome d’ os- 
servazioni , z.° che gli alti potentati, i quali 
avevano sottoscritto il trattato del 6 luglio 1827, 
concedessero al nuovo stato di Grecia una com- 
piuta guarentigia , come ancora la promessa di 
soccorrerlo ove accadesse qualche invasione di 
stranieri $ 2. 0 che i greci abitatori dell' isole di 
Candia e di Samo , le quali si dovevano resti- 
tuire alla Porta , avessero , così per la media- 
zione degli alti potentati come per interpetra- 
zione del trattato del 6 di luglio, talmente sta- 
bilita e migliorata la loro religiosa e civil con- 
dizione , che potessero esser messi nel sicuro di 
qualsivoglia vessazione , e difesi da tutti gli atti 
che potessero cagionare uno spargimento di san- 
gue } 3 .° che la nuova frontiera dalia parte di 
ponente tirasse lungo la riva sinistra verso la 
sorgente del fiume Aspro-Potamos sino ai limiti 
segnati dalla parte di settentrione, siccome quelle 
del cantone d’ Uloros , per seguitare verso orien- 
te il confine fatto naturalmente dalle montagne 
che si congiungono col monte Oeta : frontiera 
necessarissima a render sicura questa parte del 
nuovo stato ; 4*° c ^ e dovessero gli alti poten- 
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tati promettere al «uovo stato greco , sin che 
non fossero le sue proprie facoltà rimesse in se- 


sto, sussidi di moneta proporzionati ai bisogni, 
essendo cosa notoria che non altrimenti aveva 


potuto il governo temporaneo sussistere fino al 
presente che co’ sussidi avuti generosamente da- 
gli alti potentati $ 5.° che volessero i detti po- 
tentati concedere un soccorso di soldatesca al 


nuovo sovrano della Grecia , fino a tanto che 


questi potesse ordinare quelle milizie che gli fa- 
cesse mestieri. 


Non rispose il congresso pienamente alle do- 
mande del principe. Anzi espressamente rifiutava 
di trattar di nuovo di Samo e Candia , che alla 
Turchia si lasciavano, e de’ confini che s’ erano 
stabiliti. Piena promessa faceva de’ sussidi di mo- 
neta dati in prestito, e del soggiorno delja sol- 
datesca francese, che si trovava in Grecia, per 
un altro anno. 


Erano già mandate le scritture ai residenti 
de’ tre potentati in Napoli di Romania, accioc- 
ché fossero notificate al governo greco. Al che 
il presidente Capodistria fece una indeterminata 
risposta, perciò che doveva l’elezione del prin- 
cipe essere consentita da' procuratori della na- 
zione, e si riserbò la facoltà di manifestare al 
principe talune osservazioni , che non poteva 
nascondergli senza mancare alla Grecia ed al 
principe. Nella lettera indiritta a Leopoldo, mo- 
strava dapprima il presideute essere alquanto 
meravigliato, come aveva il congresso di Lon- 
dra creduto doversi costringere i Greci ad una 
convenzione , onde dovea derivare la loro inde- 
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pendenza, anzi che permetter loro di legalmente 
accettarla. Osservava inoltre, che il non farsi 
nelle scritture del 3 febbraio alcuna menzione 
de’ publici diritti de’ Greci significava, o che la 
lega de’ potentati teneva riunirsi nella persona 
del principe tutti i diritti de’ Greci, o che aveva 
riserbato al principe sovrano la facoltà di confer- 
marli con una dichiarazione nel punto di pigliare 
la signoria. Sperava il presidente, che vera fosse 
questa seconda cosa , la quale avea fatto inten- 
dere ai senatori ed ai cittadini che stavano per 
tal faccenda con l’ animo molto inquieto. Pre- 
gava Leopoldo che manifestasse , innanzi alla 
sua venuta, le iustituzioni che si proponeva di 
concedere , e la sua mente intorno alla religio- 
ne dello stato, eh' ei doveva essere certamente 
disposto ad abbracciare , ed intorno alla con- 
servazione de’ decreti del congresso d’Argo, che 
assicuravano i legittimi interessi di tutti gli or- 
dini de’cittadini. Quanto è alle informazioni che 
gli erano state richieste intorno allo stato della 
nazione, si scusava il presidente di non poter 
soddisfare ai desiderii del principe per la mol- 
titudine degli affari , ond’ era oppresso. Ristri- 
gnevasi a dire che il cavaliere Eynard farebbe 
conoscere al principe la miseria dello stato e la 
grandissima necessità di sussidi di moneta. 

Il senato, al quale aveva il presidente comu- 
nicato le tre scritture, taciutosi alquanto per 
forte dolore, dichiarò a prima giunta che non 
poteva accettarle per difetto de’ procurarori , ai 
quali soli era dato secondo i decreti del eonsi- 
glio d’ Argo consentirle in nom# della nazione, 
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Ma dietro mature osservazioni e per l’ autorità 
del presidente Capodistria, la cui risposta ai 
residenti veniva approvata» fu determinato che 
si manderebbero al principe talune osservazioni. 
Cou le quali il senato, ricordati i prodigiosi 
sforzi ed i grandi danni che avea la Grecia so- 
stenuti per godere l'indipendenza, altamente gli 
richiedeva le pubbliche franchigie e libertà, che 
aveva la Grecia fermate in quattro nazionali as- 
semblee, e giudicava altrettanto necessarie e 
pregevoli quanto la vita. Per ciò che spetta al- 
l'estensione dello Stato , tenendola il senato cosa 
strettamente congiunta con l’ indipendenza , for- 
temente dolevasi della cessione dell' isole di Can- 
dia, Samo, Chio ed altre e dell' Acarnania fatta 
alla Turchia, sì pe' miseri Greci lasciati a di- 
screzione de', loro oppressori, e sì pel nuovo stato, 
i cui disegnati confini menavano ad un gran 
numero d’ inconvenienti. Quanto è ai bisogni 
della Grecia, diceva il senato le cose già dal 
presidente manifestate. Ed a queste osservazioni 
poneva fine, espressamente significando come de- 
siderava , che la greca religione fosse la religion 
dello stato e venisse abbracciata dal principe. 

Siffatte osservazioni , e le lettere, con le quali 
mostrava il presidente Capodistria il cattivo stato 
delle cose in Grecia > indussero il principe Leo- 
poldo a ritrattare il consenso che già aveva pre- 
stato , insistendo in ispecialtà , con una sua let- 
tera indrritla al congresso il dì 21 di maggio, 
nel non avere il presidente rispondendo ai resi- 
denti e il senato facendo le osservazioni dato un 
esplicito assenso alle scritture del dì 3 di febbraio, 
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Questa inaspettata risoluzione stordì gl’ inglesi 
ministri , i quali aveano sperato aver posto ter- 
mine a sì malagevol faccenda. Il rifiuto dei 
principe di Sassonia-Coburgo gittò nel congresso 
di Londra grave impaccio , che la francese ri- 
voluzione avvenuta nel luglio fece in breve di- 
menticare , e fomentò le fazioni eli’ erano in 
Grecia. 

CAPO SETTIMO. 


Scontentamento d’ alcuni contra Capodistria. — - Parec- 
chi luoghi si vihellano dal presidente. — Miaulis s* in- 
signorisce della flotta greca. — Distruzione della flotta 
e presa di Poros. — Ostilità di quelli di Maina. — 
Uccisione del presidente Capodistria. — Creazione d'un 
temporaneo governo col presidente Agostino Capodi- 
stria. — Convocazione della nazionale assemblea — 
Dissensioni civili. — Vengono i Greci alle mani. — 
Magistrato di Corinto. — Stato misero della Grecia ed 
operazioni dei Francesi. 

Lasciando ormai il parlare del principe Leo- 
poldo , che venne in breve dichiarato monarca 
del Belgio , conviene che qui si faccia discorso 
delle cose accorse a’ Greci nell’anno i83i. 

• Il presidente Capodistria , sì per la sua dispo- 
sizione di secondar le voglie della Russia e si 
per la gelosia e mala contentezza de 1 principali 
capi , che erano tutti non usi di sopportare la 
censura d’un superiore ed avidi di posseder essi 
1' autorità, aveva in breve termine perduto l’a- 
more dell’ universale. Tra gli oppositori , che 
s’ erano contra quello levati , senza tener con- 
to del suo disinteresse e de’ benefici effetti della 
sua amministrazione , con la quale si era effica- 
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cernente riparato ai danni della schiavitù e della 
guerra, si annoveravano Miaulis, Mavrocordato, 
Conduriottis e parecchi altri de’ più popolari e 
chiari greci. Domandavano costoro, che si con- 
vocasse un’ assemblea nazionale e si concedesse 
piena licenza di dare qualsivoglia cosa alla stam- 
pa. 11 che il presidente non volea consentire. 
Ancora quelli gli rimproveravano 1’ inosservan- 
za de’ primi fondamenti della costituzione, at- 
tribuendo a se tutte le facoltà, governando con 
P appoggio del suo esercito , non come l’eletto 
reggitore d’un libero popolo , ma quasi il de- 
legato despoto della Russia, mandando in esilio, 
imprigionando contra ogni legai maniera coloro 
che gli erano avversi. Pietro Mavromichalis in 
ispecialtà, il quale aveva in tutto il tempo della 
guerra dell’indipendenza reuduto segnalatissimi 
servigi alla Grecia , languiva nella cittadella di 
Napoli di Romania , incolpato d’ aver fatto ten- 
tativo , a fine di sollevare la nalal sua pro- 
vincia. 

Lo scontentamento , eh’ era tra questi perso- 
naggi , fu seme , che a poco a poco V autorità 
del presidente venisse meno, massime nell’ isole. 
Nè passò guari tempo , ed aperta fu la rottura. 

Maina nel mese d’aprile dichiarò, essere in- 
dipendente dal conte Capodistria e voler fer- 
mare un suo special reggimento. Il qual esemplo 
fu subito seguitato dall’ isola d’ Idra , eh’ è tra 
le principali dell’ Arcipelago , la quale effettuò 
molto ordinatamente la sua rivoluzione e si tolse 
all’ armata greca la sua migliore marineria- Si 
sottomise altresì quest' isola ad uu temporaneo 
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governo, i cui primi officiali erano Miaulis e 
Conduriottis. 

Siffatti nuovi magistrati domandarono il pre- 
sidente , che convocasse la nazionale assemblea, 
fermasse una costituzione, concedesse piena fa- 
coltà di stampare, facesse esaminare i conti dello 
Stato. Ma giudicando il presidente, che non e- 
rano ancora i Greci tanto inciviliti ed addot- 
trinati da poter ottenere quelle instituzioni, non 
volle consentir cosa alcuna. Tuttavolta parea 
che la convocazione della nazionale assemblea 
fosse da tutti desiderata, perciò che vennero a 
tal effetto sottoscritte in ogni luogo pubbliche 
lettere, in Poros, Sira, Spezzia ed altre isole, 
ed in terraferma in parecchie città della Mo- 
rea e Romania. Ma perseverò il conte nel pri- 
mo suo non volere, ed accrebbe il numero degli 
arrestamenti. 

Si scoprì , od almeno si credette , che il pre- 
sidente s’ apparecchiava ad armare la fregata 
1’ Eliade , che sola la Grecia possedeva , ed il 
resto della flotta , che stavano presso Poros , a 
fine di romper 'guerra all’ isole t che da lui 
s’ erano ribellate o non approvavano il suo reg- 
• gimento. Però risolse il temporaneo magistrato 
d’idra di togliere al presidente questa forza. 
In sul cadere del luglio , nel corso d’ una notte, 
dugento o trecento uomini , venuti d’idra a Po- 
ros , saltano sopra la fregata e se ne insignori- 
scono. Sopraggiugne Miaulis con altra gente, e 
prende tutte le altre navi che stanno dentro il 
porto. Vengono questi accolti siccome liberatori 
da’ cittadini di Poros , che con essi s’ accostano. 
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Il che com’ ebbe il conte saputo , indirizzò 
1' armata di Russia contra Poros a fin di bloc- 
carla , e fece che le sue milizie andassero da 
diverse parti ad assaltar la città. Avendo Miau- 
lis , dopo T intimazione del russo ammiraglio , 
negato di rendere la flotta greca, sì dette prin 
cipio agli atti d’ostilità. Una greca nave, che 
carica di munizioni veniva da Sira , fu sommer- 
sa da’ Russi , un cui bastimento per rappresaglia 
fu danneggiato dalle cannonate d’ una greca cor- 
vetta. Erano in questo mezzo giunti 1200 uo- 
mini del presidente , a’ quali era commesso il 
soggiogare la ribellata isola. Tuttavolta, quan- 
tunque soli 5oo uomini difendessero Poros, fu- 
rono i Russi e la soldatesca del presidente re- 
spinti con grave danno. Ma il difetto dell’ ac- 
qua e delie munizioni non permetteva alla terra 
di lungamente resistere. 3\ T è lo stato della flotta 
era migliore. E però vennero barche da Idra 
a fine di trasportare in quest’ isola la popola- 
zione di Poros , che volle abbandonar la patria 
anzi che darsi a discrezione degli assedianti. 
Fece Miaulis altresì andare la sua marineria ad 
Idra , e solo si ritenne una picciola mano d’uo- 
mini per mandare ad effetto un suo disegno. 

Il dì i3 d’agosto, in quella che la soldatesca 
del presidente si dirizzava di nuovo verso la città, 
si mosse 1’ armata russa che intendeva ad insi- 
gnorirsi della greca flotta. All’ appressarsi de’ 
Russi , Miaulis ed i suoi pochi compagni s’ in- 
harcano in uno schifo , e pigliano la volta d’idra. 
In breve si vede ad un tratto andar in aria 
1’ Eliade e tutte le altre navi ferme nel porto. 
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Aveva Miaulis voluto piuttosto distruggerle, che 
arricchirne il nemico. Indi le milizie del go- 
verno entrarono nella piazza , che ridussero in 
un mucchio di cenere , quasi quella non fosse 
stata città greca e pertinenza della loro nazione. 

S’ erano in terraferma quelli di Maina solit- 
ati contra 1’ autorità del conte Capodistria, ed 
aveano dato di piglio all’ armi. Discesero dalle 
loro montagne , e cacciarono la soldatesca del 
presidente da Calamata , sopra la quale metten- 
dola a sacco si vendicarono in qualche maniera 
della distruzione di Poros. In quella che il pre- 
sidente ingrossava il suo esercito per andar con- 
tra questi ribelli , le francesi milizie, che si 
trovavano ne’ dintorni, occuparono la città, ac- 
ciocché non potessero le due parti venire alle 
. mani. Erano stati quelli di Maina favoreggiati 
da una flotta di picciole navi idriote, che stava 
nel golfo di Corone. E però venne il russo am- 
miraglio ad intimarle , che si rendesse. Ma gli 
„ Idrioti , in cambio d’obbedire ai comandamenti 
dello straniero , fecero andare in aria le migliori 
loro navi , e spinsero le rimanenti alla costa , 
eccetto una che potette scampare. 

In queste funeste dissensioni furono i Russi 
di continuo efficaci ausiliari del presidente , e 
indarno si sforzarono i comandanti inglesi e fran- 
cesi d’inframmettersi in fare accordo tra’ Greci. 

Sin dal principio delle narrate perturbazioni, 
ed in ispecialtà dopo 1’ aver quelli di Maina 
pigliato l’armi, era stato più volte il presiden- 
te avvisato che si cercava d’ ucciderlo. Ma di 
ciò egli non volle far conto. Or Giorgio e Co- 
Risorg. della Grecia T. ITT. 4 
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stantino , 1’ uno figliuolo e 1’ altro fratello di 
Mavromichalis che tuttavia era tenuto prigione, 
si trasferirono in Napoli di Romania con inten- 
zione di toglier lb vita al conte. Il di 9 d'ot- 
tobre , avendo costoro saputo che doveva que- 
gli andare alla chiesa, l'attendono innanzi alla 
porta. Non prima si lascia il conte vedere so 
pra la soglia , eh’ è ferito d’ una botta di pi- 
stola nel capo e d' una pugnalata nell' addomi- 
ne. Incontanente Capodistria fu morto. Costan- 
tino, 1’ uno degli uccisori, fu in quel medesi- 
mo luogo trucidato dagli spettatori. Giorgio si 
ricoverò in casa del console francese , il quale 
negò di lasciarlo in preda all'infuriata soldate- 
sca e popolo , e promise consegnarlo quando gli 
fosse legalmente richiesto dal magistrato. Fu 
Giorgio dipoi condannato a morir d' archibusa- 
te , ed intrepido uscì di vita. 

Dopo 1’ uccisione del conte , che meglio si 
ha a dire effetto di privata vendetta che politi- 
co avvenimento, fece il senato subitamente una 
commissione di governo, i cui individui furono 
Colocotroni , Coletti ed Agostino Capodistria 
fratello del morto presidente. Agostino, il quale 
fu dichiarato capo della commissione , si trovò 
iu breve, non altrimenti che il suo predecesso- 
re , circondato da inimicizie ed ostacoli , che 
fecero presagire non dover esser lunga la sua 
autorità. 

Esaltato che fu il conte Agostino Capodistria 
al grado di presidente del temporaneo governo, 
venne convocata una nazionale assemblea , la 
quale , avvicinando le diverse fazioni , fu ca- 
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gione che violentemente si manifestassero le gra- 
vi dissensioni della Grecia. 

I sindaci dell’ Arcipelago , che erano della 
parte detta dell’ opposizion liberale , s’ erano in 
numero di 45 riuniti in Idra , ove cercarono 
d’ accordarsi intorno a tutte le difficoltà col tem- 
poraneo governo innanzi il cominciaraento del 
generale congresso. Il che non essendosi ottenu- 
to dal governo , il quale non voleva concedere 
l’ universal perdono di tutti i passati successi 
domandato dagli oppositori , si vide Idra bloc- 
cata da navi russe, acciocché i sindaci, che ivi' 
stanziavano , non potessero andare ad Argos , 
ove si doveva il dì io di decembre dar prin- 
cipio al congresso. E però instando inutilmente 
gli altri sindaci della parte degli oppositori , i 
quali stavano in Argos , che fussero i loro col- 
leghi d’idra fatti venire, grandissima fu la di- 
scordia sin dal primo giorno nelle due parli , 
ciascuna delle quali attese al cominciamento del- 
la sessione. Il congresso del governo , i cui in- 
dividui erano presso che tutti della Morea e 
partigiani della Russia, si affrettò di confermare 
nella dignità di presidente il conte Agostino. 
Contra il quale atto e contra tutti quelli che 
poi s’ effettuirebbero fecero i discrepanti prote- 
stazione. > 

Di siffatta discordia per tanto era più agevole 
il prevedere il successo , perchè aveva ciascun 
sindaco oppositore menato seco una compagnia 
più o meno numerosa di armati satelliti. Sicché 
inevitabile era un sanguinoso scontro. Il quale 
con l’occasione d’ una particolar rissa, che fu 
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principio di generai movimento , accadde il di 
ii decembre. Dopo Tessersi assai gagliarda- 
mente azzuffate insieme le armate bande degli 
oppositori e la soldatesca del governo , i solle- 
vati , eh’ erano sotto il reggimento del capo Gii- 
vas , ricoverarono nelle case, donde seguitarono 
il combattere. Però fece il governo venir di Na- 
poli di Romania alquanti cannoni ; i quali tut- 
tavolta , siccome ancora T aiuto del russo am- 
miraglio Ricord , non valsero a fare che mag- 
giori fossero i danni degli avversari. La mischia, 
con cui si congiunsero l’incendio e la rovina di 
parecchie case , il saccheggiamento delle botte- 
ghe ed altri orribili fatti , durò due giorni e ca- 
gionò la morte d’ un centinaio di persone. Dipoi 
vedendo i sollevati che per difetto di munizioni 
ed artiglieria più non potevano far resistenza , 
si ritrassero verso Corinto. Con questi s accom- 
pagnò Coletti, che, siccome è detto sopra, era 
uno de’ tre capi del temporaneo governo. Usci- 
rono altresì d’ Argos, eh’ è città senza difesa , 
il presidente Agostino Capodistria e T altro suo 
collega Colocotroni co’ si odaci della loro fazio- 
ne , ed andarono a risedere in Napoli. 

Giunti i sindaci sollevati a Corinto, crearono 
un magistrato esecutore , i cui individui furono 
Conduriotis, Zaimis e Coletti. Indi la parte de- 
gli oppositori s’ insignorì del promontorio , fer- 
mò la sua sedia in Megara, e s’ apparecchiò a 
far vigorosa resistenza al governo di Napoli. 

E sì due congressi e due governi nemici sus- 
sistevano in Grecia, e parea che dovesse durar 
la guerra sino alla distruzione d’ uua delle due 
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parti. In tale stato di cose era a temere non 
avesse a restare al di sotto il presidente , la cui 
elezione era generalmente stimata opera degli 
agenti della Russia. E veramente non passò guari 
tempo, che l'autorità di Capodistria non venne 
accettata oltre Argos e Napoli. In quella che 
per la ribellione si vedeva il presidente ognidì 
più assottigliato di gente, più ognidì ingrossava 
la soldatesca degli oppositori. Il cui principal 
capo Coletti era in Megara con sei o sette mila 
uomini della Romania e d'idra. S'erano d'altra 
parte quelli di Maina sollevati , e fatto un cor* 
po di due mila uomini minacciavano di scorre* 
re per la pianura. Ma venivano rifrenati da'vi* 
cini Francesi , i quali dovettero ancora difende* 
re i pacifici abitatori dalle masnade di Coloco- 
troni. Il che , esposti com' erano alla malavo- 
glienza ed alle bugiarde insinuazioni della parte 
di Capodistria, uè potettero senza fastidio otte- 
nere nè spesso senza pericolo. 
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CAPO OTTAVO. 

Agostino Capodistria vien privato deli’ ufficio di presi* 
dente. — Alto del 7 gennaio de’ mandatari de’ tre po- 
tentati riuniti in Londra. — ‘ Parte Capodistria , ed è 
costituito un Consiglio esecutore. — Governo di Patrasso 
cd effetti delle fazioni. — Convenzione di Londra spet- 
tante alta nomina del principe di Baviera come re della 
Grecia. — Trattalo di Costantinopoli. — Operazioni 
del nazionale congresso di Napoli. — Guerra civile io 
Grecia. 

, .S’avvantaggiarono ancora gli oppositori del- 
T arrivo de’ siudaci eh’ erano in Idra , i quali , 
essendo loro venuto fatto di scansare le navi 
russe che stavano tra il porto e la terraferma, 
avevano finalmente potuto raggiugnere i loro 
colleghi. Essendo ormai costoro i45, e però la 
maggior parte del congresso , dettero principio 
alla sessione , e confermarono l’elezione de’ tre 
individui dei temporaneo magistrato, il che ten- 
ne dietro ad un decreto del dì 18 di gennaio 
dell’anno i83a, col quale fu il conte Agostino 
Capodistria , siccome violatore della legale as- 
semblea della nazione , principal motore della 
ci vii guerra ed usurpatore del supremo potere , 
privato del grado di presidente. 

In questo mezzo i mandatari della Francia, 
dell’ Inghilterra e della Russia , congregati in 
Londra , avevano di nuòvo messo niente alle 
cose della Grecia. Onde avevano il dì 7 di gen- 
naio sottoscritto un atto, con cui tenevano per 
presidente il conte Agostino, gli raccomandava- 
no una condotta conforme alle leggi ed atta a 
produrre l’ estinguimento e l’obblio de’disordi- 
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ni , e comandavano ai residenti delle tre corti 
lo spalleggiarne il governo. Annunziarono inol- 
tre i mandatari, che in breve si sarebbe nomi- 
nato un re della Grecia. E sì poco tempo dipoi 
venne offerta la corona di questa nazione al prin- 
cipe Ottone , secondo figliuolo del re di Ba- 
viera. 

Comechè si fosse il presidente ingegnato a 
tutto potere di giovarsi dell’ atto del dì 7 di 
gennaio , non gli veune tultavolta fatto di ri- 
mettere in sesto le cose del suo governo. Dap- 
poiché non volevano gli oppositori prendere al- 
cun accordo con esso lui, non ostante che que- 
gli avesse, per conformarsi con le intenzioni 
del congresso di Londra , pubblicato un gene- 
rale perdono, eccettuati solo i complici dell’uc- 
cisione del conte Capodistria. Della qual cosa 
fu cagione il non aversi alcuna confidenza in 
questo partito , che aveva il presidente pocanzi, 
uon ostante le instanze ed i richiami di tutta la 
nazione, ostinatamente negato. 

Più non era d’ altra parte mestieri un gene- 
rale perdono alla fazione degli oppositori , la 
quale ogni giorno pigliava maggior piede. Un 
corpo d’ uomini della Romania entrò nel mese 
-di marzo, senza incontrare alcuna resistenza, in 
Morea. Innanzi a questi vincitori spalancavano 
altre città ognidì le loro porte e si scoprivano 
in favore del governo di Megara. La gente di 
Romania da ultimo venne contro di Napoli , di 
cui, dopo l’essere stata alle mani parecchie volte 
con le milizie di Culocotroni , il dì 10 d'aprile 
s’ insignorì. In questo medesimo giorno rifiutò il 
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conte Agostino 1’ ufficio di presidente , e si ri- 
trasse in una nave russa, portando seco il cada- 
vere del fratello, quasi avesse antiveduto dover 
essere 1’ esilio suo irrevocabile. La deposizioue 
del conte Agostino fu pubblicata dal senato , e 
parve essere il termine del dependere dalla Rus- 
sia. Indi venne costituito un consiglio esecutore 
di sette persone , il cui presidente fu Condu- 
riotis , per governare la Grecia sino all’ arrivo 
del principe Ottone. 

Non si effettuò questa rivoltura senza difficol- 
tà e senza pericolo di gravi disordini. Il che 
nulladimeno non successe, per avere i residenti 
di Russia , Francia ed Inghilterra fatto occu- 
pare la cittadella di Napoli alla soldatesca della 
lega , affinchè si rassicurassero gli abitanti e po- 
tesse il nuovo governo liberamente operare se- 
condo che conveniva. Ma ciò non ostante se- 
guitò la Grecia ad essere dalle fazioni dilacerata 
e , non altrimenti eh’ era prima , in miserevole 
stato. Imperocché non passò guari tempo, e sur- 
se a Patrasso , ove comandava Zavellas , un al- 
tro governo opposto a quello di Napoli. In fa- 
vore degli oppositori di Patrasso si scoprirono 
Coiocotroni ed alcuni capi , come ancora più 
terre. E però , peggiorando ognidì lo stato del- 
le cose , fu il governo di Napoli in breve ter- 
mine , non altrimenti che quello che l’avea pre- 
ceduto, presso che ristretto nella detta città ed 
in quella d v Argos. E sì indarno comandò che 
fussero nelle mani delle francesi milizie messe 
le fortezze, «he non vennero lasciate da’ Greci. 

La fazione del deposto presidente , favoreggiata 
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dalle pratiche de’ Russi , si mostrò di nuovo con 
maggior audacia. Masnade di sollevati , che ob- 
bedivano a Colocotroni od a’ suoi aderenti, cor- 
revano le campagne riempiendole di terrore. Que- 
ste e le genti della Romania più volte s azzuf- 
farono insieme con vario successo, essendo che 
avevano le due fazioni presso che eguali le for- 
ze, e T una non poteva acquistar piena vittoria 
dell’ altra. L’ anarchia in effetto , la confusione, 
e sì gravi sventure , che facevano forse deside- 
rare la passata tirannide de’ Turchi , travaglia- 
rono di nuovo l'intera Grecia, la quale non era 
di per se atta a rientrare ne’ termini d 1 un re- 
golare governo. 

Attendeva il congresso de’ tre mandatari in 
Londra a recar vantaggio alla Grecia , segui- 
tando ad occuparsi della nomina del principe di 
Baviera siccome re di quella nazione. La qual 
nomina essendo stata confermata dal re di Ba- 
viera padre del pupillo principe, fu sottoscritta 
iu Londra il dì 7 di maggio una convenzione, 
a fine di regolarne i patti , da una parte dai 
mandatari d’ Inghilterra , Francia e Russia , e 
da quello di Baviera dall’ altra. 

Secondo tal convenzione, l’ereditaria sovra- 
nità della Grecia era conceduta al principe Fe- 
derico Ottone di Baviera, per passare a’ suoi di- 
retti e legittimi eredi in ordine di primogenitu- 
ra, con questa condizione che mai non potes- 
sero la corona di Baviera e quella di Grecia po- 
sarsi sopra un sol capo. Era fermato , che il 
principe Ottone dovesse essere dichiarato mag- 
giore il dì primo di giugno del x 835 , in cui 
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avrebbe compiuto ii ventesimo anno della sua 
vita , e che , essendo questi pupillo, venisse la 
Grecia governata da tre consiglieri nominati dal 
re di Baviera siccome reggenti. S’ obbligavano 
la Russia , la Francia e l’ Inghilterra di far si- 
curtà per 60 milioni di franchi, che era il gio- 
vane re per pigliare in prestanza. Un corpo di 
milizie da ultimo , che non aveva ad esser mag- 
giore di 35 co uomini , doveva venir assoldato 
in Baviera , per essere sostituito in luogo della 
soldatesca delia lega , eh' era rimasa in Grecia 
sino a quel giorno. 

È a notare che questa convenzione Don co- 
strigneva il nuovo monarca a concedere ai Greci 
alcuna costituzione , ove la scrittura del dì u 
di decembre del 1828 aveva loro promesso una 
monarchia costituzionale. 

L'intervento delle tre corti collegate negli af- 
fari della Grecia fu ancora segnalato in modo 
molto importante dalla conchiusione d’ un trat- 
tato sottoscritto il dì 21 di luglio in Costanti- 
nopoli , col quale là Porta Ottomana consenti 
che si estendessero le greche frontiere , secondo 
che avea richiesto il congresso di Londra , dal 
golfo d f Arta a quello di Volo, mediante un 
compenso di circa *2 milioni di franchi conces- 
so alla Porta pel territorio che abbandonava. 

Il governo di Napoli intanto s' era a tutto 
potere sforzato d’ ottenere alfine delle legali ele- 
zioni per un nuovo nazionale congresso, al quale 
si potette da ultimo , non ostanti gli ostacoli 
d’ ogni maniera che gli si erano opposti , dar 
principio in Napoli il dì a 5 di luglio. Il primo 
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decreto di tale assemblea , in cui s’ astennero 
d* intervenire i sindaci partigiani del deposto pre- 
sidente che seguitavano ad essere affatto sollevati, 
dette un generale perdono e pubblicò una piena 
dimenticanza delle cose passate. Formò dipoi l’as- 
semblea , che si gittassero le fondamenta d’ una 
diffinitiva costituzione dello stato e si regolasse 
ciò che concerneva alla distribuzione delle terre 
nazionali. Inoltre dichiarò ch’era abolito il se- 
nato. Questa determinazione, non altrimenti che 
le due precedenti , indusse i residenti delle tre 
corti collegate a far protesta. Ma l’affare di mag- 
gior rilievo, che doveva essere esaminalo e de- 
liberato , era l’elezione del principe Ottone in 
re della Grecia. La qual’ elezione venne accet- 
tata e confermata il dì 8 d’agosto unanimamente 
tra gli applausi dell’ assemblea e del popolo ciré 
riempiva lesale e circondava il palagio.. Furono 
in effetto composte due scritture iodiritte al re 
di Baviera ed al principe suo figliuolo, per ma- 
nifestare i sentimenti della nazione , la quale_ 
fermamente credeva che l’arrivo del novello mo- 
narca era per arrecar termine alle disgrazie ed 
ai mali , che per la sostenuta contesa e per il 
sistema del temporaneo governo opprimevan la 
Grecia. 

In quella che diceva 1’ assemblea e scriveva 
siffatte cose , ricevevano le sue partile una fune- 
sta couferma dagli avvenimenti. Dappoiché in 
tutta la Morea si commettevano atti d’ostilità 
continuati. Combatteva Colocotroni a Tripolizza 
con Grivas. I soldati del governo, non riceven- 
do le loro paghe, andavano sarchegg’an lo o si 
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sollevavano. Un corpo «li milizie , che neh e 
deva da tre settimane il suo soldo e già aveva 
una volta tolto a Napoli l’acqua , s’era minac- 
ciosamente fermato lungi da quella città mezza 
lega. Stanchi da ultimo d’aspettar Teffetto delle 
promesse del governo , vennero i soldati il dì 
ai d’agosto ad attorniare la nazionale assemblea, 
e presero un gran numero de’ più ricchi sindaci, 
che menarono seco quasi pegno di ciò che loro 
era dovuto. Quest’ alto di militare violenza equi- 
valeva ad una dissoluzione del congresso, il quale 
fu costretto a sospendere i suoi lavori che più 
non riprese. 

Il resto dell’anno, non altrimenti che gli scor- 
si mesi , si stette in mezzo di tumulti e disor. 
dini , seguitando la Grecia a ritrarre lo stato 
dell’ Europa feudale del medio evo. La fazione 
di Colocotroni, stanziata in Tripolizza, di tratto 
in tratto facea scorrerie , e metteva a sacco tutto 
ciò che poteva ancora soddisfare alla sua rapa- 
cità. D’altra parte si faceva di nuovo vedere la 
pirateria , come inevitabile effetto dell’anarchia e 
della miseria, in cui era la Grecia caduta. Se- 
guitava Tzavellas ad occupare il castello di Pa- 
trasso , ed aggravava d’ imposte gli abitanti di 
que’ dintorni. Essendosi gli oppositori insignori- 
ri di nuovo di Corinto, era la strada che mena 
a Napoli da Patrasso rimasa aperta a tutte quel- 
le irregolari masnade, il cui principalissimo mo- 
tore era Colocotroni. Nè maggior quiete gode- 
va l’ altra riva del golfo. Imperocché Grivas , 
che in nome del governo occupava Missolongi , 
era iutorniato da’ capitani della sollevata fazio- 
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ne. Un'altra trama da ultimo, e forse la più pe- 
ricolosa di tutte, venne ordita dal senato, molti 
individui del quale, che sempre s’eran mostrati' 
favoreggianti alla Russia , uscirono nel mese di 
decembre occultamente di Napoli portando seco 
la stamperia nazionale e si ritirarono in Spezzia, 
con l’ intenzione d’eccitar i Greci ad odiare il 
goverift e di dare il grado di presidente all’am- 
miraglio Ricord. 

Questo sì misero stato di cose rendeva tutta 
la nazione impazientissima di veder giugnere il 
nuovo re-, sperandosi che dovesse il governo di 
quello farsi rispettare da tutte le parti , guastar 
tutte le trame , impor fine alle rivalità , raffre- 
nar le ambizioni e costrignere i Palicari all’ob- 
bedienza. Da più mesi s’andava in Baviera di- 
sponendo ciò che più prestamente poteva effet- 
tuare il desiderio de’ Greci. Ma le deliberazioni 
e gli ordinamenti che si aveva a fare, come la 
scelta de’ reggenti , la leva d’ uù corpo di volon- 
tari Baveresi , un trattato di perpetua lega tra 
la corte di Baviera e quella del re Ottone , ri- 
tardarono sino al mese di decembre la partenza 
del giovane principe , il quale non giunse in 
Grecia innanzi all’anno i833. 
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CAPO NONO. 


Tumulti succedi in Argo*. — Ai rivo drl re Ottone in G reria. 

— Ordinamento dello slato. — Dislribuzione delle bav>- 
resi milizie.— Istituzione de' Tribunali. — Composizione 
det minuterò. — Insigne della Grecia.— Divisione geo- 
grafica. — Ordinamento dell’ esercito.— Disciogli mento 
nelle irregolari milizie —Male contentezze ed opposizioni. 

— Ecclesiastico ordinamento. — Partenza delle milizie 
li a noesi. — Tumulti e cospirazioni, a cui si poi Aimedio. 


Nell’ aspettativa , in cui era la Grecia , del- 
P an ivo dei re Oliare e de’reggenti , i più spe- 
ravano , gli altri temevano di veder costituito 
uno slabile e regolar governo , che fosse per por 
tei mine allo sialo d’ anarchia e di miseria , che 
da sì lungo tempo opprimeva quella sfortunata 
nazione. Questi ultimi erano una moltitudine d’uo- 
mini avversi all’ordine ed alle leggi, indiscipli- 
nate masnade desiderose di guerra a One di sac- 
cheggiare , palicaii di sperimentata bravura e di 
smodala rapacità , il cui maggior uumero obbe- 
diva ai voleri di Colocotroui. Siffatte fazioni , 
elle tanto danno avevano cagionato alla Grecia, 
avevano conosciuto che lo slabiiimeuto del nuovo 
governo era per mettere ostacolo alle loro rapine 
e per distruggere il dominio che usavano verso 
le ignoranti e superstiziose popolazioni delle cam- 
pagne. E però si risolsero di tentare con un dif- 
iìuiiivo sforzo di non perdere l’acquistata poten- 
za. Comechè fossero quasi che tutti di diverse 
opinioni , pure s’accordarono i capi di riunire 
nella pianura d’Argos tutte le milizie a cui co- 
mandavano , affinchè potessero farsi temere e sì 
dar condizioni, che, uon poleudo essere adem- 
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piate , dovevano coslrignere il re a ritirarsi. Es- 
sendo stalo questo disegno scoperto, venne Argo* 
occupala il di i 4 di gennaio dell’ anno i83i dalla 
soldatesca francese. Non ostaute la presenza de’pa- 
‘ licari, che non avevauo dalla loro parte indugiato 
il mostrarsi, e quantunque fosse certissimo che il 
loro capo meditava qualche attentato, si godette 
t u I (avolta dapprima molla tranquillità. Ma il di 
17 vengono i Francesi d’ un tratto assaliti senza 
averne dato cagione , in quella che disordinati si 
trovavano uè’ quartieri e nelle strade della città. 
Per uua scarica d’ archibugi ne restano dieciolto 
feiiti ed uno ucciso. Di subito respingono gli as- 
saliti vigorosamente i palicari , che fuggendo si 
ritiaggouo parte nelle montagne e parte nella 
case de’ cittadini. Sdegnati per questo vile assal- 
to e mossi d'antico odio, investono i francesi 
soldati le case e fanno orribile strage degli av- 
versari, de’ quali più che trecento pagano con la 
propria vita il do della loro audacia. Questo suc- 
cesso avendo destato la generale indegnazione , 
le masnade di Colocotroni non pure non furono 
favoreggiale dal popolo ^ ma il trovarono avver- 
so. Anzi le forze del govèrno si sottomisero spon- 
taneamente a chi comandava in Argos alle fran- 
cesi milizie. 

Mentre accadeva sì grave disordine , il re 
Ottone , che s’ era il di.i4 di gennaio imbar- 
cato in Brindisi nel regno di Napoli , navigava 
pacificamente verso il suo nuovo regno, accom- 
pagnato di parecchie navi inglesi, francesi e rus- 
se , e preceduto d’ una piccola flotta , in cui era 
la soldatesca bavarese che dovea stanziare in Gre* 
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eia. Alquante greche nati si fecero incontro al 
monarca , a cui tenne dietro un migliaio di ba- 
stimenti d’ ogni grandezza dalla punta della Mo- 
rea sin dentro il porto di Napoli. Dopo Tessere 
ritnaso alcuui giorni sopra la nave per dar tem- 
po alle milizie di sbarcare ed a’ Greci di com- 
piere gli apparecchi del suo ricevimento, scese il 
giovane re in terra il dì 6 di febbraio , tra gli 
applausi e con grande allegrezza d’ una innume- 
revole popolazione accorsa a Napoli da tutte le 
parti. Con un bando scritto in lingua tedesca ed 
in lingua greca , pubblicato in quello stesso gior- 
no , prometteva Ottone ai nuovi suoi sudditi di 
coscepziosamente proteggere la loro religione, di 
fedelmente mantenere le leggi, di fare senza par- 
zialità amministrar la giustizia a prò di tulli, e 
di copservare intatte contra chicchesia la loro 
independenza , le libertà loro ed i loro diritti. 
Consigliava dipoi, che tutti si sottomettessero or- 
mai alle leggi ed agli officiali deputati a farle 
eseguire , acciocché non si vedesse necessitato a 
rigorosamente perseguitare i perturbatori della 
pubblica pace ed i ribelli. 

Di che in quel punto non appariva alcuna 
necessità. Un generale perdono concernente a 
tutti i passati delitti politici era stato pubbli* 
cato , senza pregiudizio delle civili riparazioni. 
In tutta Grecia regnava la tranquillità. Coloco- 
troni eziandio ed i suoi partigiani s’ erano sot» 
tomessi ed avevano deposto le armi. Si presen- 
tò quegli al monarca , vestito secondo V antico 
uso greco, attorniato de’ suoi palicari, orgo- 
gliosamente guardando la moltitudine delle riu- 
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nife persone. Tutti gli altri capi di parte , i 
più avversi , erano altresì venuti ad accresce- 
re , col loro codazzo e con la splendida pompa 
delle loro vesti, la solennità dell’ entrata d’Ot- 
tone in Napoli* Il quale non prima fu giunto, 
che andarono tutti gli officiali spontaneamente 
a cedere le loro facoltà ai reggenti, ed a mani- 
festare la fedeltà ed obbedienza loro al monarca. 
In somma non si fece alcuna discorde voce udi- 
re nel concerto d* acclamazioni , che salutava il 
nuovo regno. 

Si attese dapprima e senza indugio all’ ordi- 
namento dello stato. Ognidì si creavano officiali 
amministratori. Le elezioni fatte da’ reggenti da- 
vano a vedere, che quelli sopra ogni altra cosa 
volevano quietar le passioni, distruggere le dif- 
ferenze e. ridurre in una tutte le fazioni, essen- 
do concesse le cariche ad uomini di diverse opi- 
nioni. Tuttavolta si notò , che Colocotroni ed 
alcuni de’ suoi più ferveuti partigiani , come an- 
cora alquanti altri Greci , le cui repubblicane 
intenzioni erano palesi , non avevano ottenuto 
alcun carico. Iti effetto la tranquillità ristabilita 
in tutta la Grecia e l’ordine recato a tutte le 
branche dell’ amministrazione cominciarono in 
breve a dare i loro frutti ed a far risorgere il 
traffico. A tal ritorno dell* universale prosperità 
giovò 1’ essere tutti stanchissimi de’ disordini e 
delle politiche perturbazioni. La stampa, a cui 
il conte d’ Armansperg, eh’ era uno de’ tre reg- 
genti, avea . voluto lasciare intera libertà, si mo- 
strava molto favorevole anzi che avversa al nuo- 
vo governo. 
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Uno de’ più rilevanti atti de’ reggenti fu il 
distribuire con grande attenzione le baveresi mi- 
lizie dapertutto nelle piazze d' arme della Grecia 
e nelle isole. Una gran parte di quelle fu indi- 
rizzata verso le frontiere , che si attendeva a 
render atte a difendersi. Un' altra banda ne fu 
mandata a pigliar possesso del castello di Cari- 
stene , donde poteva Colocotroni non far conto 
degli assalti de' suoi nemici. Per avere questo 
castello occupato , era Colocotroni tenuto per 
principe sovrano dal resto de’ Greci. Le fran- 
cesi schiere, la cui partenza era già stata pub- 
blicata , si trovavano raccolte in Coron, Modon 
e Navarino. 

Per amministrar giustizia civile e criminale 
sino alla promulgazione delle nuove leggi , fu- 
rono istituiti tribunali, composti d' un presiden- 
ie , di quattro giudici , un procurator di stato 
ed un cancelliere. Tre erano i tribunali crimi- 
nali in tutta la Grecia. Sommaria doveva essere 


la procedura , ed il giudizio non soggetto ad 
appello od a cassazione, .eseguito nel termine di 
ventiquattro ore , ove non fosse dal tribunale 
domandata la grazia del condannato. Severissime 


erano le leggi de’ detti tribunali, essendo state 
cavate, sotto la presidenza del conte Capodistria, 
dagli antichi codici di Venezia e del medio evo. 
A quelle erano stati aggiunti alquanti articoli 
concernenti a coloro che congiurano contro il 
governo , che arrolano o sollevano soldati, e che 


commettono altri siffatti delitti , ai quali «ra 
minacciata la pena di morte. Nessuna guarenti- 
gia veniva in modo espresso concessa per la li- 
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berta Jella difesa e perla pubblicità de’ dibatti- 
menti. Del resto, questo ordinamento dovea te- 
nersi per temporaneo. 

Fu il ministero composto di sette segretari di 
stato per gli affari stranieri, giustizia, cose in- 
terne, religione ed istruzion pubblica, finanze, 
guerra , marineria. 

Un campo azzurro , adorno d’ una croce d’ar- 
gento , nel cui mezzo è uno scudo co’ quarti 
della c?sa di Baviera , che sono ventuno, formò 
l’arme della Grecia. Due leoni sono ai lati del 
campo, che sottostà ad una corona chiusa ed è 
circondato d’ una tenda di porpora ed ermellino, 
la cui cima è altresì ornata d’ una corona. Il 
suggello dello stato fu la sopraddetta arme con 
queste parole : Ottone , per la grazia di Dio , 
re della Grecia. Le quali si cominciò ad usare 
sopra i decreti. Quelli che avevano a giurare 
dovevano dire: Giuro y in nome della Santissima 
Trinità e sopra i santi Evangeli , fedeltà al 
nostro re Ottone ed obbedienza alle leggi del 
regno di Grecia. 

La divisione geografica, ch’era stata intro- 
dotta dal conte Capodistria, venne cangiata. Fu 
diviso il regno in dieci ripartimenti , e ciascun 
ripartimento in distretti. I ripartimenti furono, 
i.° l’Argolide e Corinto , a. 0 l’Acaia e l’ Elide, 
3 .° la Messenia, 4 *° 1 Arcadia, 5 .° la Laconia, 
6 .“ l’Acarnania e l’Etolia , j.° la Locride eia 
Focide, 8.° l’Attica e la Beozia, 9. 0 l’Eubea, 
10.® le Cicladi. Soprantendente del governo di 
ciascun ripartimento fu creato un noraarca assi- 
stito da un consiglio , e soprantendente di eia* 
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scun circolo o distretto un eparca con un altro 
particolar consiglio. 

Quanto è all’ esercito, fu fermato con parec- 
chi decreti che quello doveva esser composto di 
dieci battaglioni leggieri divisi in quattro com- 
pagnie di 5 o uomini , otto battaglioni di fante- 
ria di linea divisi in sei compagnie di 120 uo- 
mini oltre quelli dello stato maggiore, una com- 
pagnia di 100 artiglieri, una compagnia di i 32 
operai, una compagnia di 86 pionieri, una com- 
pagnia del treno di 126 uomini, sei squadroni 
di lancieri ciascuno di in cavalieri. Con uno 
speziai decreto venne inoltre comandato , che si 
creasse 3 oo guardie dal corpo , alle quali do- 
veva essere più particolarmente commessa la cu- 
stodia del re. La divisa , eccettuatene alcune 
lievi modiffcazioni, fu quella delle baveresi mi- 
lizie secondo la diversità dell' arme. 

Ma prima d'ordinar questo esercito bisognava 
cercare di licenziare le irregolari milizie , che 
non cessavano d' inquietar la contrada. Come- 
chè ne fossero stati assicurati i diritti , dando- 
si loro la facoltà di ritirarsi , deposte le armi , 
nelle proprie case , o d’ arrolarsi ne 1 nuovi reg- 
gimenti , pure non si sottomisero senza difficoltà 
al comando di disciogliersi. Un gran numero 
d’ Albanesi , Epiroti, Tessali, eh' erano la mag- 
gior parte di quella soldatesca, non volle militar 
pel governo ed uscì del regno. Anzi un reggimen- 
to d’ uomini di Romania non passò la frontiera 
se non che dopo l’aver combattuto contra i Ba- 
veresi. In fatti un solo accidente farà giudicare 
della composizione di tali indisciplinate masnade. 
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Una di queste , grossa di parecchie migliaia 
d’uomini, assaltò alla sprovvista, la notte del 
dì 25 di maggio , la città d’ Arta nell’ Epiro , 
e vi arrecò in un istante la morte, l’ incendio 
ed il sacco. A prezzo di moneta potettero solo 
gli abitatori ricomprar la vita. Quelli, che non 
ebbero il modo di soddisfare all’ avarizia degli 
assalitori , vennero spietatamente trucidati. Le 
donne maritate e le fanciulle furono oltraggiate, 
e sgozzati i bambini. Molte case diventarono 
preda del fuoco. I consoli stranieri altresì si vi- 
dero necessitati a dar grosse somme di danari a 
quelli scellerati. Durata tre giorni la strage , 
quella turba infernale, sazia di sangue e di bot- 
tino, tornò alle montagne , menando seco pa- 
recchi de’ principali della città. Pochissimi di 
questi assassini venne fatto d’ aver nelle mani e 
gastigare secondo la gravezza de’ loro delitti. 

Ricominciavano intanto a manifestarsi tra’ 
Greci indizi d’opposizione. I malcontenti met- 
tevano nel numero delle loro lagnanze le len- 
tezze de’ reggenti , l’accettazione d’ un sistema 
di legislazione ed amministrazione conforme a 
quello di Germania senza farsi alcun conto de’ 
costumi, de’ bisogni e dell’indole de’ Greci, la 
determinazione presa di non convocar veruna na- 
zionale assemblea , l’allontanamento di certi fa- 
mosi patrioti, la composizione degli atti del go- 
verno in lingua greca e tedesca , quantunque 
questa seconda fosse ignota a quasi tutta la Gre- 
cia. D’altra parte la russa fazione, rappresenta- 
ta da Colocotroni, avea ripigliato animo, e non 
era stata lungamente sottomessa alle leggi. Verso 
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que’ giorni , che accadde la catastrofe d’ Arta , 
si erano di nuovo mostrate nella Morea alcune 
hande d’assassini. E quantunque vi avesse la 
soldatesca fatto in breve termine tornar l'ordine, 
nessuno nulladimeno ardiva ancora avventurarsi 
sulle strade con oggetti preziosi. Nel mese di 
giugno si trovò Napoli quasi senza governo, es- 
sendo il re Ottone andato a veder 1* isole del- 
1’ Arcipelago , ed in altre parti i reggenti; La 
fazione di Colocolroni prese questa opportunità 
di continuar le sue pratiche , spargendo varie 
voci anarchiche ed insinuando che il monarca 
non tornerebbe. 

Un atto di grave momento mostrò in breve 
che non avevano i reggenti divertito la mente 
dalla costituzione della Grecia. Furono tutti i 
vescovi ed arcivescovi convocati in Napoli nel 
mese di luglio , affinchè in un sinodo s' esami- 
nasse un disegno d’ecclesiastico ordinamento già 
preparalo. Il che era una delle più gravi e dif- 
ficili cose che aveva il nuovo governo a tratta- 
re. Venne il disegno accettato dopo una lunga 
discussione , in cui si notò che non lasciarono 
stare i prelati alcuna frase, che potesse far cre- 
dere il greco clero conformarsi con 1’ esempio 
della chiesa russa. Si vuol por mente alle seguen- 
ti parole del decreto che allora si fece. La 
chiesa ortodossa ed apostolica della Grecia , 
non tenendo altro spiritual capo che quello del- 
la cristiana fede , cioè G. C. nostro signore , 
resta ìndependenle da qualsivoglia altra auto- 
rità, conservando intatta V unità de ’ dogmi se- 
condo le massime espresse in principio da tutte 
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le ortodosse chiese d* Oriente . Per ciò che si 
appartiene all ’ amministrazione della chiesa , 
eh ’ è coifl dc//a corona e non s' oppone punto 
ai sacri canoni , tiene per capo il re della Gre- 
cia. Un sinodo permanente sarà costituito, com- 
posto di soli prelati. Verrà questo creato dal 
re , ed avuto come la suprema autorità della 
chiesa , ed attenderà , conformandosi co’ sacri 
canoni , all ’ andamento degli affari ecclesia- 
stici. 

Non essendo ancora la Grecia libera affatto 
d’ ogni seme di perturbazioni , vide con dolore 
nel mese d’ agosto che le francesi milizie, dopo 
cinque anni di dimora, uscirono diffinitivamente 
della Morea. Lasciando stare i politici benefìcii 
che quelle le recarono, certo è che vi avevano 
speso mollo danaro, abbellite le città , ridestata 
l’industria, edificali ponti e quartieri , aperte o 
rifatte strade , munite fortezze , piantati giardi- 
ni, e lasciato un pò di civiltà iu tutti i luoghi 
da loro abitati. Onde al loro generale Guéhéneuc 
venne indiritta dal conte d’ Armansperg presi- 
dente della reggenza un’assai onorevole lettera, 
in cui era espressa la gratitudine del re e del 
governo della Grecia cagionata da’ servigi della 
soldatesca francese. 

La quale partita, ricominciarono alcuni am- 
biziosi e turbolenti capi di fazione a muoversi, 
e si dettero , correndo armata mano la Contra- 
da, di nuovo a levar gente. Anzi, in quella che 
andava il re vedendo le città marittime della 
Grecia, fu nel settembre scoperta in Napoli una 
cospirazione , ch’era in sul punto d’ effettuarsi 
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centra il governo. Estesissime erano le ramifi- 
cazioni di questa trama , a cui tenevano mano i 
più famosi personaggi della nazione. I più de’ 
cospiratori erano quelli stessi, che avevano di- 
segnato di sorprender Argos , tra’ quali notevo- 
lissimo era Colocotroni. Un Baverese , interpe- 
tre de’ reggenti , s’ era accordato con quelli ed 
aveva loro svelato i segreti dello stato. Il fine 
della congiura era l’allontanar la reggenza, la 
cui abolizione voleasi chiedere aH’imperator di 
Russia , il pubblicare la maggior età del monar- 
ca , e 1" impossessarsi dell’autorità in nome di 
quello. Con, forza e dignità procedettero in que- 
sta faccenda i reggenti, i quali fecero imprigio- 
nare i rei di qualunque grado , e tra gli altri 
Colocotroni. Parecchi giornalisti e scrittori fu- 
rono altresì arrestati , siccome quelli eli’ erano 
nella trama od avevano contribuito ad eccitare 
la sollevazione del popolo. Di che nacque che 
la libertà della stampa, che era stata sino a quel 
punto piena ed intera, fu sottoposta a sì rigorose 
condizioni di sicurezza, che quasi tutti i gioì* 
nali, non potendo sostenerle, vennero a fine. la 
questo medesimo tempo . successero nell’isola di 
Tinos alcuni tumulti , a cui poche compagnie 
di Baveresi potettero per buona ventura recai 1 
rimedio. Cessarono altresì gli assassinamenti , 
che in vari punti della Grecia si commettevano, 
essendo che quelli , che spogliavano i viaggiato- 
ri , erano fuorusciti assoldati da alcuni capi di 
parie. Sicché si potette comprendere , che i di- 
sordini degli ultimi tempi erano preludio di più 
grave contesa , che volevano i sollevati destare. 
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Aveva la Grecia , non altrimenti che tutte le 
nazioni , taluni di quelli uomini, i quali voglio- 
no la materiale e la morale prosperità della pa- 
tria, uomini desiderosi dell’ordine e del progres- 
so. Questi, che per buona ventura era la. più 
gagliarda delle fazioni, s’ erano presso che tutti 
accostati alla monarchia d’ Ottone , e procrasti- 
navano , pel tempo che doveva quella aver mes- 
so ferme radici , l’effettuare il loro desiderio d’un 
governo rappresentativo. Pazientavano , perciò 
che confessavano che principalissimo dovere di 
qualsivoglia nuovo reggimento è l’assicurare la 
propria sussistenza. Senza ingannarsi intorno agli 
errori eh’ erano stati commessi, ed al sistema d’or- 
dinar la Grecia secondo la maniera tedesca , e 
singolarmente d’ offènderne l’orgoglio daudo, co- 
me avevano fatto i reggenti , la preferenza ai 
Baveresi sopra i nazionali , accettavano che, dopo 
una rivoluzione , la quale aveva destate le più 
ardesti passioni e dato libertà d’operare a tutte 
le parti, in mezzo di difficoltà cagionate da una 
smodata opposizione devota ad un ordine di cose 
eh’ era finito , non si poteva più prestamente 
ottenere l’ organizzamento della nazione. 

Gli oppositori erano quelli che si dicevano 
Nappisti f i quali rimpiangevano inragionevol- 
mente il passato e la loro dominazione sul po- 
polo , e si trovavano sempre disposti a chiedere 
un sovrano alla Russia, acciocché potessero alla 
loro volta essere, aneli’ essi oppressori. Costoro , 
il cui inleqto era il tener sottoposta la patria a 
quella feudale anarchia che 1' avea sì lungo tem- 
po tormentata , erano alla disposizioue di chiuu- 
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que volesse sconvolger la Grecia e servirsi di loro 
per sollevare i campagnuoli della Morea , sopra 
i quali esercitavano un resto d’ autorità ingan- 
nandoli e secondando le loro sciocche ed igno- 
ranti superstizioni. Gli uomini di questa parte 
s’apparecchiavano a dar gravissimi tormenti al 
governo. 

CAPO DECIMO. 


Disordini e guerra civile. — Giudizio e comjanna di Co- 
locotroni e Plapoutas. — I Mainoti costretti a deporre 
le armi. — Persecuzione degli assassini. — Orrore ca- 
gionato dalla pena di morte. — Discordia de’ ministri 
e cambiamento del ministero. Sollevazione nella 
Messenia e nell’ Arcadia. — Sconfitta de’ sollevati. — - 
Decreto del governo. — Atene diventa la principat cit- 
tà del regno. — Stato della Grecia. 


la sul principio dell’anno 1 834 tranquille 
erano le interne contrade, e non del tutto sicure 
le meridionali e le frontiere settentrionali della 
Grecia. Quivi le turbolenti disposizioni degli 
antichi palicari , che s’ erano ricoverati in Tur- 
chia e minacciavano di correre assassinando le 
vicine terre , richiedevano una rigorosa vigilanza. 
Nella regione' di mezzodì non avevano ancora 
quelli di Maina deposto l’armi e continuavano 
P antico loro genere di vita. Gli abitatori del 
circostante paese , divisi da lungo tempo in tri- 
bù che di rado s 1 accordavano insieme, s’ erano 
veduti nella misera necessità di fabbricare una 
grande quantità di torri per la propria difesa. 
Siffatte torri > munite di cannoni e d’ altre armi, 
perpetuavano gli odii e le passioni di que’ fieri 
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montanari. Nella parte centrale di quel ferri to- 
rio in ispecialtà si faceva quasi di continuo una 
mortai guerra, e si commettevano atti d’inau- 
dita crudeltà e perfidia , senza che il governo 
avesse mai potuto por fine a questi orribili di- 
sordini. I capitani, domandati dai reggenti ciie 
distruggessero o disarmassero almeno le loro -tor- 
ri, dichiaravano, siccome qftelli che avevano ere- 
ditato l’accortezza de’ loro padri, ciascuno di 
per se , eh’ erano disposti ad obbedire qualora 
gli altri facessero la stessa cosa , poiché , ove 
ciò non accadesse e mancasse afFatto la prote- 
zione del governo , sarebbero esposti agli assalti 
de’ loro avversari. Non potendo queste assicu- 
razioni esser molto sincere , fu risoluto adope- 
rarsi la forza contra una contrada che aveva vit- 
toriosamente resistito ai Turchi , e venne indi- 
rizzata la soldatesca verso quella parte con l’in- 
tenzione di spianare tutte le case fortificate. 

Faccenda ancora piena di gravi difficoltà era 
il processo della cospirazione scoperta nel mese 
di settembre del passato anno. Verso il mezzo 
d’ aprile 1’ ufficiale del pubblico ministero pre- 
sentò al tribunal criminale di Napoli il suo atto 
d’ accusa contra Colocotroni e Plapoutas , sti- 
mati da quello i promotori della congiura. Rim- 
proverava in generale a costoro 1’ aver ordito in 
Grecia, ne’ mesi di maggio, giugno, luglio e 
settembre ultimi , una trama , il cui fine era in- 
torbidare la pubblica quiete, sconvolgere lo stato 
ed offendere la nazionale independenza. Preten- 
deva che quelli, per aver il loro intento, ave- 
vano eccitato a diventar assassini parecchi capi 

. * 
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di masnadieri, stati già loro seguaci, e li ave- 
vano aiutati consigliandoli, proteggendoli e dan- 
do loro munizioni e quanto altro faceva mestie- 
ri. Li accagionava in secondo luogo d’ essersi 
ingegnati , sì personalmente come con 1’ opera 
de 1 loro amici e seguaci e di varie spie man- 
date in terraferma , di muovere i Greci alla ci- 
vil guerra , il che avevano ottenuto , essendo 
quella presso a manifestarsi. Li accusava da ul- 
timo , che avevano sottoscritto, ed indotLo pa- 
recchi altri Greci a sottoscrivere, in Tripolitza 
ed in altri luoghi , una petizione indiritta ad un 
potentato straniero, a jìne di distruggere l’alta 
reggenza , cioè la presente costituzione dello 
stalo , e che avevano saputo il colpevole dise- 
gno d’ uno di Zaute, il quale intendeva di do- 
mandare il re di Baviera che abolisse la reggen- 
za. Ciascuno di questi capi d’ accusa concerne- 
va a delitto meritevole della pena di morte. 

Avendo gli accusati la legale facoltà d’ appa- 
recchiare in dieciotto giorni la loro difesa, non 
potettero i dibattimenti effettuarsi innanzi al me- 
se di maggio. Questi furono pubblici e durarono 
per parecchie udienze, nelle quali il procurator 
generale sostenne gagliardamente le accuse, che 
derivavano conira Colocotroni e Plapoutas sì 
dall’ istruzione scritta come dalle vocali deposi- 
zioni de’ testimoni , i quali erano fneglio che 
cento. Si presentò Colocotroni innanzi ai suoi 
giudici dando a vedere una grande tranquillità 
ed energia d’animo. La più grave delle depo- 
sizioni fu quella di Payanoti Icooomopoutos di 
Tripolitza; che ne’ passati governi era stato chi- 
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liarca. Verso la fine del luglio Colocotronf, che 
allora si trovava in Tripolitza, l’aveva fatto 
chiamare e gli aveva detto: Payanoti , noi ab- 
biamo perduto i nostri diritti toltici dai Bave- 
resi , e però la nostra patria è in pericolo : 
sapendo (pianto tu /’ ami , ti ho fatto venire 
per sottoscrivere un aito indi ritto all ’ imperator 
di Russia , affnchè questi s' induca a cacciar i 
reggenti ed i Bavercsi che bevono il sangue 
nostro. Il testimone domandò l’atto, clte slava 
sopra una tavola, intitolato A sua Maestà /’ Im- 
peratore di Russia. Ne avea solo letto le prime 
parole, quando gl’incolpati il fermarono, dicen- 
dogli che non poteva legget e quell’ atto prima 
d’aver giurato. Instando egli che il voleva leg- 
gere, Guarda , gli disse Colocotroni , le sotto- 
scrizioni di tanti chiari uomini : non puoi tu 
altresì sottoscrivere? Persistette Payanoti nel 
suo rifiuto , essendo che per aver posto la sua 
sottoscrizioue ad un atto indiritto al re Leopoldo 
era stato per due anni e sette mesi menato dalle 
carceri ai tribunali. Sciocco , soggiunse Colio- 
poulo , io che sono andato , conte rappresentan- 
te della Marea , a cercare in Baviera il re ed 
i reggenti , io che ho ricevuto sì ricchi doni , 
io che sono stato da quelli fatto cavaliere come 
ti mostra questa decorazione , io che sono am- 
messo nella reggenza e posso liberamente en- 
trare nelle stanze del re ed uscirne , non ho for- 
se sottoscritto la petizione? Che sperar potete 
voi altri ? Rispose il testimone : Vogliamo hi 
quiete e la sicurezza delle nosh e persone : ab- 
biamo troppo sofferto f anarchia e troppo i tu - 
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multi : dovrà ancora per causa d ’ alcuni perire 
il mondo ? Vedendo Ja resistenza di Payanoti 
gli dissero gli accusati , che se gli faceva me- 
stieri danari gliene darebbero. Ei li ringraziò 
soggiugnendo che non ne aveva bisogno, e poi, 
dopo essergli stato da Colocotroni raccomandato 
in nome del cielo il silenzio di ciò che aveva 
veduto, si ritirò. 

Non ostante la gravezza di questa deposizio- 
ne , trovò Colocotroni forti difensori tra gli stes- 
si suoi giudici. De’ cinque individui, che com- 
ponevano il tribunale, due erano per lui e ma- 
nifestarono il loro favore ostinandosi nel presen- 
tare mezzi di dilazione e pertinacemente rifiu- 
tando di sottoscrivere la condanna, che fu fatta 
ne’ primi giorni del giugno. Andò il ministro 
della giustizia con la sua grande divisa alla ca- 
mera del consiglio , e , perseverando i soprad- 
detti due giudici nella loro opposizione, coman- 
dò che si pronunziasse la sentenza. Rientrò il 
tribunale nella sala delle udienze , ne furono 
aperti gli usci , e la moltitudine delle persone , 
impazienti di conoscere la sorte riservala agli 
accusati , precipitosamente si cacciò dentro di 
quella. Avendo il cancelliere cominciato ad alta 
voce la lettura della sentenza , cercò un piccol 
numero di spettatori d’ interromperla , e fu per 
uno de’ giudici obbligato in nome della legge 
d’osservare il silenzio e l’ordine. Fu dipoi com- 
piuta la lettura della sentenza senza altro inci- 
dente. A morte erano condannati Colocotroni e 
Plapoutas. 3VIa la memoria de 1 segnalati servigi, 
che quelli avevano renduti alla patria, e 1’ effi- 
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cacissiraa e perseverantissima loro cooperazione 
a far che la Grecia scuotesse il giogo del do- 
minio ottomano, non permettevano che una tale 
sentenza avesse effetto. E però fu prestamente 
la pena di morte cangiata in una prigionia di 
venti anni. 

Questo processo formato centra uomini, senza 
il cui valore mai non si sarebbe veduta la nuo- 
va monarchia, aveva ai reggenti cagionalo gravi 
fastidi, dai quali non s’ erano ancora liberati, 
quando si videro circondati d’altre difficoltà in 
quel di Maina , ove , siccome sopra è detto , 
erano state alquante milizie mandate a disarmar 
gli abitanti. Siffatta spedizione era stata prece- 
duta da una commissione del governo, deputata 
ad intimare ai capi di que 1 montanari che si 
sottomettessero, deponessero 1’ armi , distrugges- 
sero i forti , e ad annunziar loro che, ove non 
obbedissero , si adopererebbe la forza. Al che 
fu mestieri ricorrere, poiché i Mainoti, mossi in 
parte dall’ amore che portavano alla feudale anar- 
chia , nella quale vivevano , ed in parte dalle 
pratiche degli stranieri , si sollevarono affatto , 
volendo non sólo impedire Io spianamento delle 
loro torri , ma eziandio 1’. esecuzioue d’ un de- 
creto concernente alla riforma de 1 conventi. Pa- 
recchie volte si azzuffarono i sollevati gagliarda- 
mente con la reai soldatesca , eh’ era entrata 
nelle strette di quella contrada. Non potendo i 
Mainoti resistere in aperta campagna alla disci- 
plina delle milizie ed alla violenza della grossa 
artiglieria, s’ erano ritratti alle loro montagne. 
Dal. dì 27 di maggio in poi erano state a colpi 
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di cannoni distrutte alcune torri. Non passò gua- 
ri tempo , e disperando del buon successo della 
resistenza i sollevati della più esterior parte di 
quel paese si sottomisero. Strettamente bloccati 
nelle montagne, gli abitatori della parte inter- 
na furono tenuti a freno sino al dì , in cui, la- 
sciatesi 1’ armi di buona voglia da alcuni , per 
forza da altri , e fattesi dal governo alquante 
• concessioni , fu del tutto in quella contrada, ri- 
stabilita la quiete. 

Verso il settentrione, erano state parecchie 
province infestate d’assassini, e si dovette usare 
spedienti fortissimi per metter fine a sì grave 
inconveniente , a che uomini feroci ed indisci- 
plinati s’ erano avvezzi tra’ disordini della guer- 
ra dell’ independenza e sotto il governo de 1 Tur- 
chi. Perseguitati , attorniati senza posa da co- 
lonne mobili di soldati , i più degli assassini 
furono uccisi o fatti prigioni. Vennero i presi 
menati innanzi ad uno speziai tribunale, che al- 
quanti ne condannò a morte. 

Uno strano accidente segnalò l’esecuzione di 
quattro di quelli , a cui fu in Missolongi tron- 
cato il capo. Innanzi all’ esser ucciso parlò uno 
al popolo e mostrando le cicatrici delle molte 
ferite che avea ricevute combattendo per 1* in- 
dependenza della Grecia disse che , se si era 
renduto reo, l’aveva a ciò costretto la necessità, 
essendo che non gli avevano i governanti voluto 
concedere alcuu impiego per la sua sussistenza. 
Questo nuovo spettacolo e siffatta aringa com- 
mossero in modo gli abitatori , che tutti abban- 
donarono le proprie faccende e tennero per tre 
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giorni continui chiude le loro botteghe. Forte- 
mente fu tocco il governo da questa manifesta- 
zione del pubblico sentimento e dell’ onore pro- 
dotto dalla pena di morte. E però comandò , 
che d’ora innanzi più non s’ eseguirebbe alcuna 
condanna di morte iu qualsivoglia città della 
Grecia, ove egli non ne fosse prima informato 
per mutar secondo le occorrenze la pena. 

La discordia intanto s’ era introdotta tra gli 
stessi reggenti. Una differenza d’ opinioni , che 
s’era tra quelli manifestata quasi dalla Joro ve- 
nuta in Grecia , ed aveva non poco impedito il 
buono andar delle cose , produsse infine una 
perfetta discordia. I due reggenti Maurer ed 
Heydeck presero il dì 2 di maggio alla presen- 
za del presidente parecchie risoluzioni , con le 
quali gli proibirono , che non amministrasse il 
tesoro e non negoziasse con gli agenti de’ po- 
tentati stranieri. Fu fermato, che non più il 
solo presidente, ma tutta la reggenza ricevereb- 
be gli agenti detti sepra : ed a costoro venne 
siffatta determinazione formalmente comunicata. 
Il particolar segretario del conte d’ Armansperg, 
che adempieva 1’ ufficio di cassiere della reg- 
genza , dovette lasciar questo carico. 

Tra queste tutte cose veniva il conte accu- 
sato di sottomettersi ai voleri dell’ Inghilterra. 
Ed in quella che Maurocordato , collegandosi 
strettamente col presidente, soddisfaceva all' an- 
tico affetto da lui portato all’ inglese nazione , 
Coletti , 6tato pocanzi capo della parte detta 
francese, s’andava, non altrimenti che il suo 
avversario , mostrando in queste contese. Di che 


Digitized by Google 



( io6 ) . 

nacque mutamento di ministri , essendo stato 
Maurocordato necessitato a cedere il ministero 
delle cose straniere a Jacobo Rizo nomarca delle 
Cicladi , e nominato ambasciatore a Monaco. 

Informato il re di Baviera delle dette risolu- 
. zioni e cangiamenti, che. furono d'altra parte 
mostrali siccome pratiche atte a far prevalere 
l'autorità russa, richiamò il suo residente Abel 
e Maurer , ed in costui luogo sostituì Kobell 
consigliere di stato in Baviera. Era questo il 
trionfo del conte d’Armansperg e della sua fa- 
zione. E sì la maggiorità , che s' era formata 
nella reggenza , venne d' un tratto distrutta , 
perciò che ridotto solo più non poteva fare il 
generale Heydeck che una fiacca opposizione. 
Ripigliò il conte d’ Armansperg la presidenza 
con tutti i poteri , tutte le prerogative , tutti 
gli onori eh 1 egli aveva aggiunti al suo titolo. 

L’ esempio della divisione data dalla stessa 
reggenza dovette di necessità incoraggiar le fa- 
zioni , e fu cagione che nuovi tumulti accades- 
sero in Grecia nel mese d’agosto. Gli abitanti 
della Messenia e dell’Arcadia in più luoghi si 
sollevarono. Alcuni nipoti di Colocotroni e Pla- 
poutas , co’ quali si congiugnevano i Nappisti , 
cioè i partigiani di Capodistria e della Russia, 
erano i moventi di questa sollevazione , con la 
quale si voleva ottenere la liberazione di que’ 
due capi ed il promulgamento d’ una costiluzio- 
no , quandunque si fosse per il passato opposta 
la loro parte a qualsivoglia istituzione di siffatto 
genere. Costituirono i sollevati immediatamente 
una reggenza, che pubblicò un bando, con cui 
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venne la reggenza di Napoli dichiarata illegale, 
ed incitato il re Ottone a confidarsi al nuovo 
magistrato sino alla maggiore sua età. I solle- 
vati concitavano parecchi Baveresi, che adem- 
pievano uffici d’ amministrazione , ad uscir della 
Grecia. Domandavano ancora i più esaltati, che 
fusse cacciato il re e stabilita una repubblica 
sotto la special protezione della Russia. La ma- 
niera , con cui si riscuotevano le decime , e la 
mala contentezza prodotta universalmente dalle 
determinazioni prese contra la chiesa greca do- 
mitrante , avevano assai contribuito ad accrescere 
il numero de 1 sollevati. 

Informato a tempo di tutte queste pratiche e 
del disegno de’ cospiratori , seppe il governo im- 
pedire che non avesse la cosa il suo pieno effet- 
to. Mandò con grandissima fretta alcuni capi- 
tani a comandare alle milizie che stavano in 
quel di Maina, ove erano i tumulti finiti, men- 
tre le genti di Romania , stanzionate in vari 
punti della Grecia, s’indirizzarono sotto la con- 
dotta di Grivas contra i sollevali. I quali si le- 
derò in breve per diverse parti assaliti da ga- 
gliarde forze sì regolari come irregolari. Ave- 
vano già ricevuto parecchie disfatte , quando il 
loro principal corpo , che annoverava igoo o 
1200 uomini , allontanandosi dalle circostanze 
di Gortina per andare ad Olimpia, incontrò la 
reai soldatesca. Volendo sfuggirla , si fortificò 
nel villaggio di Solu , ove il dì 20 d’ agosto 
venne investito dalle genti di Grivas. Le quali, 
sparati due colpi dall’ uria parte e dall’ altra, si 
spinsero innanzi con le sciable sfoderate, e pre- 
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sero le fortificazioni d’ assalto. Questa sola bat- 
taglia fatta con armi bianche , cosa poco ordi- 
naria tra’ Greci , distrusse tutte le speranze de' 
ribelli , la cui rotta fu intera , rimanendone as- 
sai uccisi , feriti e prigionieri. Perdettero i vinti 
ancora tre bandiere, nelle quali si vedeva una 
fenice coronata con questa iscrizione: In nome 
della Grecia. Dopo tal vittoria trecento de’ vin- 
ti , che non si sbandarono, si ritrassero al vil- 
laggio di Karias. Quivi furono nuovamente as- 
saltati il di 22 d'agosto dalle reali milizie, 
vennero perseguitati sino ad Eliodoro nell 1 Eli- 
de, e riportarono un'ultima sconfitta che li di- 
sperse affatto. 

Tal fu il risultamento di questa rivoluzione, 
contro a cui la vera fazione costituzionale avea 

J mestato alla monarchia un forte sostegno in Co- 
etti , eh' era uno de' più abili e riputati mini- 
stri. Furono i due circoli d’ Arcadia e Messenia 
sottoposti all’ impero della legge militare e ven- 
ne messa la taglia ai capi de’ ribelli, de’ quali 
Aprono parecchi presi , menati innanzi ai consi- 
gli di guerra, giudicati e moschettati negli stessi 
luoghi. 

11 termine delle perturbazioni ci permette di 
volgere la nostra mente a più decreti , che fu- 
rono pubblicati nel corso dell’anno i834, ten- 
denti la maggior parte o ad eternare la memo- 
ria della rivoluzione od a ricompensar coloro 
che aveano servito il governo od infine ad in- i 
trodurre scientifiche istituzioni. 

E sì fu comandato , che si costruisse jn Atene 
una chiesa in memoria delPemancipazione del- 
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la Grecia , dentro la quale sì dovevan trovare 
i nomi di tutti gli eroi della guerra dell’ indo- 
pendenza. Fu fermalo eziandio che si elevassero 
due monumenti , 1’ uno in Navarino ad onore 
della vittoria che ha preso nome da quella cit- 
tà , e 1’ altro in Petacodi in memoria della de- 
terminazione de’ potentati che produsse l’ordina- 
mento della Grecia. Si volle altresì che un ter- 
zo monumento sorgesse alquanto lungi da Napo- 
li, proprio in quel punto ove il re Ottone giun- 
to in Grecia sbarcò il 6 di febbraio del passa- 
to anno. 

Il codice penale e quello di procedura civile 
e criminale furono pubblicati. Ma queste leggi, 
buone certamente per altri più larghi stati, molto 
al presente non erano convenienti alla Grecia , 
la quale , avendo piccola popolazione e costumi 
semplicissimi , aveva bisogno d’ una facile pro- 
cedura e poco implicata. S’era intanto con sod- 
disfazione notato, che il Codice penale , come- 
chè costituisse assai spesso pene troppo severe 
per delitti di secondo ordine , non ammetteva 
che in pochissimi casi la pena di morte. 

L’istruzione primària fu similmente ordinata 
con una legge , per la quale venne ciascun co- 
mune della Grecia senza alcuna eccezione obbli- 
gato di fondare e mantenere a sue spese una scuo- 
la , ove i maestri nominati dietro esame dal go- 
verno dovessero gratuitamente insegnar la lettu- 
ra , lo scrivere , i primi elementi della lingua 
greca, dell’ aritmetica della geografia, della 
storia e della fisica. Era nel medesimo tem- 
po stabilito un istituto normale , atto a far 
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maestri d’ insegnamento primario e professori. 

Un’ altra legge decretò che s’istituissero nella 
principal città della Grecia un’ accademia di 
scienze e belle arti, un’ università di studi, una 
pubblica biblioteca, un museo d’antichità, un 
gabinetto di medaglie, di storia naturale e d’i- 
strumenti di fìsica, un osservatorio, un ateneo 
d’ arti , ed altri stabilimenti per 1’ incoraggia- 
mento e lo studio delle scienze e delle arti. Fu 
promesso , che simili cose si farebbero in pro- 
cesso di tempo nelle principali città delle pro- 
vince. La stessa legge detta di sopra creò un 
direttor generale per la sopranlendenza e con- 
servazione de’ mentovati stabilimenti e delle an- 
tichità nazionali, proibì ancora in modo assolu- 
tissimo 1’ uscita delle antichità , e determinò a 
tal «fletto certi spedienti che pareva dover essere 
efficacissimi. 

Un ordine col nome del Salvatore fu fatto 
per ricompensare i servigi renduti alla Grecia. 
Il segno di quest’ ordine è una croce greca con 
quattro branche ed otto punte , smaltata di bian- 
co ed azzurro, sospesa ad un nastro celeste orlato 
di bianco. Si compone l’ordine di gran-croci, 
grandi officiali, commendatori, officiali e cava- 
lieri. 

D ue decreti , che avevano in più positiva 
maniera lo scopo del precedente , furono ezian- 
dio pubblicati ed accolti con generai soddisfa- 
zione. Col primo vennero concesse pensioni agli 
invalidi, come ancora alle vedove ed agli orfani 
di coloro eh’ erano morti combattendo perla li- 
bertà della Grecia,, Con 1’ altro fu disposto, che 
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i vecchi ufficiali , sottoffìciali e soldati indigeni 
delle regolari ed irregolari milizie di terra e di 
mare, che avevano gloriosamente combattuto per 
la liberazione della patria , otterrebbero in. piena 
proprietà, a fine d’assicurare in durevol maniera 
la sussistenza delle loro famiglie , una porzione 
delle terre demaniali proporzionata ai loro biso- 
gni ed ai gradi che quelli avevano nel tempo 
che militavano. Fu fermato , che queste conces- 
sioni di terre nazionali si dovessero fare in una 


fertile contrada , non potessero in alcun caso 
oltrepassare il valore di 7000 dramme o non 
giugnere a quello di 1200, p dovessero i conces- 
sionari essere ordinati in particolari comuni , e 
non potesse da ultimo aver effetto il decreto se 
non che obbligandosi i concessionari di coltiva- 
re il terreno loro assegnato e di fare certe pian- 
tagioni comandate dalla legge pel progresso del- 
l’agricoltura. 

Le relazioni diplomatiche vennero ofiìcialmenle 
stabilite in quest anno tra la Turchia e la Gre- 
cia , le quali scambievolmente mandarono con 
lettere credenziali i loro agenti a Costantinopoli 
ed a Napoli di Romania. 

In luogo di quest’ ultima città , che era stata 


sino a quei punto la residenza del greco gover- 
no , ogni cosa annunziava che doveva essere so- 
stituita Atene, a cui per la magica potenza del 
suo nome e pe’ resti degli antichi suoi monumenti 
spettava il diventare la principal città della Gre- 
cia. Già si attendeva alla conservazione di que’ 
preziosi frammenti , si facevano scavi oell’A-cro- 
poli , si cavavano fuori rovesciale colonne. Essen- 
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dosi determinato che si doveva restaurare il Par- 
tenone, il re pomposamente, attorniato di gran- 
dissimo numero di persone, si condusse il dì io 
di settembre nell’ Acropoli per inaugurarne la 
restaurazione , rimettendo sopra la base il piede 
della prima colonna del tempio. Questa festa , 
cagione di molte e grandi memorie e speranze , 
fu con magnifica solennità celebrata. Le rovine 
dell’Acropoli e massime il Partenone si vedevano 
coperte da parecchie migliaia di Greci , i quali 
stavano sparsi in pittoreschi gruppi «opra tutti i 
luoghi accessibili, ed ancora sopra i più alti ca- 
pitelli. Avendo il governo dichiarato che più non 
sarebbe 1’ Acropoli avuta per cittadella , se ne 
demolivano le mura che non erano antiche , ec- 
cettuatene alcune fabbriche del medio evo. Da ul- 
timo , perchè fosse Atene più degna del grado 
di capo del regno, eh’ era per esserle decretato, 
si volle che venisse la città ricostruita secondo 
un nuovo disegno. 

L’ aspettato decreto, con la data del dì 3o di 
settembre , annullò un altro temporaneo che ave- 
va prodotto una dolorosa incertezza intorno al 
progresso della prosperità della nazione, e fermò 
che il dì 1 3 di decembre si dovessero stabilire 
in Atene i ministeri con le sezioni che imme- 
diatamente ne dipendono, il santo Sinodo, la 
corte de’ conti , la tesoreria generale e la gene- 
rai direzione delle poste. 

Il che per tanto incontrò minor numero di dif- 
ficoltà , che regnava la quiete in tutti i punti 
della Grecia. Le politiche fazioni erano dalla 
reggenza tenute a freno , e più dalla massa del 
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popolo che non si scopriva in favore <T alcuna 
di quelle. Tultavolla non si pofea non avverti- 
re , che seguitavano a stare in Grecia elementi 
di commozioni. Numerosa era ciascuna parte, e 
nessuna sì debole che desse a sperar prossima la 
sua distruzione. Parea che tutti volessero aspet- 
tare i futuri eventi e rassegnarsi ad uno stato 
di cose che stimavano temporaneo, sino all’età 
maggiore del re , il quale era accetto ai più e 
dava a sperare che fosse per accogliere un siste- 
ma di governo atto ad accordar tutte le diverse 
opinioni. 

CAPO UNDECIMO. 


Diversi intenti delle opposte fazioni. — Nuove istituzio- 
ni. — Trattato di commercio con l'Austria. — Il re è 
dichiarato maggiore. — General perdono per delitti po- 
litici. — Il conte d’ Armansperg creato arcisecretario 
di stato. — Cangiamento del ministero. — Mala con- 
tendenza e disordini. — Guerra . civile nella Ptiotide, 
— Pessima condizione del conte d’ Armansperg. — Do- 
tazione delle famiglie elleniche. — Istituzione della fa- 
lange. —• Creazione del consiglio di stato. — Arrivo del 
re di Baviera in Grecia. 


Se nuove trame, nuovi tumulti non perturba- 
rono la tranquillità della Grecia ne’ primi mesi 
dell'anno i835 , non si mostrò per ciò la na- 
zione soddisfatta del presente suo stato, anzi mai 
non aveva con maggior sollecitudine posto mente 
all 1 avvenire , non lasciando d’ essere agitata dal- 
T opposizione de’ desiderii e dalla divisione delle 
opinioni. I cangiamenti , che T età maggiore del 
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re dovea recar nel governo, occupavano grande- 
mente gli animi. La reggenza , o piuttosto il 
conte d’ Armansperg , aveva i suoi partigiani, i 
quali desideravano che gli affari, anche dopo la 
pubblicazione della maggior età , restassero per 
qualche altro tempo nelle mani di chi li regge- 
va. Avversa affatto a costoro erasi scoperta la 
fazione de’ costituzionali , i quali tenevano per 
loro capo Coletti , ministro delle cose interne e 
presidente del consiglio. Si dichiaravano forte- 
mente i costituzionali contra il mantenimento del 
presente sistema ; domandavano che la Grecia , 
libera alfine dalla tutela della corte di Monaco 
o de’ suoi delegati , fosse sola deputata a diri- 
gere i consigli del re; rifiutavano qualsivoglia 
accordo tendente a lasciar tuttavia la Grecia alla 
discrezione degli stranieri. Volevano : che i mag- 
giori uffici più non fossero concessi ai soli Te- 
deschi : che i soldati baveresi , accusati di pi- 
gliar tutto il danaro senza fare spesa alcuna , 
fossero mandati via. Danneggiati negl’interessi, 
umiliati dall’essere equiparati ad una baverese 
colonia , non dubitavano i Greci di potere assai 
bene difendersi e regolar di per se i loro affari 
d’ amministrazione. Inutil cosa è aggiugnere che 
non intendeva questa fazione, come Ja Grecia , 
che aveva per sì lungo tempo avuta la sua na- 
zionale assemblea , dovesse al presente, che s’era- 
no tolti di mezzo i primi impacci d’ una nuova 
monarchia , esser privata del governo rappresen- 
tativo. I partigiani di Colocotroni, sostenuti dalla 
•Russia , si facevano a vieppiù implicar questo 
stato di cose , il cui termine si credeva assai 
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generalmente doversi vedere il dì primo di 
giugno. 

Sino a questo tempo dell’età maggiore del re, 
attesa da tutti come il segnale della loro eman- 
cipazione , la Grecia , eccettuate le scorrerie 
d’ alcune masnade di Klefti , stette tranquilla. 
Era in parte distratta dai grandi disegni di pub- 
blica utilità che ogni giorno si proponevano , 
siccome sono 1 ’ istituzione d’un banco, un’impresa 
di battelli a vapore per trafficare con Costanti- 
nopoli , col Levante e con Marsiglia, e la co- 
struzione d’ una strada ferrata da Atene a! Pireo, 
e dalle opere del riedificamento d’ Atene, le cui 
principali vie erano tracciate , e che già aveva 
siffattamente cangiato aspetto che solo il Parte- 
none mancava a farla riconoscere. Del resto, in 
questo periodo di tempo non offrì la Grecia alla 
storia altra cosa notevole, se non la conclusione 
d’un trattato di commercio con l’Austria. 

11 qual trattato , sottoscritto in Atene il dì 
4 di marzo , e ratificato in Vienna il dì 9 di 
settembre dall’ una parte e dall’altra, contiene 
diecennove articoli , che stabiliscono , in ma- 
niera quanto generale altrettanto possibile , una 
scambievole libertà di commercio e navigazione 
tra i sudditi dell’ Austria e della Grecia , in 
tutti i porti d’ ambedue le nazioni , sicché ab- 
biano quelli a godere una perfetta uguaglianza 
e reciprocanza di diritti e vantaggi commerciali, 
e ad esser trattati , quanto è ai pesi , a cui i 
detti vantaggi e diritti sono soggetti , non altri- 
menti che 1 nazionali. Da siffatte disposizioni 
vengono eccettuate le materie belliche in tempo 
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di guerra , ed il cabotaggio tra’porti della stessa 
nazione , che non potrebbe altrimenti esser fatto 
che co 1 nazionali bastimenti. Fu fermato , che 
dovesse questo trattato durar dieci anni, comin- 
ciando dal dì dello scambievole ratificamento , 
ed un altro anno , oltre il detto termine , dopo 
l’avere l’uno de’ due governi annunziato la sua 
intenzione di farne cessare gli effetti. 

Apparve finalmente il dì primo di giugno , 
in cui compiendo il re il ventesimo suo anno 
uscì di tutela e doveva essere coronato. Erano 
state le reali insegne fatte a Parigi da francesi 
artisti , a’ quali aveva il re di Baviera mandato 
i modelli dello scettro e della corona da lui 
medesimo disegnati. Semplicissima fu la acrimo- 
nia dell’incoronazione. Un discorso del presiden- 
te della reggenza, una rivista di soldatesca, al- 
cune salve d’artiglieria, una gita per mare so- 
pra un battello a vapore , alquante cannonate di 
ciascuna nave del porto, innanzi a cui passava 
il re Ottone: ecco i principali accidenti di quella 
giornata. 

Un bando del re indiritto ai Greci in quel 
medesimo dì non dissimulò punto , non ostante 
i progressi già fatti , che rimanevano ancora mol- 
te piaghe da rimarginare , molte privazioni da 
soffrire, e che una costante vigilanza era mestieri 
a cancellare affatto la traccia delie sciagure che 
avevano per più secoli oppresso la Grecia. Pi - 
gliando le redini del governo , soggiugneva 
il re , vi rinnovo la mia promessa di proteg- 
gere la santa religione de * miei sudditi , di 
sostenere la chiesa , di rendere giustizia a tutti , 
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J’ operare secondo la legge e con V aiuto di 
Dio , di difendere e mantenere i diritti vostri 
e la vostra independenza. Veniva annunziato che 
si sarebbe usalo clemenza , e che per T avvenire 
sotto il braccio' della legge cadrebbero tutti co- 
loro che tentassero di sconvolgere la nazione. 
Tra le molte promesse , fatte con questo bando, 
si notava ancor quella di proteggere le legali li- 
bertà della Grecia e d 1 intendere a garantirle in- 
troducendo progressivamente nuovo istituzioni 
adattate allo stato del paese ed a 1 giusti deside- 
rii della nazione. Il re da ultimo non s’illudeva 
intorno alle difficoltà del suo ufficio , e faceva 
intendere ai Greci che non dovevano dalla parte 
loro accogliere ciecamente certe esagerate spe- 
ranze , essendo che non si poteva se non per 
gradi soddisfare ai loro desiderii. 

Un generai perdono per delitti politici fu con- 
cesso secondo il detto bando , e furono annullati 
tutti i processi di tal materia , alla cui istru- 
zione s’ era dato principio. E sì Colocotroni e 
Plapoulas Coliopoulo, la cui condanna abbiamo 
sopra narrala , riacquistarono la libertà. 

Quanto è agii atti pii significanti , che la fa- 
zione costituzionale aspettava siccome produttori 
d’ un perfetto cangiamento nel sistema del gover- 
no , non pure non se ne diceva una parola nel 
bando , ma eziandio una reale ordinanza del dì 
primo di giugno, che conservava al conte d’Ar- 
mansperg la suprema direzione degli affari , an- 
nunziava in modo chiarissimo che non altrimenti 
che per il passato erano per andare le cose. Ve- 
niva il conte d’Armansperg nominalo arcisecre - 
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iario di stato , dignità da lui creata a suo uso, 
le cui attribuzioni ed il cui grado , che la det- 
ta ordinanza regolava , recavano , siccome il no- 
me , non piccola maraviglia. L' arcisecretario di 
stato, presidente del consiglio de’ ministri e de- 
putato alla custodia del gran suggello del regno, 
era presso che investito di tutta la reale autori- 
tà , senza essere obbligato di render conto di 
nulla. 

A questa ordinanza s 1 aggiunse la dissoluzione 
del ministero , di cui era presidente Coletti. II 
quale fu dichiaralo ambasciatore a Parigi. Il che 
era veramente una disgrazia ed un esilio cagio- 
natogli dal conte d’ Armansperg , che , avendo 
opinioni e disegni opposti a quelli di lui , ne 
temeva ancora l’ingegno e 1’ amore, che il po- 
polo gli portava pe’ segnalati servigi che quegli 
avea venduti alla patria nel tempo della guerra 
dell’ independenza e dipoi. 

Vedeva la Grecia , invece degli uomini spe- 
rimentali ne’ difficili tempi che avea dovuto pas- 
sare , alcune persone , che non avevano punto 
partecipato nella penosa e lunga sua contesa coi 
Turchi, riempiere la corte del re ed ottenere il 
favore dell’ areisecretario di stato. Erasi costui 
risoluto di far entrare nel nuovo ministero il 
principe Michele Soutzo , che era in quel tem- 
po ambasciatore in Russia, il conte Andrea Me- 
taxa , i due Cantacuzeni , ed alcuni altri. Di 
che sarebbe surto un ministero presso che rus- 
so. E sì la straniera potenza, le cui pratiche 
erano Maurer ed Abel così singolarmente accusati 
di favoreggiare , più che mai prevaleva in Ate- 
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ne , e fu mestieri che il corpo diplomatico prò* 
testasse contra la composizione d’ un ministero, 
il quale tanto scopertamente era devoto alla Rus- 
sia che più non era possibile 1’ ingannarsi. 

Intanto lo stato della nazione non andava pun- 
to migliorando , e regnava nelle province una 
fervida commozione alimentata da 1 mal contenti. 
Con grave pena e solo in parte erano riscosse 
le imposte ; anzi in parecchi luoghi avvennero 
aspre risse tra gli abitanti e gli uomini militari 
deputati a soccorrere i percettori. Differenze na- 
scevano di tratto in tratto tra i soldati tedeschi 
ed i greci soldati. 11 desiderio della pubblica- 
zione d’ un nazionale governo con novella forza 
si ridestava nel popolo e si manifestava ne’ gior- 
nali , come ancor quello di veder la lingua gre- 
ca diventar 1' officiai lingua dell’ amministrazio- 
ne , acciocché venissero a fine le difficoltà de- 
rivanti dalla confusione delle lingue greca , te- 
desca e francese , di cui s’ era sino a quel punto 
fatto uso. 

Soffriva inoltre la Grecia un altro grave flagel- 
lo , cioè le gagliarde bande d’ assassini , che la 
correvano per ogni verso , massime nelle occi- 
dentali province. Queste bande costrignevano i 
popoli a dar loro contribuzioni e non si tene- 
vano dal commettere qualunque eccesso , incen- 
diavano le case e trucidavano gli abitatori. Mi- 
seri i Baveresi , che nelle mani di quelli cade- 
vano ! Erano spietatamente passati a fil di spada 
e talvolta barbarissimamente scannati. Siffatti di- 
sordini pigliavano in taluni luoghi un aspetto 
politico più manifesto , essendo che i sollevati 
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S toriavano nelle loro bandiere certe parole , con 
e quali pubblicavano che combattevano per a- 
vere una costituzione e volevano il re Ottone 
senza gli stranieri. Sapevano costoro che in 
tal modo meglio che in qualunque altro po- 
tevano procacciarsi il favore della nazione. Es- 
sendo presso che tutti vecchi palicari , che ave- 
vano gagliardamente combattuto per I’ indepen- 
denza della Grecia , ed erano stati dalla reg- 
genza ne’ suoi primi giorni congedati per non 
esser possibile il disciplinarli , erano ridotti a 
vivere saccheggiando. Aspettavano 1’ opportuni- 
tà di fare imprese di maggior rilievo. Non si 
poteva sperare di distruggerli , nè anco di vin- 
cerli del tutto con le regolari milizie che era- 
no contra loro state indirizzale. Sparivano i sol- 
levati alla vista della soldatesca, per inconta- 
nente mostrarsi altrove. Quando altro non po- 
tevano , si ritraevano in Turchia, ove veniva- 
no bene accolti , perciò che vi si presentavano 
come fuorusciti avversi al greco governo, il qua- 
le non aveva con la Porta grandissimo accor- 
do. Disordini ideila stessa natura , comechè me- 
no gravi , accadevano nella penisola. Fece tut- 
tavolta il governo mettere Napoli in istato di 
difesa , e munir di cannoni i dintorni della prin- 
cipal città del regno. Il che non impedì che non 
si presentassero i banditi quasi che alle porte di 
Atene e non vi commettessero assassinamenti. Il 
che tuttavolta era nulla paragonalo con quello 
che accadeva in tutta la Ptiotide , la quale era 
divenuta il campo , non più di semplici preda- 
menti o di un’ ordinaria sollevazione, ma di una 
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crudel guerra che si faceva per ogni dove. In 
men d’ otto mesi , tre generali , seguiti da schiere 
con insegne spiegate e suon di tamburi , entra- 
rono l’un dopo l’altro in combattere contro quelli 
arditi perturbatori , senza ottenerne vittoria. 

Facil cosa è il comprendere che un esercito, 
il quale non faceva anco 1’ officio della gendar- 
meria , venisse più che mai biasimato. Molto 
inoltre sì poteva dire intorno alla composizione 
del corpo tedesco che s’ era creduto necessaris- 
simo a guardar la monarchia d’ Ottone. Dappoi- 
ché , secondo i suoi accusatori , era quello un 
miscuglio d’ uomini arrolati da tutte le provin- 
ce della Germania e della Svizzera , che la mi- 
seria , la speranza d’ arricchire od il bisogno di 
avventure aveva indotti al militare servigio. Nè 
dall’ amor della milizia erano costoro compresi, 
nè da quello della patria, nè erano Baveresi nè 
Greci , nè la salute del re Ottone avevano a cuore 
nè quella del popolo. Questi volontari tedeschi , 
mandati nel i834 a combattere co’ montanari in 
quel di Maina , non fecero bella prova di loro. 
Ne presero i nemici le centinaia , e per disprezzo 
li lasciarono liberi mediante una dramma per ca- 
dauno. E sì ad alcuni resti delle vecchie bande 
della rivoluzione , accorsi alia voce di Coletti , 
aveva dovuto il governo ricorrere per abbattere la 
sollevazione della Messenia , come sopra abbiam 
detto. Il corpo tedesco in somma più era note- 
vole che utile al mantenimento della quiete in- 
terna , perciò che destava la gelosia del nazio- 
nale esercito e del popolo , e non era sì forte 
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che potesse nell’ occorrenza opporsi efficacemente 
ad un tentativo di sollevazione. 

Una delle più gravi cose , che si rimprove- 
ravano ai soldati tedeschi , era che costavano 
assai in un povero paese, le cui finanze non an- 
davano meglio che il resto. Di che fu prova 
una memoria , indiritta verso la metà del no- 
vembre ai tre potentati protettori , con la quale 
venne sostenuta la dimanda della terza serie del 
prestito di 60 milioni di franchi. 

Oltre a tante cause di mala contentezza, ave- 
va il governo avuto eziandio la sventura di sol- 
levar contro a se le religiose opinioni. La con- 
dotta usata verso un vescovo che , assoluto per 
un sinodo dall’ accusa fattagli , era stato tutta- 
volta privato della sua sede , avea grandemente 
offeso il clero greco. Vedendosi ormai senza di- 
ritti , senza protezione , ed alla discrezione del- 
T autorità che poteva verso essi procedere secon- 
do capriccio , indirizzarono i prelati al re una 
forte protesta. 

Tali sono i fatti , ond’ era gravemente da tutte 
le parti il governo rimproverato. Gli si doman- 
dava conto delle somme del prestito che non era- 
no state usate , del nazionale esercito che non 
era ordinato, della marineria ch’era in deplora- 
bilissimo stato , della pubblica istruzione per cui 
veramente niente s’ era fatto , delle dispendiose 
ed inutili prove che s’ erano effettuate nell’ am- 
ministrazione interna , della stravaganza con cui 
s’ erano aumentate le pubbliche spese , ed infine 
delle costituzionali guarentigie la cui mancanza 
era stata cagione di tanti abusi. La condizione 
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d’ Armansperg per tanto era peggiore in mezzo 
di lutti questi impacci , perchè pareva che non 
godesse la fiducia del re , dal quale era stato 
per necessità accettato, anzi che eletto, a rego- 
lar le faccende. E sì dovette l’ arcisecretario pi- 
gliar il partito, nel mese d’ottobre, di scrive- 
re al re di Baviera , che si compiacesse di ve- 
nire personalmente in Grecia. Si risolse in effetto 
questo principe d’ imprendere il viaggio , e fu 
comandato ad un inglese vascello che andasse ad 
Ancona ad attenderlo. 

Il conte d* Armansperg d’altra parte erasi in- 
dotto a dare alquante soddisfazioni più o metro 
larghe ai desiderii ed ai bisogni della nazione. 

E però , verso il mezzo dell’ anno , era stata 
pubblicata , col titolo di dotazione delle fami- 
glie elleniche , una legge concernente alla di- 
stribuzione delle vaste terre dello stato tra’ cit- 
tadini della Grecia. Le principali disposizioni 
di tal legge son le seguenti. 

A ciascun greco capo di famiglia sarà aperto 
un credito di 2000 franchi , che gli servirà ad 
acquistare, mediante incanto, uua porzione de’ 
beni nazionali corrispondente alla detta som- 
ma. Questi beni acquistati in tal modo , ap- 
parterranno in piena proprietà agli acquistatoli, • 
i quali tuttavolta dovranno pagare allo stato , 
oltie alla fondiaria che s’ intende sostituire a 
poco a poco in luogo delle decime , un’ annua- 
lità del 6 per 100 sopra il capitale acquistato. 

)I pagamento di tal’ annualità cesserà dopo tren- 
tasei anni di possesso , e si potrà del tutto evi- 
tare dandosi cT un tratto al tesoro il prezzo di 
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quella. Avranno ancora i comuni , con le stesse 
sopraddette condizioni , la facoltà d’acquistar 
beni nazionali , il cui valore sarà regolato se- 
condo i loro bisogni e la special loro importan- 
za. Avranno inoltre il terreno che si richiede 
per farvi un camposanto , e per edificarvi una 
chiesa, una scuola, un ospizio, e per costruirvi 
una pubblica piazza , per cui non si dovrà pa- 
gare annualità alcuna. 

La sesia parte de’ fondi provvenienti dall 1 an- 
nualità sarà adoperata neU’estinguimento del de- 
bito pubblico , e tutto il resto nelle spese ordi- 
narie dell’ amministrazione. 

Per pretendere alla dotazione conviene appar- 
tenere ad una delle seguenti categorie : 1’ esser 
nato in una delle limitrofe contrade che già fa- 
cevano parte della Grecia : aver combattuto per 
la greca independenza , o greco o straniero che 
si fosse. Non si potrà tuttavolla far valere que- 
sti diritti se non nel caso che si trovasse alcuno 
annoverato tra gli abitanti d’un de 1 comuni del 
regno , o si facesse annoverare nel termine de* 
due anni susseguenti alla pubblicazione della 
legge. 

Chiunque riscuoterà od effeltuirà , sotto qual- 
sivoglia pretesto , un credito maggiore di quello 
che gli è dalla legge concesso , sarà escluso 
dalla dotazione e dichiarato indegno di goderla. 

Un’ordinanza pubblicata verso il fin del set- 
tembre annunziava che si sarebbe composta per 
servigio del re una scelta falange , i cui indivi- 
dui sarebbero i soli vecchi difensori dell’ Eliade. 
Fu nel medesimo tempo statuita la sorte degli 
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offi ciali delle antiche milizie irregolari e la di- 
stribuzione delle croci del Salvatore tra gli offi- 
ciali, sottofficiali e soldati che avevano combat- 
tuto nella guerra dell’ independenza. 

, Da ultimo , nel difetto di una nazional rap- 
presentanza atta a redarguir la condotta de’ reg- 
gi tori , parve che volesse il governo in quel 
tempo stesso darsi un contrappeso decretando la 
creazione d’ un consiglio di stato , le cui attri- 
buzioni erano nel seguente modo regolate. 

Il consiglio di stato è la suprema autorità con- 
sultiva per le questioni concernenti alla legisla- 
zione civile e criminale , ai rapporti della chie- 
sa allo stato , all’ imposte , ai conti delle varie 
amministrazioni , al debito pubblico ed al suo 
estinguimento. La vendita de’ beni nazionali , 
le violazioni dell’ individuai libertà e della pro- 
prietà , onde possono essere i miuistri accusa- 
ti , le naturalizzazioni , il processo de’ pubbli- 
ci ufficiali per colpe o delitti commessi nel lo- 
ro impiego , sono ancora nel numero delle attri- 
buzioni del consiglio di stato. Il quale conosce 
altresì de’ richiami contra l’usurpazione de’ dirit- 
ti comunali nella scelta de’ consiglieri delle mo- 
narchie od eparchie , de 1 conflitti di giurisdizio- 
ne surti tra le giudiziarie autorità ed amminislra- 
trici , della spropriazione cagionata da pubblica 
utilità , e degli appelli dalle decisioni della cor- 
te de’ conti. 

Il numero degl’ individui del consiglio di sta- 
to mai non dev’ essere minore di venti. Nomina 
il re ogni sei mesi il presidente ed i vicepresi- 
denti. Un secretano generale e parecchi referen- 
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dati souo aggiunti al consiglio. Il soldo di cia- 
scun consigliere è di 5oo franchi il mese , di 
ciascun referendario di 4°°* H presidente ha di 
più 3oo franchi ed i vicepresidenti 200 il mese. 

Le persone che furono elette a comporre il 
consiglio di stato , e la cui lista officiale venne 
il di 5 di novembre pubblicata , avevano presso 
che tutte efficacemente partecipato nella solleva- 
zione contra la Turchia e fatto notevol mostra 
di loro nelle interne commozioni della Grecia 
sì durante come dopo la guerra dell’ indepen- 
denza. Tali erano , tra gli altri , P. Mavromi- 
chalis , Metaxa . Coletti, N. Botzaris, A. Zai- 
mis , Delvanis, T. Colocotroni, G. ed L. Con- 
duriottis , A. Mavrocordato, Sp. Tricupis, Clo- 
naris , Praides , Rimo , C. Caradja , P. e M. 
Soutzo, R. Church. Recò maraviglia la nomina 
del vecchio Colocotroni , perciò che possibile 
non era il dimenticare l’ostinata attitudine che 
egli aveva sempre tenuta verso la reggenza , la 
sua congiura e condanna, la grazia che gli era 
stata nuovamente fatta dal re , e la sua smo- 
data devozione alla Russia. 

Del rimanente , la composizione del nuovo 
consiglio rappresentava assai fedelmente lo stato 
delle fazioni in Grecia , essendo che quasi cia- 
scuno degli uomini soprannomati era il capo di 
una parte più o meno importante , la quale 
eziandio apparteneva , secondo le speciali opi- 
nioni , ad una delle tre 0 quattro grandi fazio- 
ni , che s’ usava accogliere in quel paese. Sic- 
ché la riunione di' tutti questi elementi eteroge- 
nei in un corpo politico sarebbe già stato un 
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avviamento verso un costituzionale ordine di co- 
se , se avesse il consiglio di stato avuto il dirit- 
to d’iniziativa , se non avesse il re avuto la fa- 
coltà di nominarne quel numero d’ individui che 
gli conveniva , e non si avesse riserbato il com- 
mettergli ed il non commettergli le faccende , 
che erano giudicate di sua competenza , se fos- 
sero state pubbliche le sue assemblee , e se da 
ultimo avessero le sue decisioni avuto forza ese- 
cutrice. Non essendo state adempite queste es- 
senziali condizioni , si poteva credere che altro 
ancora non si era questa volta inteso fare che 
conciliarsi alcuni pericolosi agitatori dando loro 
una carica molto lucrosa e ridurre al silenzio 
certi uomini per politica notevoli , non altri- 
menti che con 1’ istituzione d’ una scelta falange 
s’ era cercato di far tacere le pretensioni degli 
uomini per milizia notevoli. Parve tuttavolta che 
applaudissero i Greci a queste due istituzioni , 
le quali ebbero almeno la pregevole qualità di 
non profittare ai Tedeschi. 

Dopo siffatte concessioni , restava il vedere 
qual benefico effetto fosse per produrre alle Gre- 
cia la presenza del re L di Baviera. Il quale , 
giunto il dì 2 di dicembre ad Ancona, ave- 
va dato il domani le vele al vento , ed il dì 
prendeva terra al Pireo. Una magnifica acco- 
glienza gli era stata apparecchiata per il mo- 
mento del suo sbarco e della sua entrata in Ate- 
ne. Erano le vie sparse di fiori , e s’ accalcò 
il popolo quasi con entusiasmo intorno al bava- 
rese monarca. 
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CAPO DODICESIMO. 


Sollevazione dell’ Acarnania. — Partenza del re di Ba- 
viera. — Partenza del re di Grecia. — Mala contentez- 
za prodotta dal conte d’ Armansperg. — Giudizio del 
giornale il Salvatore. — Ordinamento giudiziario. — 
Nuove leggi. — Consigli distrettuali. — Miglioramen- 
to delle finanze. — Legge di coscrizione. — Materiale 
rigenerazione della Grecia. — Matrimonio dei re di 
Grecia. 


Ma non passò guari tempo , e la tranquillità 
della Grecia fu di nuovo turbata da una solle- 
vazione successa nell’ Acarnania nel febbraio del 
i836. S’ erano alcune bande formate sotto la 
condotta di vari capi dell’ occidentale contrada, 
clte avevano efficacemente operato nella guerra 
dell’ jndependenza. Avevano costoro raccolto un 
certo numero de’ loro antichi soldati con alquanti 
famosi assassini ed una moltitudine di malcon- 
tenti , e s’ erano scoperti ribelli. Domandavano 
sopra ogni altra cosa , che , secondo i decreti 
dell’ assemblea d’ Argos , si facesse la distribu- 
zione d’ una parte delle proprietà nazionali tra 
loro e tra le famiglie di quelli eli’ erano morti 
con l’armi in mano per la libertà della patria. 
Volevano inoltre parecchie riforme nel governo, 
lo stabilimento d’ una costituzione e la partenza 
delle baveresi milizie. 

I modi , co’ quali si risolse incontanente il 
governo di combattere contra questi sollevati , 
furono di due specie , perciò che e attese a con- 
ciliarsi l’opinione dell’universale concedendogli 
nuova sicurtà e prese a rifrenare non men cele- 
remente che energicamente i ribelli. E sì , in 


Digitized by Google 



( *29 ) 

• \ 

quella eli 1 era ricostituito un ministero gradito 
al pubblico , indirizzava il re il dì 28 di feb- 
braio agli abitanti di terraferma in Grecia un 
bando , col quale l 1 invitava a raccogliersi in» 
torno al trono ed a pigliar T armi conila i sol- 
levati , eh’ eran dichiarati nemici della patria e 
notati di perpetua infamia. Un decreto pubbli- 
cato in quello stesso giorno , con cui più diret- 
tamente si mirava allo scopo, diceva che il nu- 
mero delle milizie stanziate nelle- frontiere set- 
tentrionali , a fine d 1 opporsi alle invasioni degli 
assassini e di proteggere le persone e le proprie- 
tà de’ sudditi del monarca , doveva essere im- 
mediatamente aumentato , e però era il governo 
per far senza indugio leva d’ un corpo di .2000 
uomini , in cui dovevano solo essere ammessi 
gli officiali e soldati che avevano combattuto per 
1’ independenza e ricevere un soldo cinque volte 
maggiore dell 1 ordinario , confidandone la com- 
posizione e il comando a vecchi capitani greci, 
quali erano Tzavellas , Grivas , Vasso , Goura, 
Mameuri e Tzango. • , 

Ebbe il governo cagione di lodarsi per aver 
commesso a greci soldati il reprimere la solle- 
vazione dell’ Acarnania. Avevano i sollevali d’al- 
tra parte trovato sì poco disposte in loro favore 
> le popolazioni , che gli abitanti di Missolongi 
s’ erano armati contro quelli eh’ erano andati 
ad assaltar la loro città priva di guarnigione in 
quel tempo , e li avevan respinti. Giuusero in 
breve termine le milizie , che i capi nominati 
nel decreto del dì 28 di febbraio avevano ano- 
late , e , non ostante le topografi die difficoltà 
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del paese , ottennero di pienamente battere, sba- 
ragliare e Cacciar oltre la turca frontiera i ribelli. 

Convien dire che prestamente uscì il governo 
di pericolo , essendo che il re Luigi di Bavie- 
ra partì della Grecia nel mese di marzo. Ave- 
va questo principe visitato, talvolta col suo fi- 
gliuolo e talvolta solo , una parte della greca 
terraferma , le isole fieli’ Arcipelago , ed aveva 
eziandìo fatto una gita a Smirne , d’onde s’ era 
condotto sino alla pianura di Troia. Aveva il 
re Luigi massime viaggialo siccome archeologo, 
e raccolto un’ampia collezione di antichità , che 
hanno arricchito i musei della principal città di 
Baviera. 

Dopo sei settimane , eh’ era questo monarca 
giunto in Monaco , vi fu seguitato , nel mese 
d’ aprile , dallo stesso re della Grecia , il quale 
veniva a cercare una sposa in Germania , ove do- 
vea passare il resto dell’ anno. Questa partenza 
e questa prolungata assenza del re Ottone atte- 
stavano , meglio che ogni altra cosa , che era 
la quiete perfettamente ristabilita in Grecia , o 
che più non v’ era almeno a temere d’ alcuna 
grave politica commozione. 

Appena sarebbe rimasa memoria della solleva- 
zione dell’ Acarnania , ove non si fossero le va- 
rie fazioni vicendevolmente accusate d’averla de- 
stata. In quella che la tenevano gli uni siccome 
opera de’ partigiani di Colocotroni eccitati dalla 
Russia , la voler ano gli altri cagionata dalle 
pratiche degli amici di Coletti , che allora ri- 
sedeva a Parigi siccome ministro plenipotenzia- 
rio, Secondo alcuni eziandio , principale autore 
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della sollevazione era stato lo stesso arcicancel- 
liere conte d’ Armansperg' , il quale voleva pro- 
fittare degl 1 impacci del paese per concentrar 
maggiormente nelle sue mani il potere , come 
già s 1 era servito delle ribellioni della Messenia 
nel i834 per ottenere la deposizione de’ due in- 
dividui della reggenza IVJaurer ed Abel , la cui 
rivalità gli era diventata insopportabile. 

Il conte d 1 Arinansperg, restato solo capo del 
governo , nell’ assenza del re , si vide oppresso 
da’ rimproveri de’ giòrnali dell’ opposizione , i 
quali seguitarono ad accusarlo che preferiva i 
Tedeschi , faceva fare inutili spese , dilapida- 
va le pubbliche entrate , cagionava la scarsezza 
del tesoro, e rendeva pericolose le strade di con- 
tinuo corse da assassini , i quali s’ardivano di 
andar talvolta a commettere i loro saccheggi ed 
assassinamenti sino innanzi alle porte delle città. 
Alcuni spedienti atti a molestare con un 1 impo- 
sta ed a render difficile lo spaccio de 1 giornali, 
ne accrebbero naturalmente lo sdegno. Tal’ era, 
secondo uno de 1 più accreditati giornali detto il 
Salvatore , lo stato della Grecia , che non po- 
teva durar lungo tempo : imminente era una no- 
vella rivoluzione: moltissimi oppositori, i quali 
non erano mica uomini perduti non curanti della 
pubblica quiete , ma proprietari , coltivatori , 
pastori , sparsi su tutti i punti , stavano armati 
nel Peloponneso. Qualunque sforzo sì faccia , 
dicevasi nel giornale , per occultare il presente 
stato all' Europa , a tutti è noto che V autorità 
del conte d' strmanspcrg non si può più patire. 
Del conte , che niente ha fondato , niente sta- 
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bilito , niente ordinato , stanca è la Grecia. 

Essendosi il conte d’ Armansperg dalla sua 
parte impazientito di questa implacabile guerra 
che gli faceva il Salvatore , si vide questo gior- 
nale , che già era stato nel passato anno accu- 
sato in Napoli ed assoluto , citare di nuovo in- 
nanzi al tribunale di prima istanza d' Atene. 
Ne’ primi giorni del settembre ne fu fatto il giu- 
dizio. Non prima surse il sole , che occupò il 
popolo tutti i dintorni dell’ edificio, ove sedeva 
il tribunale che dovea giudicar il giornalista , e 
Si videro i Baveresi sotto Tarmi. Il gerente del 
Salvatore , assistito dal principal compilatore e 
da un altro avvocato , domandò la ricusa del 
presidente e d’ un giudice nuovamente nomina- 
to. Rigettò il tribunale questa domanda , e con- 
dannò , non esclusi i voti de’ detti due giudici, 
il gerente ad un 1 ammenda per aver dubitato del- 
la loro imparzialità. Meglio non fu rispettata la 
difesa , e dichiarò il pubblico ministero che le 
ordinanze del governo , qualunque esse si fosse- 
ro, non possono essere biasimate. Indarno dissero 
il gerente ed i suoi difensori , che inviolabile 
era solo la persona del re e risponsabile era il 
ministro di quello : vollero indarno provare le 
asserzioni del giornale con fatti e documenti. 
Un secondo giudizio vietò loro il parlare. Si 
ritirarono allora protestando i difensori , e di- 
sponendosi il gerente a fare lo stesso fu fatto dal 
presidente arrestare. Incontanente , con rapido 
ed unanime impulso , si spinsero innanzi gli 
spettatori gridando : Già /’ arbitrario ! e forza- 
rono gli uscieri a lasciar libero il gerente. Era- 
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no le otto ore della sera quando finalmente dette 
il tribunale la sua sentenza , e si disciolse trai 
fischi dell’universale. Condannò il gerente ad un 
anno di prigionia ed all' ammenda di 2000 dram- 
me , e sospese il principal compilatore dall’eser- 
cizio della sua professione d’avvocato. Il gerente, 
a cui fu in questo modo impedita la pubblica- 
zione del suo giornale , ricorse per cassazione 
all’ Areopago. 

Il quale , verso il mezzo dell’ ottobre , cassò 
la sentenza che condannava il Salvatore , di- 
chiarò legalmente incapaci i giudici intrusi che 
avevano in questa faccenda servito al potere, con- 
sacrò il diritto della stampa di discutere gli atti 
del governo, e dichiarò che non aveva il geren» 
te goduto piena ed intera libertà innanzi al tri* 
'bunale di prima istanza. L’ ammenda ricevuta fu 
restituita, il gerente uscì di prigione e ricominciò 
il giornale a' pubblicarsi come per lo passato. 

Notevole era questo giudizio siccome prova 
del nuovo ordinamento giudiziario , che avea la 
reggenza il precedente armo dato alla Grecia con 
le basi seguenti. Diviso era il regno in dieci 
giudiziari ripartimenti , in ciascun de’ quali ri- 
sedeva un tribunale di prima istanza composto di 
tre giudici. Due Corti d’appello erano stabilite 
per tutta la Grecia , T una in Atene e l’altra 
in Napoli. Sopra a queste stava un tribunale su- 
premo ovvero Corte di cassazione , che fu detta 
1 ’ Areopago per conservare un tal nome anzi che 
per ridestarne 1 ’ istituzione. Il greco Klonaris , 
antico ministro della giustizia , era slato nomi- 
nato presidente dell’ Areopago , e vicepresidente 
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Polyzoides. Il che non impedì che il pubblico 
non si lagnasse, che uu troppo gran numero di 
Baveresi avesse trovato modo d 1 introdursi negli 
altri tribunali. Venne ad altro tempo differita 
1’ istituzione del giurì , per le difficoltà che si 
sarebbero incontrate nel farlo convenientemente 
procedere nel presente stato delle cose. 

E veramente non sarebbe forse stata priva di 
gfavi inconvenienti P iutervenzione del giurì in 
certi drammi giudiziari simili a quello che suc- 
cesse verso questo tempo. Cinque de’ più famo- 
si assassini della Grecia, cb’erano stati alquan- 
ti mesi dietro presi , furono sottoposti a giudi- 
zio. Tra que’ cinque si notavano due fratelli, 
i quali aveauo acquistato co' loro misfatti una 
spaventevole riputazione. Centoventicinque testi- 
moni a carico, i più de’ quali avevano il naso 
e gli orecchi mozzi , furono uditi. Atti d’ in- 
audita atrocità vennero verificati. Si dilettavano 
i due fratelli, tra le altre cose, di sventrare le 
donne pregne , e per inconcepibile raffinamento 
di crudeltà spargevano del sale sopra le sangui- 
nolenti piaghe delle loro vittime. Un giovane 
avvocato greco, il quale avea preso a difendere 
questi due scellerati , cominciò la sua aringa 
esclamando : Dovrà ancora scorrere il sangue 
degli Elleni ? Il mormorio degli spettatori coprì 
incontanente la voce deli’ avvocato. Non il san- 
gue degli Elleni , gli fu da tutte le parti grida- 
to, ma quello de' klefii , de masnadieri , de 1 
vili assassini , dee scorrere. La pena di morte fu 
unanimamente pronunciata dal tribunale contro 
degli accusati. 


Digitized by Google 



( 1 35 ) 

Dopo la partenza del re non s’ era pnnto 
perduto il tempo , perciò che si pubblicarono 
parecchie leggi importanti , e si seguitò a suc- 
cessivamente regolare le sociali relazioni della 
Grecia. Tra le leggi ricorderemo quella del ban- 
co , quella delle imposte sopra i bestiami ed i 
pascoli , quelle delle contribuzioni sopra le case 
e le varie professioni, quella de’ diritti di bollo 
e la legge dell’ ipoteche. Si pubblicò ancora la 
revisione del codice penale , ed era il codice 
civile per compiersi. 

Già dotata la Grecia d 1 un sistema di muni- 
cipii elettori , vide eziandio decretare nel de- 
cembre 1’ istituzione de’ consigli distrettuali, che 
equivaleva in effetto ad una costituzione. Gl’ in- 
dividui di questi consigli , il cui numero era di 
quarantacinque , dovevano essere eletti dal po- 
polo. Chi pagava annualmente un’ imposta di 5o 
dramme era elettore, e chi ne pagava ioo po- 
teva essere eletto. Ne’ distretti , ove non ci avea 
pagatori di siffatte somme, poteva venire eletto 
chi pagava 5o dramme , e chi ne pagava a5 
era elettore. Dovevano le riunioni di questi con- 
sigli esser frequenti , ed estese le prerogative. 
Oltre che avevano ad esaminare i delti consigli 
tutte le provinciali faccende, potevano giudicare 
e biasimar la condotta delle autorità civili , mi- 
litari , giudiziarie ed ecclesiastiche , e rivolgersi 
direttamente al governo mandando deputati al 
monarca. 

In quella che otteneva la Grecia in tal modo 
istituzioni che mostravano ne’ reggitori un bel 
cangiamento d'idee , andavano le finanze altresì 
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migliorando. Le entrate , che non giugnevano 
nell’anno. i833 ad otto milioni di dramme, s’e- 
rano progressivamente aumentate , e si doveva- 
no trovare accresciute più die altrettanto. 

Per empiere il vuoto, che la partenza de’ Ba- 
veresi dovea cagionare nel greco esercito, si trat- 
tò di pubblicare una legge di coscrizione , atta 
a conservare intere la forza e la disciplina. 
Era allora l’esercito 1 1 , 629 uomini , de 1 quali 
3, 47^ erano Baveresi, e producevano la spesa di 
6, 5 io, 609 dramme. Propose il ministro della 
guerra pel seguente anno il ridursi l’esercito ad 
n, 335 uomini , e la sua spesa a 5, 747? 49^ 
dramme. 

Questi vari risultamenti davano a sperare che 
fosse prossimo il tempo in cui provvederebbe la 
Grecia ai suoi bisogni con le pròprie sue facol- 
tà , massime che per ogni verso si migliorava la 
sua material condizione. Le parti , che già ave- 
vano turbato il paese , l’un giorno più che l’al- 
tro, secondo che pareva, veuivano meno. L’im- 
menso vuoto , che le passate sventure avevan 
prodotto nella popolazione , cominciava a riem- 
piersi. Un gran numero di pastori e d’artigiani 
lasciavano la vita nomada , si stanziavano in vari 
comuni , fabbricavano case , dissodavano terre. 
L’ industria , il commercio e 1’ agricoltura ripi- 
gliavano un movimento , a cui l’istituzione d’ un 
banco era per dare un prosperevole e rapido im- 
pulso. Le città ed i villaggi tornavano in essere, 
si rinnovavano. La legge delle dotazioni, di cui 
sopra è detto , contribuiva assai a questo felice 
progresso. Acquistava Patrasso ogni dì una mag- 
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giore commerciale importanza. Nspoli , che si 
era riavula dal danno , che le aveva dapprima 
fatto sentire 1’ allontanamento del governo , tor- 
nava al suo antico grado. Anzi , osservandovi 
la spessa edificazione di nuove case , si poteva 
conchiudere che la popolazione di quella città si 
accresceva. Fiorente città era altresì Tripolitza. 

Era singolarmente lieto il governo per aver 
presso ad Atene un comodissimo porto , cioè il 
Pireo. Il qual luogo gli era paruto convenevo- 
lissimo a fondarvi una città di commercio, la 
cui prosperità pareva assicurata. E però s’ era 
il governo affrettato d’ offrir vantaggiose condi- 
zioni a coloro che vi volessero edificar case. 

• Queste offerte , congiunte con la vaghezza del 
luogo , e co’ vantaggi municipali , avevano già 
fatto sorgere nel Pireo il corpo d 1 una città com- 
posta di graziosi edificii. Per affrettar la forma- 
zione di questa, città , vi aveva il governo fatto 
venire una colonia di Scioti. 

In tale attendere alla materiale rigenerazion 
della Grecia, non era Atene, siccome si può ben 
pensare , stata messa in oblio. La città di Mi- 
nerva , che paragonata nel 1806 da Chateau- 
briand ad un vago villaggio era divenuta nel 
i 83 o un ammasso di pietre, usciva ogni dì dalle 
sue rovine ed ormai presentava un aspetto di fre- 
quentata città. Ove diffidi cosa e»-a , cinque anni 
innanzi, trovare la più piccola delle comodità, 
si vedeva al presente strade adorne di botteghe, 
un copioso mercato , e palazzi altrettanto note- 
voli quanto quelli delle città di Germania. Con 
maravigliosa prestezza era proceduta la costruzio- 
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ne d’ Atene , ove non s’ era dismesso V edificare 
dal principio dell’ anno i835. Tuttavolla la città 
cominciava , e niente vi era compiuto ; sicché 
in sulla fine del i836 vi si vedeva ancora un 
assai confuso mischio di pietre, frammenti e case 
nuove. Due sole strade erano bene allineate. L’u- 
na , detta d’ Eolo , si muoveva dalla parte della 
città volta a maestro , la traversava e finiva al- 
la Torre de’ Venti a piè dell’ Acropoli. L’altra, 
nominata Ermete , cominciava alla via del Pi- 
reo , traversava la, strada d’ Eolo, ed andava ver- 
so il levante. Si gittavano le fondamenta del pa- 
lazzo del re, che lentamente si costruiva per di- 
fetto del denaro necessario a mettere in opera 
moltissimi massi di marmo tratti dalle cave del 
Pentelico e sparsi sulla piazza ove doveva sor- 
gere il palazzo. Un ospedale , situato presso alle 
colonne di Giove , era quasi che terminalo. Si 
faceva il mercato in sul luogo del ginnasio d’ A- 
driano. Accosto al mercato si vedeva un quar- 
tiere. Per buona ventura , facendosi tutte queste 
edificazioni, non s’era posta mano ad alcun mo- 
numento antico per toglierne materiali, e le sante 
rovine della vecchia Atene erano state rispettate. 

La popolazione di questa città mezzo riedifi- 
cata era in quel punto di i5, 000 abitanti pres- 
so che tutti Greci, non essendovi che circa 2,5oo 
stranieri, i più Baveresi. Si andava da Atene 
al Pireo per una strada ben mantenuta in mezzo 
d 1 un bosco d’olivi. 11 letto del Cefiso era stato 
ancora accuratamente cavato; sicché le acque di 
questo poetico fiume soavemente scorrevano or- 
mai sino al mare. 
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Aveva intanto avuto effetto il matrimonio del 
re in Oldenburgo il di 22 di novembre. Aveva 
Ottone sposato Maria Federica Amelia d’ Olden- 
burgo nata il dì 21 di dicembre dell’ anno 1818. 
Niente era stato trascurato dalla casa granducale 
di tutto quello che potea rendere splendida la 
cerimonia. Era stato il matrimonio celebrato dap- 
prima secondo il rito de 1 protestanti dal predica- 
tore della corte , e poi secondo il rito cattolico 
dall’ arcivescovo di Munsler. La greca nazione 
non venné per singoiar caso rappresentala in tal 
cerimonia. Dappoiché i due Elleni , individui 
di famiglie che s’ erano oltremodo distinte tra 
le altre nella guerra dell’ independenza , i gio- 
vani Miaulis e Mauromichalis erano stati, 1 ’ uno 
in sul punto di partir di Monaco per accompa- 
gnare il monarca , 1’ altro nel corso del viaggio, 
vittime del colera. 
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CAPO DEC 1 MOTERZO. 

Arrivo del re c della regina in Grecia. — Deposizione 
del conte d’ Aruiansperg. — - Rudhait è nominato ca- 
po dell’ amministrazione. — Travagli di Budhart. — 
Molestie de’ Baveresi. — Legge per la creazione dell’ eser- 
cito nazionale. — Legge intorno alla stampa. — Di- 
missione di Rudhart e nuovo ministero nazionale. — 
Ordinamento della Grecia. 

Partiti di Monaco il dì 12 di gennaio 1837 
il re e la regina di Grecia s’ imbarcarono il gior- 
no 3 i a Trieste sopra un’inglese fregata, e giun- 
sero il di i{ di febbraio al Pireo , ove piglia- 
rono terra tra le acclamazioni di numerosissimo 
popolo accorso per assistere al regio sbarco ed 
alla regia entrata in Atene. Avevano 1 ’ uno e 
1’ altra avuto cura di vestirsi alla greca , quasi 
intendessero manifestare che si volevano perfet- 
tamente conformare colla nuova loro patria. Una 
pruova vieppiù chiara di questa intenzione si 
conteneva nel loro contratto di matrimonio , in 
cui uno de’ patii era che dovevano i loro figliuoli 
esser educati nella greca religione , non ostante 
che il re fosse cattolico e la regina protestante. 

Olire ad un bando che racchiudeva le assi- 
curazioni e le promesse che si suol fare in tali 
occorrenze , si affrettò il re di soddisfare alla 
Grecia intorno a cosa di maggior momento. Dap- 
poiché con varie ordinanze che portavano la data 
del giorno del suo arrivo, dispensò il conte d’Ar- 
mansperg dall’esercizio del suo officio ed abolì 
la carica d’ arcicancelliere. 

La deposizione del conte fu accolta con tal 
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gioia , die sufficientemente significava e gli er- 
rori di siffatto ministro ed il dispiacere sentito 
da’ Greci per quella grave tutela , ond’ erano 
dalla corte di Baviera aggravati. Questa deposi- 
zione tuttavolta non pose fine al reggimento, che 
gli oppositori fortemente odiavano chiamandolo 
xenocrazia o governo degli stranieri. Imperocché 
un Baverese affatto ignoto alla Grecia , il cava- 
lier di Rudhart, fu fatto capo dell’ amministra- 
zione , essendo stato con un’ ordinanza , data 
nello stesso giorno che furono date le precedenti, 
nominato ministro degli affari stranieri e della 
reai casa e presidente del consiglio de’ ministri. 
Il solo vantaggio che questo cambiamento appor- 
tò subito alla nazione si fu , che , meglio Ru- 
dhart conoscendo del suo predecessore la greca 
lingua , venne dismesso 1’ uso della tedesca fa- 
vella nella pubblicazione degli atti del governo. 

In quella che attendeva il nuovo ministro che 
la pubblica opinione si formasse intorno alla sua 
persona , trovò alla bella prima uno scoperto 
avversario in sir Edmondo Lyons , ministro di 
Inghilterra in Grecia. Vide costui d’ assai mala 
voglia 1’ allontanamento del conte d’ Armansperg , 
il quale s’ era dichiarato affatto in suo favore e 
seguitava del tutto i suoi consigli. Il qual torto 
d’ Armansperg doveva esser cagione , che vedesse 
il suo successore la necessità d’ èssere indepen- 
dente , di diventar greco innanzi tratto , e di 
restar neutrale ed indifferente tra le avverse pre- 
tensioni e pratiche de’ vari diplomatici in Gre- 
cia. Ma parve al contrario , che in luogo del- 
V autorità inglese caduta col conte d 1 Armansperg 


Digitized by Google 



( * 4 * ) 

fosse stata sostituita l’ austriaca e la russa. 

Ebbe sir Edmondo Lyons occasione di lagnarsi 
di tal cosa , essendo stalo ad istanza della lega- 
zione austriaca cacciato del regno un rifuggito 
modenese , che era giunto in Grecia con un pas- 
saporto dato dal ministro inglese residente in Fi- 
renze e vislato dal console greco in Malta. Chiese 
Lyons intorno a questo fatto alcune spiegazioni, 
che rifiutò Rudhart di dare con termini orgo- 
gliosissimi. In modo non meno altero rispose il 
diplomatico inglese , il quale aveva usato altre 
volte un contegno oltremodo franco eziandìo in- 
nanzi ai giovin monarca. Dichiarò che assai gli 
spiacevà che fosse il cavalier di Rudhart siffat- 
tamente compreso dalla sua privata tendenza in 
favore dell’ Austria e della Baviera , che pareva 
non più vedesse i legami che univano ai poten- 
tati collegati il popolo greco. Avendo protesta- 
to Rudhart ch’egli era uguale verso tutti i po- 
tentati, manifestò sir Edmondo Lyons con un’al- 
tra nota parecchi fatti che davano a credere la 
dependenza del greco ministro dalle corti d’Au- 
stria e Baviera. 

II gratuito avvertimento della dependenza di 
Rudhart dalla Baviera , fatto dall’ inglese mini- 
stro , aveva prodotto un deplorabile effetto nel 
popolo greco , essendo stalo seguito , come altra 
volta era accaduto , dall’ assodamento novello dei 
baveresi officiali e dal cercarsi con ogni sforzo 
d’ arrotare di nuovo i soldati di quella nazione, 
nou ostante i notissimi desiderii della Francia e 
dell’ Inghilterra. Queste tutte cose , congiunte 
con la cattiva impressione derivata dalla deter- 
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minazione di sottomettere tutto l’ordine del pub- 
blico insegnamento alla direzione d’ un professo*, 
re tedesco, avevano destalo ne’ Greci sentimenti 
d’ inimicizia contro della Baviera. 

Fu ancora Rudhart molestato da’ rimproveri 
della pubblica opinione , non altrimenti eh’ era 
stato Armansperg, per la penuria del tesoro, per 
P inutilità A' una gran parte delle spese , per la 
miseria prodotta dal soldo di moltissimi Baveresi, 
che godevano civili impieghi e militari , niente 
spendevano in Grecia e mandavano tutto in Ba- 
viera. Insopportabile diventava agli stessi Bave- 
resi la lor condizione. Pertanto erano costoro più 
addolorati dalla veemenza , con la quale i gior- 
nali dell’ opposizione di continuo li perseguita- 
vano con beffe, con accuse e con oltraggi, per- 
chè non ne venivano i compilatori condannati 
da’ tribunali , innanzi a’ quali erano tratti. Di 
che derivò private risse, atti di violenza, e quin- 
di la risoluzione , fatta da un certo numero di 
baveresi officiali , di abbandonare una terra in 
cui erano oltremisura odiati dal popolo. 

lu questo stato di cose, il re, ebe , domi- 
nato dall’ autorità della corte di Monaco , avea 
costantemente sostenuto ed incoraggiato gl’impie- 
gati ed i soldati tedeschi , adunò nel novembre 
il consiglio di stato a fine di deliberare se la 
presenza delie straniere milizie era necessaria alla 
Grecia. Non pure decise il consiglio di stato 
con P opposizione d' un solo che indispensabile 
era alla Grecia la presenza di quella soldatesca 
sioo ali’ ordinamento e perfetto disciplinamento 
d’ un esercito nazionale , ma dichiarò ancora che 
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debitrice era a quella la Grecia della conserva- 
zione delle sue leggi. A che aggiunse , che gli 
abusi della stampa, onde si rendevano i giornali 
dell’opposizione colpevoli , erano antinazionali, 
provocatori e pericolosi per l’ordine pubblico. 

Per ciò che spetta alla creazione d’ un eser- 
cito nazionale , fu fatta una nuova legge , che 
venne pubblicata nel decembre per cominciarse- 
ne 1’ esecuzione il primo dì del seguente gennaio. 
Secondo questa legge , il regolare esercito della 
Grecia esser doveva , tra fanti , cavalli ed arti- 
glieria , 8, ooo uomini , nè poteva aumentarsi 
senza pubblicarsene dal governo 1’ urgenza : do- 
veva ciascun anno farsi leva di 2,000 persone 
per sostituirsi in luogo d’altrettanti soldati, che 
avevano ad essere congedati : la durata del mi- 
litar servizio doveva esser quattro anni : si do- 
veva nella prima leva arrolar giovani di 18 a 
3 o anni , e nelle altre solo quelli di 18 a 22: 
ciascun cittadino greco in generale dovea sotto- 
stare alla legge dell’ arrotamento , essendone non 
pertanto esclusi coloro che , per fisica condizio- 
ne od intellettuale, non erano atti a portar Tar- 
mi , i figliuoli unici de’ vecchi , i tutori de’ fan- 
ciulli pupilli , i figliuoli delle vedove : non po- 
teva alcun militare , come recluta , sostituto o 
volontario, militare nel greco esercito , ove per 
nascita o per naturalizzazione non fosse greco : 
potevano le reclute essere ammesse nelle* scuole 
militari , se mostravano attitudine alle scienze 
che vi s’insegnano, avendo la facoltà d’ottenere 
tutti que’ gradi e tutte quelle ricompense, che 
si poteva allora da’ volontari conseguire. 
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Poco dopo la dichiarazione del consiglio di 
stato concernente agli eccessi della stampa , gli 
fu da’ ministri presentato un altro progetto, che 
modificava , secondo la detta dichiarazione , la 

f nesente legislazione , e fu pubblicato siccome 
egge verso il mezzo del decembre. Oltre alla 
cauzione di io, ooo dramme imposta anteceden- 
temente ai giornali , voleva questa legge che 
ciascun compilatore , obbligato di render conto 
d 1 un giornale politico , possedesse beni stabili 
del valore di 5, ooo dramme , conoscesse alme- 
no la lingua greca antica, non servisse ad alcun 
privato uomo , e mai non avesse avuto alcuna 
criminal condanna. Fermava di più la legge, che 
chi fosse condannato per delitti di stampa per- 
desse la facoltà d' esser compilatore obbligato di 
render conto , e più non venisse la pruova dei 
falli ammessa in caso d’ offesa per mezzo della 
stampa. 

Questa legge , la dichiarazione del consiglio 
di stato intorno a tal subbietto , e quella che 
tendeva a ritenere le straniere milizie, turbarono 
sì grandemente la Grecia , che non credette Ru- 
dhart poter più resistere agli atti d’ ostilità, on- 
de era divenuto lo scopo. Però offri di nuovo 
questo ministro il dì 19 di decembre la sua di- 
missione, la quale fu questa volta accettata dal 
re. E sì con grande applauso della nazione ces- 
sò di sussistere la xenocrazia. Parecchi decreti , 
pubblicati il domani con l’ impronta del generai 
Schmaltz ministro della guerra, annunziarono 
che Zografos, ambasciator di Grecia in Costan- 
tinopoli, era nominato ministro della regai .casa e 
Risorg. della Grecia. T . III . 7 
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degli afiati stranieri, presederebbe il re per T in- 
nanzi nel consiglio de’ ministri, e che in caso 
d’ assenza sarebbe in suo luogo sustituito G. Còn- 
duriotis in qualità di primo vicepresidente ed 
A. Zaimis siccome secondo vicepresidente. Gla- 
rakis, stato ministro degli affari stranieri sotto 
il governo del conte Capodistria , e poi eparca 
d’Acaia e Messenia , era stato pochi giorni in- 
nanzi nominato ministro delle cose interne, de- 
gli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione, 
in cambio di Polyzoides, che avea ripigliato il 
suo officio di presidente dell’ Areopago. Paikos 
restò ministro della giustizia, Kriezis della ma- 
rineria e Lassaris delle finanze. 

Nel punto in cui era in fine la Grecia per 
essere governata da’ suoi nazionali, in cui l’ul- 
timo rappresentante del bavarese dominio usciva 
del greco ministero, piacerà forse conoscere in 
somma 1’ ordinamento eli’ era stato dato a quel 
paese o compiuto sotto 1' autorità del detto do- 
minio. Sopra ogni altra cosa era il ministero , 
diviso in sei ripartimene ; poi il consiglio di sta- 
to composto di 38 individui , de’ quali *zo era- 
no ordinari , 4 straordinari e 4 referendari*, il 
santo sinodo independente da’ vescovi diocesani, 
da’ gran vicari e dagli arcidiaconi di ciascuna 
diocesi, la regai casa con gli scudieri, aiutanti di 
campo ; officiali d’ ordinanza , medici farmaci- 
sta , tesoriere , limosiniere , maestro di cappel- 
la , sottintendente, gran ciamberlano e simili 
impiegati ; 1’ alta commissione amministratrice , 
detta camera de’ conti, deputata a soprantendere 
alla regolarità e legalità di tutti gli atti deU’am- 
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ministrazione ; il corpo diplomatico; l’ordine 
del Salvatore , composto di grandi croci , di 
grandi commendatori , di commendatori e ca- 
valieri con croce d’ oro o jcon croce d’ argento ; 
1 ’ ordine giudiziario, formato di giudicature di 
pace , di dieci tribunali di prima istanza , di 
due corti superiori , 1’ una in Atene ed in Na- 
poli P altra , dell’ Areopago o corte suprema re- 
sidente in Atene , e di tre tribunali di com- 
mercio posti in Napoli, Syra e Patrasso ; l’am- 
ministrazione delle monete ; P amministrazione 
del tesoro della chiesa ; e da ultimo la suprema 
istruzion pubblica , divisa in venticinque collegi 
ellenici , cento undici scuole secondarie , delle 
quali quaranta erano private , cinque ginnasi , 
una scuola normale ed una università , la cui 
fondazione in Atene era stata decretata P ultimo 
giorno dell’anno i836. 

Doveva questa università , secondo il decreto, 
comprendere quattro facoltà , cioè quella delle 
scienze generali , filosofia , matematiche , storia 
naturale , statistica ed altre , quella della teo- 
logia , quella della medicina , e quella del di- 
ritto e delle scienze politiche. Aveva il re Ot- 
tone a se riserbato le prime nomine de’ professori 
dell’ università , che dovevano per l’avvenire es- 
ser fatte dallo stesso corpo de’ professori. 

Era in Atene nel j83y una reale stamperia 
che adoperava 70 uomini , e possedeva nove 
torchi ordinari, otto torchi litografici ed un tor- 
chio meccanico. Nella detta città si pubblicava- 
no quasi tutti i diecennove giornali della Gre- 
cia , de’ quali dieci erano politici e quotidiani 
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e nove letterari. Parecchie società di dotti, e 
massime 1 ’ Accademia di medicina , la Società 
intesa alla propagazione dell’ insegnamento , la 
Società di fisica e storia naturale , cooperavano 
efficacemente ai progressi delle dottrine e della 
civiltà. 

L 1 arsenale marittimo della Grecia nè vascello 


di linea aveva nè fregata alcuna , ma sólo una 
corvetta di 20 cannoni , e venti altri piccoli 
bastiménti , il cui armamento era in tutto 170 
cannoni. Gli equipaggi guerreschi di questa for- 
za navale si componevano di 2 , 4 00 uomini , 
compreso lo stato maggiore. Le navi mercanti- 
li , non escluse le più piccole di cinque botti , 
erano 4^78. 

La divisione amministrativa del regno , che 
consisteva dapprima in dieci nome e quaranta- 
sette eparchie , era stata cangiata con un decre- 
to del giugno del i 836 in trenta ripartimenti e 
in sottoripartimenti. Nell’ ultimo grado di sif- 
fatta divisione si trovano le deme ossia i co- 


muni. Gli uffiziali della dema degli Ateniesi , 
parte del ripartimento dell’ Attica , erano un de- 
marca con quattro assessori, un consiglio demo- 
tico composto di dieciotto individui ed un pre- 
sidente con otto consiglieri supplenti , il prefetto 
di polizia, il medico della città co’ suoi subor- 
dinati , lo stato maggiore della piazza e quello 
della gendarmeria. 

Lo stato delle finanze della Grecia ci farà da 
ultimo fare un giusto giudizio del suo ordina- 
mento , e del modo con cui è stata per quattro 
‘ suoi governata da’ Bavaresi. 
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L’entrate derivanti dalle intposte erano in 
Grecia nel 1 833 circa 8,209,000 dramme , o 
7 , 5 oo,ooo franchi , corrispondendo il dramma 
ad 89 centesimi ed j di franco. Era il demanio 
nel medesimo tempo valutato 10,600,000 stre- 
mi , essendo lo strema uguale a ari e 38 
centiari di Francia. 

Risulta da un documento statistico , presenta- 
to in appoggio della legge intorno alla dotazio- 
ne delle famiglie che avevano combattuto nella 
guerra dell’ independenza , che il dominio dello 
stato poteva essere valutato, quanto all’estensione 
e distribuzione superficiale , 33,983,699 stremi. 
Tolto da questa somma , per le parti montagno- 
se e non coltivabili , circa il terzo cbe mai non 
avrebbe avuto valore , restano 22,622,466 stre- 
mi , cioè piti che il doppio della valutazione del- 
1 ’ anno i 833 . Presso che la quinta parte di que- 
ste terre già si trovava nel detto anno coltiva- 
ta da privati uomini. Per ciò che spetta all’ en- 
trate derivanti dall’ imposte , furono queste sti- 
mate nel 1837 dramme 14,911,910 , ossia cir- 
ca 1 3 , 4 oo, o,oo franchi. 

Tuttavolta bisognosa di danaro era la Grecia. 
Venivano le sue spese nel 1 833 valutate 9,070,000 
dramme , e si faceva allora osservare che dove- 
vano quelle diminuirsi secondo ch’era la nazio- 
ne per disarmarsi e passare dallo stato di guer- 
ra allo stato di pace. Or queste spese erano nel 
1837, non compreso l’interesse e l’ estingui- 
mento del danaro pigliato in presto , valutate 
14,911^910 dramme. Sicché, in cambio d’ una 
riduzione sperata quattro anni innanzi , si ave- 
va P aumento di 6 milioni di dramme. 
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CAPO DECIMOQUARTO. 

Piglia il re le redini del governo. — Esecuzione della leg- 
ge della coscrizione. — Disordini d’Idrs. •— Nuove or- 
dinanze. — Quistioni per la terza serie del greco de- 
bito. — Viaggio del Re in Romania. — Disordini della 
Mcsscnia. 

Gl’importanti cangiamenti fatti nell’anno 1 83^ 
pruovavano, che veramente voleva 1’ amministra- 
zione costituire un nazionale governo. In fatti , 

Ja creazione d’un esercito del tutto composto di 
Greci , e massime la ferma volontà del monar- 
ca , die non esitò di prendere la direzione delle 
faccende , assai davano in sul principio del i838 
a sperare , che le cagioni de’ disordini, ond’era 
stata quella misera contrada sì lungamente tra- 
vagliala , erano da ultimo per finire. 

Messo in questa via cominciò il re Ottone a * 
veramente regnare. E se nuove perturbazioni po- 
sero un’altra volta in pericolo la pubblica quie- 
te , s’ acquistò egli con 1’ energia , che mostrò 
nel reprimerle , maggiore affezione e confidenza 
de’ sudditi. Dichiarandosi in tal modo egli stes- 
so suo primo ministro e confidandosi pienamen- 
te nell’ amore de’ Greci , si risolse a tentare uti- 
lissime riforme ed a diminuire le spese neces- 
sitale fino a quel giorno sì dalla presenza de’ 
Bavaresi come dagli abusi che ne derivarono. 
Quantunque siffatta impresa paresse per fermo 
malagevole , 1’ energia del giovane principe tut- 
tavolta potette far nascere Ja speranza che que- 
gli avrebbe la forza di compierla. 

La nuova legge concernente alla coscrizione 
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fu da per tutto eseguita senza opposizione, anzi 
venne in alcuni luoghi accolta con sommo con- 
tento. E si in Atene più che cento cinquanta 
volontari, tutti delle principali famiglie , s 1 arro- 
tarono. In Agizione e Scopolo similmente si mo» 
strarono i giovani accesi nel desiderio d’ entrare 
in un esercito divenuto veramente nazionale. E , 
non ostante 1’ antica ripugnanza , che avevano i 
Greci manifestata sino a quel punto per la di- 
sciplina e divisa europea , tutti domandarono a 
gara che fossero vestiti alla militar foggia dei 
popoli inciviliti e sottoposti alle prescrizioni 
d’ una regolare milizia. Essendo effettuato l’or- 
dinamento d’ una soldatesca tutta composta d’in- 
digeni , potette il governo far imbarcare una 
parte delle bavaresi milizie , a fine di sgravar 
molto in tal modo di spese il ministero di guer- 
ra , e distruggere quei motivi di diffidenza che 
avevano in sul principio renduto avversi il re 
ed i suoi sudditi. 

In Idra tuttavolta ostinatamente si opposero 
gli abitanti all’esecuzione della detta legge con- 
cernente alla coscrizione. Il governatore Back- 
mer , comechè intrepido e dotato di prudenza 
di che dette prova, venne insultato ed assalito, 
e corse ancora assai grave pericolo. 

Non prima s’ ebbe la nuova di siffatti disor- 
dini , che Kriesis ministro della marineria si 
trasferì in Idra con la falange da lui coman- 
data. Entrò senza contrasto nella città , e mi- 
nacciò d’ adoperare la forza se non si sottomet- 
tessero gli abitanti nel termine di quattro gior- 
ni. Domandarono gl’ Idi-ioti la licenza d’ indi - 
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rizzar deputati al re, il quale non volle ricever- 
li. Indi a pochi giorni , una divisione della 
navale armata fece il suo ingresso nella città tra 
le ripetute grida di viva il re! Vi 6Ì pubblicò 
la legge , e fu in breve ristabilita la quiete. 

Nell’ occorrenza della festa del sovrano , fu 
concesso pieno perdono alla maggior parte de’ 
colpevoli che erano stati pe 1 detti tumulti arre- 
stati, ed ottennero gl’Idrioti la concessione d’al- 
cune terre per far una colonia presso il porto 
del Pireo. 

Furono pubblicate nel giugno parecchie or- 
dinanze , con le quali si effettuarono alquanti 
mutamenti nelle varie branche dell’ amministra- 
zione. Vennero diminuite le spese del ministero 
di guerra: i corpi del genio e de’ pionieri furo- 
no ordinati e sottoposti ad uno stesso officiai 
superiore: fu de Regny nominato intendente mi- 
litare: sotto i costui auspicii venne creata una 
banca per agevolare ed accrescere il traffico. 
Tutti questi miglioramenti , aggiunti alla fidu- 
cia ispirata dal giovine re, dettero i loro frutti. 

La città d’ Atene ed il porto del Pireo assai 
progredirono , essendo che da molte nuove fab- 
briche vennero in breve rendute simili alle gran- 
di città. E queste due città , perciò che si cer- 
cava di riunirle , s’ arricchirono di parecchie 
filande di seta e cotone e di manifatture , alle 
quali solo difettavano i capitali per vederle ot- 
tenere tutta quella estensione che potevano com- 
portare. 

Non ostante queste sagge determinazioni e l’e- 
i onomia introdotta nell’ amministrazione , non 
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P otette il monarca , che desiderava equilibrare 
entrata con l’uscita, impedire che non vi fos- 
se qualche disordine nelle finanze dello stato. 

11 pagamento della terza serie del greco de- 
bito doveva effettuarsi in questo anno i838. A- 
vendo preteso la Baviera che le si dovea dalla 
Grecia una somma di due milioni di fiorini, di 
ciò furono i tre potentati creditori assai mal . 
contenti. 

Nel governo del conte d* Armansperg , il frut- 
to del danaro tolto in prestito era mandato in 
Grecia per mezzo della casa di commercio d’ E- 
schtal residente in Monaco 5 sicché agevol era 
il compiere amichevolmente i conti senza de- 
stare intorno a ciò T attenzione de" potentati. Ma 
Rudhart , successore del conte , dichiarò che 
per l’avvenire non dovevano le faccende del de- 
bito esser commesse alla casa d’ Eschtal e do- 
vevano i fondi inviarsi direttamente ad Atene. 
Videsi allora la Baviera costretta ad indirizzarsi 
ai potentati eh’ erano in sul punto di pagar la 
terza serie. Il che fu cagione che facesse l’In- 
ghilterra una forte risposta , in cui era detto : 
che se doveva la Grecia fare alcun pagamento 
doveva questo cavarsi dalle due primfe serie date 
da’ potentati alleali ; e che d r altra parte la Ba- 
viera , la quale col trattato del i83» s’ era ob- 
bligata di sostenere in ogni maniera il giovane 
re di Grecia, non aveva attenuta alcuna delle 
contrattate obbligazioni; e che nella presente 
occorrenza conveniva soccorrere ri re Ottone e 
non richiedere somme date al suo stato. 

Importava ai potentati protettori il non la- 
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sciare Ottone in un impiccio finanzierò , che 
doveva per fermo render più gravi le difficoltà 
della sua condizione , massime dopo l 1 essersi 
sforzato d’ annullare la bavarese autorità ed or- 
dinare un esercito nazionale. E però venne al 
re presentata una nota, in cui si dichiarava che 
il pagamento della terza serie si sarebbe effettua- 
to co’ seguenti patti : 

i. Darebbe il greco governo in ipoteca del 
danaro preso in prestanza un sufficiente numero 
di terre nazionali e ne cederebbe 1’ entrate per 
gli annui interessi ; 

а. Renderebbe il tesoriere generale ogni sei 
mesi esatto conto dell'entrata de’ beni nazionali 
ipotecati ; 

3. Rinuncierebbero i potentati in tal caso il 
loro diritto d’esaminare i conti generali decen- 
trate della Grecia; 

4* Si torrebbe dalla terza serie gl’ interessi e 
J’estinguimento dei presente anno; 

5. Sarebbe mosso il greco governo a ristabi- 
lir 1’ equilibrio tra 1’ entrata e 1’ uscita ; 

б. Non verrebbe da ultimo riscosso dal ba- 
varese governo il pagamento delle somme , che 
pretendeva doverglisi, innanzi all’anno 1849 . 

Espresse inoltre il governo francese, come de- 
siderava , che parte del danaro tolto in presto 
fosse adoperata nell’ istituzione d’ un banco na- 
zionale. 

Fatto libero di questa difficoltà, efficacemente 
attese il re a meglio stabilire la tranquillità de’ 
suoi stati. E però fece con la regina un viaggio 
in Romania. Venne con entusiasmo accolto da 


Digitized by Google 



( i55 ) 

tutte le popolazioni , e promettendo a 1 suoi sud- 
diti di riformare gli abusi si cattivò tutti gli 
animi. 

Non pertanto nelle occidentali province non 
cessarono d 1 un tratto i disordini : e la mise- 
ria e gli assassinamenti , comechè non tanto 
quanto prima , tuttavia continuarono. 

L’arresto d’ un tal Maniotis fu in Messenia ca- 
gione d’ un grave sollevamento. Liberano i ri- 
belli il prigione , e si dividono in due corpi oc- 
cupando l 1 uno il villaggio di Zoè ed accampan- 
dosi l’altro presso a Navarino. Ma in breve il 
governatore della Messenia, seguitato da 4 00 
uomini , assale i sollevati nel villaggio di Zoè e 
li costringe a ritrarsi , mentre che quelli ciré 
stavano presso Navarino vengono sparpagliati dal 
colonnello Fedor. Furono militarmente occupati 
tutti i villaggi che avevano consentito alla ri- 
bellione , e s’attese a formar contra i sollevati 
severo processo. E sì a poco a poco tornò l’or- 
dine in tutta T estensione del nuovo regno. 
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CAPO DECIMOQU 1 NTO. 


Legge marziale contro i clcfti. — Tumulti in Maina. — 
Quistione con l’ Inghilterra per risole del mar Jonio. 
— Fondazione dell’ università di Atene. — Istituzione 
d’ una fabbrica di zuccaro. — Tumulto d’ Atene. — 
Partenza del baron di Hengel e dimissione del ministro 
delle finanze. — Il prete Tcofilos Kairis. 


Coraecliè le diminuite rivoluzioni e le utili 
riforme introdotte nell’amministrazione avessero 
dato maggior sicurtà alla fortuna de’ privati uo- 
mini ed aggiunto novello impulso al commercio, 
restava nulladimeno in sul principio dell’ anno 
1839 molto altro a fare per istabilir del tutto 
la pubblica tranquillità. Non ostante che gli as- 
sassinamenti e le ruberie diventassero ogni gior- 
no minori , seguitavano tuttavia i clefti ad oc- 
cupar le montagne ed i corsari il mare. E sì 
il governo, necessitato ad usar rigore , credette 
dover pubblicare la legge marziale contra i clefti 
ed istituire in più luoghi tribunali militari de- 
putati ad immediatamente punire i colpevoli presi 
in manifesto delitto. Questi spedienti per buona 
ventura spaventarono quelli che s’ erano in tal 
modo gittati alla strada , ed il passaggio delle 
montagne e quello delle coste diventarono meno 
pericolosi. 

Ma in breve più gravi tumulti, che avevano 
un aspetto politico, accaddero nel territorio di 
Maina. Meglio che 3 oo ribelli , il dì 27 d’ a- 
prile, s’indirizzano verso Maratona, mettono i 
magazzini a sacco e prendono i mercatanti che 
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son nel porto. Conoscendo tuttavolta la loro de- 
bolezza, gittano prestamente le armi innanzi alla 
soldatesca del governo , mandata a Napoli a gran 
fretta. Questa sollevazione , attribuita a pratiche 
di stranieri , fu altresì repressa in sul nascere. 

L’ energia del re Ottone , che non era nella 
detta occorrenza venuta meno, si mostrò di nuo- 
vo nell’ occasione de’ richiami fatti dall’ Inghil- 
terra concernenti alle isole del mar Jonio. In 
'effetto Zografos, miuistro delle faccende stranie- 
re , ricevette dal re il preciso comando: i.° di 
dichiarare a bocca al britannico ambasciatore 
che non intendeva dare al suo governo alcuna 
soddisfazione; 2° di metter dipoi siffatta dichia- 
razione in una severa nota da mandarsi all'am- 
basciator d’ Inghilterra ; 3 .° d’ indirizzare una me- 
moria giustificatrice a tutti gl’ individui del cor- 
po diplomatico. Operò il ministro secondo le istru- 
zioni che avea ricevute , e le cose non andato* 
no oltre. 

Il re , che con questa lodevol fermezza , non 
altrimenti che con la sollecitudine nel reprimer 
la sollevazione , avea meritato generali applausi, 
partì con tutta la sua corte alla volta della Ro- 
mania, e trovò da per ogni dove le popolazioni 
amorose e piene d’entusiasmo. 

Compiuto il viaggio , seguitò Ottone ad at- 
tendere al civile ordinamento. S’ occupò con ar- 
dore nel colorire il disegno deli’ istituzione del— 
l’università, decretata il 3 £ di decerabie del- 
l’anno i 836 , com’ è detto sopra. La fondamen- 
tal pietra dell’edificio fu posta in terra il dì 14 
luglio del 18.39 Ira ' canl ‘ del clero e le ac- 
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clamazioni della corte , della guarnigione e del 

istituzione, quanto è all’ avvenire del- 
la Grecia, era di somma importanza. 11 che 
parve esser compreso dal popolo , accogliendola 
bene dopo averla secondata con pieno sforzo. In 
processo di tempo concorsero eziandio i riparti- 
menti a questa istituzione facendo collette e man- 
dando libri , acciocché sorgesse la biblioteca ed 
il gabinetto di fisica dell 1 università ir» quella che 
il consiglio accademico, avendo saputo che pa- 
recchie persone ne’ paesi stranieri avevano inten- 
zione di contribuire a tal liberale opera , dava- 
no ordine che le legazioni ed i consolati ellenici 
ricevessero ovunque siffatti doni e mandassero 
all 5 università. 

In questo mezzo poneva ancor mente il go- 
verno all 1 industria , ed istituiva una regai fab- 
brica di zuccaro. 11 buon successo di questa im- 
presa dovea derivare da un privilegio esclusivo 
per tutto il regno , dalla concessione d 1 un va- 
sto spazio di terra e delle materie combustibili 
necessarie all 1 opera , dall 1 entrata , esente dalle 
imposte , di tutti gli apparecchi e di tutte l’al- 
tre cose che potrebbe la fabbrica cavare dal 
resto d’ Europa , e finalmente dal grandissimo 
spaccio che per la sua geografica posizione do- 
vea questa fabbrica necessariamente trovare in 
Levante. 

Mentre si effettuavano siffatte cose, venne tur- 
bata la quiete d 1 Atene per un singoiar acciden- 
te , che si vuol ricordare per le funeste con- 
seguenze che poteva avere, Un inglese viaggia- 


popolo. 

Siffai 
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t ore , che camminava verso il tempio di Giove 
Olimpico , fu d 1 un tratto assalito da grandis- 
simo numero di soldati greci , e potette a gran 
pena ricoverarsi nella casa dell’ ambasciator d’In- 
ghilterra. Avendo un officiale voluto punire i 
colpevoli , questi si sollevarono. Fu suonato a 
ritratta. E quando le schiere della guarnigione 
si presentarono , spararono i sollevati i loro mo- 
schetti gridando: muoiano i Bavaresi. S’otten- 
ne tuttavolla di reprimere la sommossa. Ed i 
soldati greci, costretti a rendersi , confessarono 
che avevano voluto liberar la Grecia dalla pre- 
senza del dottor Griboue , che avevano scam- 
biato con l’ inglese viaggiatore. 

Nel mese di settembre il barone di Hengel , 
tesoriere , segretario particolare e primo medi- 
co del re , ricevette il comando di partir della 
Grecia per aver avuto una secreta corrispon- 
denza con un inglese giornale contra il suo so- 
vrano. 

A questo cambiamento avvenuto nella casa del 
re tenne dietro la dimissione del ministro delle 
finanze. Della qual cosa fu creduta cagione la 
differenza eli’ era tra Je opinioni del ministro 
e quelle del signor di Rigny , chiaro francese 
ben veduto in corte. 11 portafoglio delle finanze 
fu temporaneamente affidato al ministro della 
.giustizia. Questo fatto dava a pensare , che la 
direzione delle faccende della Grecia non fosse 
ancora del tutto indipendente dalla straniera po- 
tenza. Un avvenimento religioso successo in 
questo stesso tempo confermò in certo modo le 
dette presunzioni. 
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Il prete Teofilos Kairis , noto per la sua 
dottrina , s’ era trovato poco tempo innanzi e- 
sposto all' odio de' Russi , ed era stato sotto il 
governo di Capodistria perseguitato. Dopo aver 
passato cinque anni sollecitando i soccorsi in 
danaro che gli erano necessarissimi , fondò nel* 
l’isola d’ Andros una scuola nominata 1’ Orfa- 
notrofion della Grecia. Avendo questa istituzio- 
ne richiamato in breve 1’ attenzione della greca 
comunione , il patriarca di Costantinopoli , con- 
sentendo per fermo ai desiderii della Russia , 
dopo essersi indarno sforzato d’abolire la scuola 
d’ Atene , Smirne e d’ altre città della Turchia, 
scomunicò Kairis. Ma siffatta severità , auzi 
che diminuire, accrebbe 1’ affetto del popolo ver- 
so il prete , il numero de 1 cui discepoli fu ben 
presto più che trecento. Di che il clero russo 
sdegnato indusse il governo a far chiudere la 
scuoia ed a citar Kairis in Atene, acciocché ri- 
spondesse costui alle accuse d 1 ateismo e miscre- 
denza innanzi al santo sinodo. Non prima si sep- 
pe esser giunto Kairis e veuuto nel sinudo , che 
ne circondò la plebe il palagio , chiedendo il 
suo maestro , il pache suo, il savio della Gre- 
cia, Tutlavolla , non ostante queste non equi- 
voche dimostrazioni d’ una grande affezione , 
ottenne il patriarca che fossero Kairis ed i suoi 
aderenti bandeggiati dal regno per delitto d’ em- 
pietà. Questa laccenda generò nella Grecia in- 
tera una graude mala contentezza. 

E sì faceva ancora alla nazione mestieri la 
concessione d’ altri diritti. Ma ciò non toglie 
che s’ abbia a confessare , essere allora il popo- 
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10 in generale soddisfano della pubblica ammi- 
nistrazione , visibilmente avanzandosi verso quel- 

1 1 avvenire che da tanti anni e tra tante politi- 
che commozioni andava cercando. 


CAPO DECIMOSESTO. 


Congiura della fazione russa. — Teokaris sostituito in 
luogo del ministro Glarakis. — Trattato di commercio 
col Belgio. — Trattato tra la Grecia e la Turchia non 
ratificato. — Zografos lascia il ministero. — Ordina- 
menti della Turchia avversi ai Greci. 


La fazione russa o nappista , rappresentata 
nel ministero da Glarakis , continuava nel prin- 
cipiare del j84o i suoi disegni. Un individuo 
del Santo Sinodo , che in un’ opera intorno al- 
ia differenza del battesimo usato nelle chiese di 
Russia e di Levante avea combattuto il prò* 
getto della riunione sotto un sol capo , venne 
altresì costretto a rinunziare il suo ufficio. La 
maggior parte de’ governatori delle province , 
nominali da Glarakis , erano stati eletti tra i 
più dichiarati ed autorevoli individui della par* 
te russa. 

Si sparsero nel medesimo tempo , per com- 
muovere gli animi del popolo , molte voci intor- 
no alla prossima riunione delle due chiese , an- 
zi intorno alla resurrezione in questo anno del 
presidente Capodistria , il quale doveva , se- 
condo che si dicea , mettere un monarca orto* 
dosso sopra il trono della Grecia. 

E sì , in quella che si metteva innanzi la 
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religione , l’occulto fine delle congiure , che 
nascosamente si trainavano, era il distruggimen- 
to del presente ordine di cose a pio della Rus- 
sia, Era però stata falla una secreta società , 
detta la società ortodossa , a cui presedeva con 
la sua autorità Io stesso ministro degli affari in- 
terni Glarakis , il quale non cercava troppo di 
scolparsene , ingannando il re sul vero scopo 
di quella. 

Doveva una sollevazione accader nell 1 Epiro , 
nella Tessaglia e nella Macedonia. Ciascun con- 
giurato , dato giuramento , era obbligato d’a- 
ver armi e .100 cartocci nel punto stabilito per 
1 ’ eseguimento di siffatta rivoluzione avversa al- 
la patria. 

Ma , non ostante la complicità o la negli- 
genza di parecchi pubblici officiali , che secon- 
darono o non cercarono di prevenir la congiu- 
ra , il governo ottenne vittoria. Venne il tutto 
scoperto , e comandò il ministro della giustizia 
clic da’ gendarmi fosse data ai congiurati la 
caccia. Comechè si Facessero le ricerche con una 
inesplicabil lentezza , le lettere non pertanto , 
che furono prese , fecero alquanto conoscere le 
diramazioni della congiura. Il conte Capodislria, 
che n’ era il princi pai motore, cadde nelle mani 
della giustizia , e Glarakis , ministro delle co- 
se interne', fu privato d’ ufficio. Costui tuttavol- 
ta venne , in cambio del perduto grado , fatto 
governatore della Livadia : il che non accettò. 
In luogo di Glarakis fu sostituito nel ministero 
Theokaris , capo del particolar consiglio del re. 
Tal fu il successo della narrata congiura , per 
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la quale poteva esser venduta la Grecia depen- 
denle dalla Russia. 

In quest 1 anno i84o , che con sì tristi au- 
spici aveva avuto principio, non ostante i pro- 
gressi dell 1 agricoltura, dell 1 industria e del com- 
mercio , assai altre cose erano a desiderar nella 
Grecia. Gravi si mostravano gl’ inconvenienti 
della troppo grande suddivisione delle province, 
e le imposte rese necessarie dal mantenimento 
d 1 un inutile esercito. Gl’ interessi locali segui- 
tavano ad essere trascurati. E la mancanza del- 
le vie di comunicazione , utilissime in un pae- 
se diviso in tante parti distinte , vieppiù ritar- 
dava la possibile riunione degli avversi elemen- 
ti che 1’ agitavano. 

Quanto è a’ potentati stranieri , conchiuse il 
re col Belgio un trattato di commercio e navi- 
gazione. 

Un altro grave avvenimento infanto compi- 
vasi in Costantinopoli. E noto che , distacca- 
tasi la Grecia dall 1 impero ottomano , non s’ era 
fatta sin a quel punto Ira questi due potentati 
alcuna convenzione o trattato. Il che desia gran 
maraviglia , essendo comuni le loro frontiere , 
obbligate le relazioni , necessaria la collisione 
de 1 loro interessi. Ma conservava ancora il po- 
polo greco una sì profonda ricordanza del suo 
servaggio ed un sì implacabil odio verso i suoi 
antichi padroni , che non sapea consentire a 
trattar direttamente con la Porta. Tuttavolta il 
governo del re , che non sentiva in questa oc- 
correnza l 1 esagerata avversione del popolo ver- 
so la Turchia , tentò di fare al Divano alcune 
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proposizioni affatto favorevoli agl’ interessi po- 
litici , marittimi e commerciali della Grecia , 
essendo che in tal modo solamente gli era le- 
cito sperar di vincere 1’ opposizione , che sape- 
dover trovare nell’ appassionato po- 

ministro delle cose straniere , si 
condusse a Costantinopoli e tolse il carico disi 
grave faccenda. Dapprima sursero moltissime dif- 
ficoltà , e s’ ebbe lungamente a temere , non 
fosse vano , non ostante la perseveranza e l’in- 
gegno di Zografos , lo sperare alcun buon suc- 
cesso. Ma d’ altra parte nasceva il pericolo del- 
T inutilità delle pratiche. 

Fù fermato , che , ove un suddito greco si 
rendesse colpevole di delitto verso un suddito 
della Sublime Porta , dovesse l’ elleno essere 
giudicato dagli ordinari tribunali ottomani. Ma 
intorno a questo punto concesse la Porta una 
restrizione al greco ministro. Fatto il giudizio, 
poteva la greca legazione domandare alla Porta 
la revisiou del processo , che verrebbe in tal 
caso portato in seconda istanza innanzi ad un 
tribunale composto d’ uomini istruiti , scelti 
da’ ministri del sultano fuori dell’ordine de 1 giu- 
dici. Importante fu questa concessione , perciò 
che con essa si poteva liberare i Greci dalla 
vendetta degli ulemi , ai quali era la giustizia 
commessa. 

Con un altro articolo del trattato venne sta- 
bilito , che poteva la marineria greca far la na- 
vigazione littorale , assoggettandosi ai regolamen- 
ti imposti alla bandiera ottomana. 


va per fermo 
polo greco. 
Zografos , 
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Da ultimo , qnanto è ai diritti di dogana 
fissati sulle produzioni d’ un medesimo genere , 
come sono tabacco , vino , olio e simili , si ri- 
serbò ciascuno de 1 due governi la facoltà di pi- 
gliare , perciò che spetta alle dette produzioni, 
quel partito che giudicherebbe migliore. 

E sì in questo trattato , di cui solamente 
consideriamo i principali articoli , fu la greca 
nazione equiparata presso il Divano alle più fa- 
vorite nazioni , ed ottenne importantissimi pri- 
vilegi , siccome il diritto di cabotaggio. 

Ma tutti questi vantaggi non potettero vin- 
cere la ripugnanza de’ Greci. Onde Zografos , 
che avea conchiuso il trattato , si vide biasi- 
mato da tutte le parti , e si credette obbligato 
di giustificarsi col mezzo della periodica stam- 
pa , esponendo i motivi della sua condotta in 
quella negoziazione. L’opinion pubblica tuttavol- 
ta sì minacciosamente si manifestò , che il re , 
a fine di non destare una sommossa e cagionar 

§ O 

nuovi tumulti , dovette cedere e negar di ra- 
tificare il trattato. 

Zografos nello stesso tempo lasciò il ministe- 
ro , ed il popolo accumulò pietre innanzi alla 
casa di quello in segno d’ anatema. 

Simile esasperazione all’ incontro si manife- 
stò in Costantinopoli , tosto che si conobbe il 
rifiuto del conchiuso trattato. I mercadanti gre- 
ci ed artigiani , che stanziavano nella detta cit- 
tà , furono costretti a serrare i loro magazzini 
e le loro officine , e furono anco minacciati 
d’ esser mandati via. S’interpose T ambasciatore 
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di Frància , e con le sue rappresentazioni tem- 
però T ostilità de’ detti ordinamenti. 

Reschid-Pascià intanto fece Sapere : i.° che 

dal dì primo d’ ottobre innanzi dovevano i 
Greci lasciar il cabotaggio sulle coste della Tur- 
chia ; 2. 0 che la Porta era risoluta di far giu- 
dicare da 1 turchi tribunali i Greci colpevoli d’er- 
rori o delitti in Turchia j 3 .° che le produzio- 
ni vegnenti da Grecia , T olio , il vino , il ta- 
bacco ed altre , eran gravate d’ un dazio d’ en- 
trata del 20 per ioo. 

Siffatti avvenimenti indussero il governo a far 
capo ai cinque potentati suoi proiettori , e fu 
indirizzato ai Divano il nuovo ministro Chri- 
stides. 

Il governo turco tornò a 
zioni , senza non pertanto 
in ciò che aveva ultimamente determinato. 

Tutto ciò succedeva in quel tempo, in cui 
si trattava tra i quattro potentati , Inghilterra , 
Prussia , Austria e Russia , di rappattumare il 
sultano col pascià d’ Egitto. Non perdere , ma 
guadagnare poteva la Grecia, vedendo riacqui- 
stare il sultano i suoi diritti onerosi sopra la 
Siria e diventar nuovamente signore di popola- 
zioni , la cui indipendenza dava sempre a teme- 
re all’ impero ottomano. 


meno ostili disposi- 
cangiar cosa alcuna 
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CAPO DECIMOSETTIJViO. 


Stato delle fazioni in Grecia. *— Nuoro ministero prese- 
duto da Mavrocordato. — Cangiamento di. questo mi- 
nistero. — Banco nazionale. — Mavrocordato mandato 
a Costantinopoli per concbiudere il trattato di com- 
mercio. 

Quando cominciò a correre l’anno 1841 , si 
vide in Grecia vinta affatto la fazione bavarese, 
e presso a mancare per avversione del popolo la 
fazione russa , che s’ era chiaramente mostrata 
partecipe dell’ ultima cospirazione. La parte in- 
glese all’ incontro si sforzava di giugnere al go- 
verno , ingegnandosi, di far vedere che contrario 
alla morale era il presente ordinamento , biasi- 
mando il commercio degli schiavi , il sistema 
d’ avvelenar gli assassini non ancora dismesso , 
la corruzione usata nelle elezioni , da ultimo la 
negligenza del re nel far eseguire le grandi ope- 
re di pubblica utilità e le strade sì necessarie 
alla Grecia. Domandava inoltre una maggior li- 
bertà nelle elezioni provinciali , la realtà della 
presidenza nel consiglio de 1 ministri , e la par- 
tenza delle restanti bavaresi milizie. Aveva la 
fazione francese intorno a queste cose presso che 
le stesse sopraccennate opinioni , ma voleva che 
con maggior precauzione s’ attendesse ad operar 
le riforme. Non pensava che i politici postumi 
della Grecia comportassero istituzioni assai più 
liberali delle presenti. E però approvava tutti 
que’ nuovi tentativi che si facevano od eran per 
farsi a fine d’ accrescer 1’ industria , d’ assicura- 
re il credito , d’ordinare un sistema di circola- 
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zione e di creare una guardia nazionale da so- 
stituirsi in luogo de’ Bavaresi ; ma non credeva 
esser giunta 1’ opportunità di modificar la costi- 
tuzione. 

In questo stato di cose richiamò il re da Lon- 
dra , per comporre un nuovo ministero , Ma- 
vrocordato , di’ era il più autorevole uomo del- 
1’ inglese fazione. Parve che questa determina- 
zione piacesse a molti in Grecia ed anche in 
Europa , essendo Mavrocordato uno de’ più ri- 
guardevoli personaggi dell’ Ellenia. Ebbe costui 
per colleglli Valetta , Melas , Metaxà ed altri. 

Era questo il primo ministero greco , ove non 
si vedesse alcun individuo straniero. Tuttavolta, 
non prima fu il nuovo ministero il dì 6 di lu- 
glio composto , che s’affrettò il re di far di- 
chiarare col suo giornale officiale , che niente 
sarebbe cangiato nel sistema usato con prospero 
evento sino a quel punto. Il che fu cagione , 
che il ministero si vedesse tantosto privo d’ o» 
gni potenza. Mavrocordato nulladimeno , come* 
chè poco sperasse dover durare la sua ammini- 
strazione , cercò di lasciar le vesligia del suo 
governo. Richiese la partenza de’ Bavaresi , ed 
esercitò veramente la presidenza del consiglio. 
Indirizzò nello stesso tempo a tutti i governa- 
tori e sottogovernatori del regno una lettera 
circolare , in cui , esponendo la sua politica ed 
i loro doveri , trattò specialmente e quasi sola- 
mente delle comunali elezioni. 

Ma d’ altra parte , in quella che il ministro 
presidente del consiglio operava in cotal modo, 

cortigiani , che seguitavano a regolare i pri- 
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vati consigli del re , cercavano , secondo che 
almeno fu detto , che si facessero elezioni av- 
verse ai presenti ministri ed atte a farli cadere. 
Non dissimulò il monarca agli stessi ministri , 
che poco gli era a grado la loro condotta. Sic- 
ché , non essendosi potuto accordare il ministe- 
ro col re , rinunziò Mavrocordato il dì 22 d’a- 
gosto il suo officio. Ne seguitarono incontanen- 
te 1’ esempio i suoi colleglli Melas e Valetta. 
Il ministro della guerra , Metaxà , attese , per 
ritirarsi , la nomina del suo successore. 

Gl’individui del nuovo ministero furono Cri- 
zeis , Chrislides , Rizo , Rallis , Rhodius e 
Schenas. 

L’ inglese fazione , che aveva profondamen- 
te sentita la sua disfatta, tentò di mostrare che 
il nuovo sistema di governo era retrogrado , ol- 
traggiava la nazione , ed era per impedire , de- 
stando poca fiducia , il buon successo del banco 
della Grecia. Non pertanto questo banco , ne- 
cessarissimo ai progressi dell’industria e del 
commercio ed all’ esecuzione delle opere di pub- 
blica utilità , trovò gli azionisti che. gli faceva 
mestieri. 

Crediamo dover far conoscere la sostanza del 
regolamento del detto banco nazionale , siccome 
fu pubblicato il dì 3o di marzo ( n d’aprile) 
sotto il penultimo ministero. Si legge nel pri- 
mo capo , che uno stabilimento di credito sarà 
fondato in forma di società anouima, e potran- 
no esser istituite case soccorsali in altre parti 
del regno } che il presente fondo del banco è 
di 5 milioni di dramme , e potrà, ove i biso- 

Risoro. della Grecia. T . 111 . 8 
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gni il richiedano , essere aumentatQ , avutone 
innanzi il consenso del regai governo ; che il pre- 
sente capitale è diviso in 5 , ooo azioni , cia- 
scuna di i , ooo dramme , e si potrà ciascun 1 a- 
zione suddividere in due o quattro parti secon* 
do la volontà del suo proprietario ; che posse- 
derà il governo almeno i , ooo azioni intiere, 
e potrà il resto delle azioni disponibili esser ce- 
duto sì a’ nazionali come agli stranieri. Vien det- 
to nel secondo capo , che 1’ università degli a- 
zionisti del banco sarà rappresentata in Atene 
dalia generale assemblea degli azionisti riuniti ; 
che la direzione del banco sarà commessa a un 
consiglio scelto dalla generale assemblea ; e che 
vi saia un regai commissario deputato a far os- 
servar gli statuti , ad esaminar i libri ed altre 
carte , ad invigilare intorno alle casse e ad 
assistere alle riunioni della direzione e della ge- 
nerale assemblea , per conoscere il vero stato 
del banco ed attendere in generale alla regola- 
rità delle sue operazioni. Determina il terzo ca- 
po le operazioni del banco , siccome sono pre- 
stanze con ipoteche e con pegni , sconto di let- 
tere di cambio e biglietti di commercio , ag- 
giuguendosi che in processo di ttmpo potrà il 
banco con permissione del governo e della ge- 
nerale assemblea imprendere altre operazioni. 
Specifica da ultimo il quinto capo : che sarà il 
banco uno stabilimento del lutto privato ; sarà 
la direzione obbligata di presentar ogni anno 
un sunto del suo bilaucio al ministero delle co- 
se interne ; e dov/à il banco durare nou più 
die 25 anni, ove , giunto il suo termine, non 
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ne venga dal governo , dietro la domanda de* 
gli azionisti , consentita la prolungazione. 

Attendeva la Grecia con grande impazienza 
il momento in cui doveva il banco dar princi- 
pio alle sue operazioni , e vide in sul cader 
dell 1 anno 1841, che che ne dicesse l’inglese fa- 
zione , soddisfatti i suoi desiderii. 

Seppe nello stesso tempo il governo servirsi 
di Mavrocordato, non lasciando inoperoso un 
personaggio , il cui ingegno poteva essere util- 
mente adoperato in suo beneficio. Fu a Mavro- 
cordato commesso andare a conchiuder di nuovo 
col Divano il trattato di commercio rotto nello 
scorso anno , ed a distruggere la cattiva impres- 
sione prodotta da alcuni sudditi greci in Tur- 
chia. 

Tal’ era 1 ’ aspetto politico della Grecia ne- 
gli ultimi giorni dell' anno 1 84 1 • 


FINE DEL TERZO VOLUME ED ULTIMO DELLA. STORIA 
DEL RISORGIMENTO DELLA GRECIA. 
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TAVOLA DELLE MATERIE 

CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 


4WWW 

STORIA DEL RISORGIMENTO DELLA GRECIA. 

VOLUME HI. 


Ciro i. I Greci intendono ad ordinare le civili istitu- 
zioni ; hanno poco accordo tra loro; Ibrahim sbarca 
a Modonc ; disfatti sono i Greci a Cremidi ; si di- 
fendono questi valorosamente in Sfacteria ; metto- 
no fuoco all’ armata nemica; Navarino si arrende; 
ottiene Ibrahim sanguinose vittorie ; rimane al di- 
sotto presso Natiplia; tentano i Greci di por fuoco 
alle navi nemiche nel porto d' Alessandria ; é la 
Grecia lacerata dalle discordie; cerca Maurocorda- 
to di sottoporla alla protezione dell’ Inghilterra; 
Reschid assedia Missolongi ; è soccorso da formi- 
dabile flotta ottomana; incontra disperata resisten- 
za; domanda ed ottiene l’aiuto d’ ibrahim. pag. 5 
Capo a. Le due flotte nemiche combattono presso il 
golfo di Lepanto col vantaggio de’ Greci; Ibrahim 
assalta Missolongi ed assedia; sortita e valorosa di- 
fesa de’ Greci; presa è Missolongi, in cui muoiono 
nobilmente i vecchi, le donne ed i fanciulli ; pen- 
sano i Greci d’accordarsi col Turco, al che Ipsilanti 
s’ oppone; Karaiskalcis e Genadiu3 inducono i Greci 
a difendere la Romelia; i Turchi assediano Alene 
e prendono la città; Karaiskalcis leva in armi la Ro- 
melia e rompe il retroguardo di Reschid ; sbarcano 
i Greci a Talanli; Maurocordato soffre persecuzio- 
ni ; i Greci son travagliali dalle loro discordie ; 
riuniscono un congresso in Ermione e un altro in 
Egina . . . . . . ' i f> 
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Capo 3. Church c Cochranc giungono in Grecia ; ap- 
paciano le parti avverse; l'uno c tatto generalissimo 
e l'altro grande ammiraglio della Grecia ; Karaiska- ' 
kis si muore; si combatte a Munichio col danno 
de’ Greci; Dracas s’uccide; s’arrende l’Acropolis; 
la greca assemblea di Trezene proclama il pres ; - 
dente Capodistria e crea una commi'sionc provvi- 
soria; lbrahim non attiene la tregua pi omessa agli 
ammiragli di Russia, Frauda ed Inghilterra, e vien 
da costoro sconfìtto; è distrutta la greca pirate- 
ria; spedizione de’ Greci contra Scio; Church «'in- 
dirizza alla volta di Missolongi} Capudistria parte 

da Ancona 4° 

Capo 4. Giugne Capodisltia in Creda ; si crea.il Pan- 
thellenion; vengono nominati i ministri; si distrugge 
la pirateria; Fenvier s’ allontana da Scio; risorge la 
Grecia; provvedimenti di Capodistria; offerte del - 
la Porta rifiutate dalla Grecia ; la Russia e la Fran - 
cia mandano soccorsi alla Grecia ; operazioni guer - 
resche ; accordo fatlo in Alessandria ; spedizione 
francese; si combatte in Candia ; viene la Grecia 
riconosciuta dalla Russia e dall’ Inghilterra ; pro - 
gressi de’ Greci ; convocazione dell’ assemblea na - 
zionale e divisione della Ciccia. .... . . 49 

Capo 5. Stato della Grecia nel principio del 1819 ; im- 
prese di Church; imprese di Agostino Capodistria; 
resa di Missolongi ed Anatolico a Church; territoriale 
c politica sussistenza voluta concedere alla Grecia 
dai tre potentati protettori ; ferma opposizione di 
Capodistria; riunione dell' assemblea nazionale: 
operazioni guerresche ; sussidii dati dalla Francia 

alla Grecia 56 

Capo 6 . Stato della Grecia nel principio del i83o; il 
congresso di Londra elegge a re della Grecia il prin - 
cipe Leopoldo di Sassonia-Coburgo ; tre scritture 
de’ mandatali di Francia, Russia ed Inghilterra ; 
prima scrittura; seconda scrittura; terza scrittura; 
osservazioni e difficoltà fatte dal principe Leopol - 
do ; opposizioni ed osservazioni del senato della 
Creerà e di Capodistria ; rifìuta il principe Leo-. 
poldo il regno della Grecia. . , ■ , , T fij 

Capo 7 . Scontcntamcnto d’ alcuni contra Capodistria; 
parecchi luoghi si ribellano dal presidente; Miaulis 
s’ insignorisce della flotta greca; distruzione della 
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/lotta e presa di Poros ; ostilità di quelli di Maina; 
uccisione del presidente Capodistria ; creazione d’un 
temporaneo governo col presidente Agostino Capo- 
di stria ; convocazione della nazionale assemblea ; 
dissensioni civili ; vengono i Greci alle mani; ma- 
gistrato di Corinto ; stato misero della Grecia ed 

operazioni dei Francesi G9 

Capo 3 . Agostino Capodistria vien privato dell’ ufficio di 
presidente; atto del 7 gennaio de' mandatari de’ tre 
potentati riuniti in Londra; parte Capodistria, ed 
è costituito un Consiglio esecutore; governo di 
Patrasso ed elTetti delle fazioni ; convenzione di 
Londra spettante alla nomina del principe di Ba - 
viera come re della Grecia ; trattato di Costanti - 
nopoli ; operazioni del nazionale congresso di Na - 
poli ; guerra civile in Grecia. ....... 

Capo 9. Tumulti successi in Argos; arrivo del re Ottone 
in Grecia; ordinamento dello stato; distribuzione 
delle baveresi milizie; istituzione de’Tribunali; com- 
posizione del ministero ; insegne della Grecia ; di - 
visione geografica ; ordinamento dell' esercito ; di - 
scioglimento delle irregolari milizie ; male conten - 
tezze ed opposizioni; ecclesiastico ordinamento; 
pai lenza delle milizie francesi ; tumulti e cospira - 

ziom , a cui si pone rimedio Sii 

Ca po 10. Disordini c guerra civile ; giudizio c condanna 
di Colocotroni e Plapoutas ; i Mainoti costretti a de- 
porre le armi ; persecuzione degli assassini ; orrore 
cagionato dalla pena di morte; discordia de’ministri 
e cambiamento del ministero ; sollevazione nella 
Messénia e nell' Arcadia ; sconfitta de’ sollevati ; 
decreto del governo ; Atene diventa la principal 

città del regno ; stato della Grecia 98 

Capo i i. D versi intenti delle opposte fazioni; nuove isti- 
tuzioni j trattalo di commercio con I’ Austria; il re c 
dichiarato maggiore; generai perdono per delitti po- 
litici; il conte d’Annanspcrg creato arcisecretario 
di stato; cangiamento del ministero ; inala conten- 
tezza e disordini ; guerra civile nella Ptiotide ; 
pessima condizione del conte d' Armanspcrg ; dota- 
zione delle famiglie elleniche; istituzione della fa- 
lange ; creazione del consiglio distato; arrivo del 

re di Baviera in Grecia. . . ; Ii 3 

Capo ta. Sollevazione dell’ Acanumia ; partenza del re 
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di Bsviera; partenza del re di Grecia; mala contcn- ' 
tezza prodotta dal conte d’ Armansperg ?» giudizio 
dei giornale il Salvatore; ordinamento giudiziario ; 
nuove tlcggi ; consigli distrettuali ; miglioramento 
delle finanze; legge di coscrizione; materiale rige- 
nerazione della Grecia ; matrimonio del re di 
Greci a , . . ■ • ♦ . . ia8 

Capo i 3 . Arrivo del re e della regina in Grecia; de- 
posizione del conte d* Armansperg; Rudhart è no - 
minato capo dell’ amministrazione ; travagli di Ru- 
dhart ; molestie de' Baveresi ; legge per la creazione 
dell’esercito nazionale; legge intorno alla stampa; 
dimissione di Rudbart e nuovo ministero naziona - 
le ; ordinamento della Grecia i/jo 

Capo 14 . Piglia il re le redini del governo; esecuzione 
della legge della coscrizione ; disordini d’idra; nuo ^ 
ve ordinanze; quistioni per la terza serie del greco 
debito ; viaggio del Re in Romania ; disordini del - 
la Messenia. . ^ . i5o 

Capo i 5 . Legge marziale contro i clefti ; tumulti in 
M lina; quistione con 1’ I ngliilt< rra per Cisoie del mar 
ionio; fondazione dell’ università di Atene; istitu- 
zione d’ una fabbrica di zuccaro; tumulto d’Atcne ; 
partenza del baron di Hengel e dimissione del mi- 
nistro delle finanze; il prete Tcofilos Kairis. . . i5G 

Capo 16. Congiura della fazione russa ; Teokaris so - 
stituito in luogo del ministro Glarakis; trattato di 
commercio còl Belgio; trattato tra la Grecia e la 
Turchia non ratificato; Zografos lascia il ministero ; 
ordinamenti della Turchia avversi ai Greci. \ . 


Capo 17. Stato delle fazioni in Grecia; nuovo mini- 
siero preseduto da Mavrocordato ; cangiamento di 
questo ministero; banco nazionale; Mavrocordato 
mandato a Costantinopoli per conchiudere il trat- 
talo di commercio . . « 
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